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Premesse di gelataio

Commenti

■ Il presidente di Confindu-
stria, Montezemolo carica a te-
stabassa il sindacato: «Lenostre
proposte sono più popolari fra i
lavoratorichenel sindacato-di-
chiara. Che è sempre più il sin-
dacato della pubblica ammini-
strazione e dei fannulloni». Un
attacco ai rappresentanti del
mondo del lavoro che assomi-
glia a quello portato alla politi-
ca pochi giorni fa da Monteze-
molo. La Cgil esprime «profon-
da irritazione» e definisce il lea-
der di Confindustria «un nuo-
vo capo populista».
Intanto c’è tensione tra Epifani
e Padoa-Schioppa sulle pensio-
ni, mentre l’evasione tocca i
100 miliardi l’anno.
 Di Giovanni a pagina 15

TAMBURRANO E LA DISFIDA DEL VILLAGGIO

E roa Pesaro, alla FestaNaziona-
le de l’Unità, il 16 settembre

2006,ungiornoditempestamaan-
chedi folla, la folladiqueimilitanti
di sinistra,personeanzianeegiova-
ni, famiglie intere con i bambini,
uomini e donne che ricordano an-
cora la Resistenza come un pezzo
della loro vita, uomini e donne che
non hanno mai veramente separa-
to il loro impegno morale sui diritti
umanidaquello sindacale indifesa
del lavoro,daquellopoliticoindife-
sa dellademocrazia. Eccoli, sono in
tanti nonostante la pioggia violen-
ta.Occupano-sedutie inpiedi - tut-
ti gli spazi del tendone «La Libre-
ria»dove,accantoai tradizionalidi-
battiti politici che avvengono nel
tendonepiùgrande-quellodamil-
le posti - si parla di libri.
 segue a pagina 26
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Il libro

FURIO COLOMBO

NESSUNO resiste a Fiorello e non gli ha resistito neanche Piero
Fassino, che si è prestato a cantare, recitare e cazzeggiare, nel
programma radio più importante d’Italia, che ormai è anche tv,
su Raisat Extra alle 21, 30. La performance del segretario ds (se i
Ds ci sono ancora) è filata via come l’olio, fino alla battuta finale
del conduttore, che non si è perso l’ultima impresa dell’onorevo-
le Buttiglione: la proposta di poter mangiare il gelato in Parlamen-
to. Poteva essere una riforma storica, forse una rivoluzione, ma
è stata respinta. Del resto, molto spesso Buttiglione si ferma alle
premesse, come ha fatto ieri mattina a Omnibus. Ha infatti esor-
dito così: «Premesso che il governo Prodi è pessimo e se ne de-
ve andare...» . E ancora: «Premesso che io non sono un berlusco-
niano, anche se sono amico di Berlusconi...» . Peccato che la
conseguenza di queste premesse buttiglionesche si perda un
po’ nella logica del discorso. È perché, più che premesse, sono
assiomi filosofici che gli si sciolgono in bocca come il gelato.

Il perseguitato. «Cara Anna
Maria, i giudici non hanno
il coraggio di giudicare
secondo la legge. Non

hanno il coraggio di darmi
la libertà, per paura della
stampa e della lobby ebrea.
Questa è la triste realtà.

Così la lotta per la mia
libertà deve continuare»

Lettera di Priebke

Pd, Veltroni è pronto alla sfida
Mercoledì l’annuncio a Torino. «Un momento importante della mia vita, personale e politica»
I sondaggisti concordi: con lui alla guida il partito democratico può arrivare al 35 per cento

Unatracciadel tema di italia-
no cita una critica di Tam-

burrano a industrializzazione e
televisione che isolano le perso-
ne e il giornale di Confindustria
urla scandalizzato denuncian-
do la «maturità no global» fatta
da un governo che «pur di evo-
careipericolidellaglobalizzazio-
ne» diventa «inconsciamente
succube di un’ideologia antin-
dustriale».
Prima pagina del “Sole 24 Ore”
di ieri. Titolo: “La maturità no
global resuscita la cultura antin-
dustriale”.Occhiello: “La scuola
della false ideologie”.Nell’edito-
riale, Andrea Casalegno attacca
frontalmente la traccia e la scel-
ta del viceministro Bastico.
 segue a pagina 10

L ’ultima tornata delle «ammi-
nistrative», il ballottaggio, ha

visto ulteriormente diminuire il
numero dei votanti. E aumentare,
nelcomplesso,unconsensoalcen-
trodestra ampiamente prevedibi-
le. Fin troppo, a giudicare dal mo-
do in cui tanti, noi compresi, ave-
vanoalimentatounclimadi rasse-
gnazione, con qualche venatura
persino masochistica. E adesso -
parlo della reazione più vitale,
non del pessimismo alimentato
dal tenere«sottoschiaffo» lapoliti-
caconognigeneredipretestoelin-
guaggio,dallefunamboliche inter-
cettazionifinoalbullismoinParla-
mento - si riprende a parlare del
Partito Democratico, lo strumen-
to con cui riaccreditare un grande
progetto riformista, risollevando
al medesimo tempo l’immagine
della nostra democrazia: un argo-
mento ravvivato, di colpo, dall’at-
tesa che Walter Veltroni confermi
ladisponibilitàadassumerne lase-
greteria. È inutile dire che una ri-
sorsadi questa rilevanza - per mol-
ti versi la più ardita nel panorama
dell’ingegneria politica dal ’48 a
oggi - riceve lasuaprimalegittima-
zionedalcrescente rifiuto,nelPae-
se,delle formeliturgiche,edella lo-
ro sostanza compromissoria, cui
troppe volte ricorre il potere oltre
il lecito e l’accettabile.
 segue a pagina 31

ALTA TENSIONE

MASSIMO FRANCHI

INDAGATA
LA MOGLIE

DI FINI

■ «C’è una situazione difficile
del Paese e c’è questo sogno del
Partito democratico al quale ho
lavorato insieme a tanti altri nel
corso di questi anni. Questi so-
no tutti elementi di valutazione
chemi porteranno poia sceglie-
re,semplicementeeserenamen-
te». Walter Veltroni, ufficial-
mente, il suo «sì» non lo ha an-
cora pronunciato. Lo farà mer-
coledì a Torino, dove - ha an-
nunciato - scioglierà la sua riser-
va.ATorino«perchéèunagran-
de città del Nord e del lavoro».
VeltroniallaguidadelPartitode-
mocratico fa dire ai sondaggisti:
conlui ilnuovopartitopuòarri-
vare al 35 per cento.
 alle pagine 2,3,4, 6 e 7

MONITO DEL PRESIDENTE

FRONTE DEL VIDEO

SERGIO ZAVOLI

■ Slitta di qualche giorno la no-
minadel successorediGianniDe
Gennaro al vertice della Polizia
italiana.«Nonc’è fretta -hadetto
il portavoce del governo Silvio
Sircana - e saranno avviate con-
sultazioni con l’opposizione».
Un metodo di concertazione che
era già statousato nel maggiodel
2000 quando il governo Amato
decise la nomina di De Gennaro
al posto del prefetto Fernando
Masone. Il metodo dovrebbe ser-
vire a stemperare le polemiche

politiche suscitate dal centrode-
stra dopo l’improvvida (opinio-
ne diffusa anche nella maggio-
ranza) uscita di Romano Prodi al
questiontimequandohaannun-
ciatol’avvicendamentosenzape-
rò il nome del successore. Per di
più nel giorno in cui filtrava la
notizia di De Gennaro indagato
per i fatti del G8 a Genova. Salvo
sorpresesaràAntonioManganel-
li (oggi vicecapo vicario) a pren-
dere il posto di De Gennaro.
 Solani a pagina 9

ANTONIO PADELLARO

INCHIESTA SULLE ASL

■ di Vincenzo Vasile
/ L’Aquila

C’è chi ha cercato di fare
“scalpore” sulla stampa, ma
un incontro con l’opposizio-
ne è quanto di più “normale”
per il capo dello Stato. Che
non si turba più di tanto per
le continue
“punzecchiature”. E cerca di
mettere fine alle sempre più
frequenti e brusche tirate per
la giacchetta, cui i presidenti
della Repubblica sono tradi-
zionalmente sottoposti nei
momenti di fibrillazione: «Al
presidente non si può chiede-
re di fare quel che non deve
fare, né con un governo né
con un altro. Bisogna avere il
senso dei limiti che ha que-
sta istituzione».
A cominciare - detto qui a
L’Aquila dove il presidente è
venuto in mattinata a celebra-

re il compleanno delle Fiam-
me Gialle - dal caso Vi-
sco-Speciale, liquidato da
Giorgio Napolitano, per quel
che gli compete, con una bat-
tuta ironica (e chissà come
l’ha presa Francesco Cossi-
ga).
 segue a pagina 8

CAMBIARE
LA POLITICA

Si cerca il successore di De Gennaro
Manganelli nuovo capo della polizia?

Montezemolo contro il sindacato: difende i fannulloni
«Profonda irritazione» della Cgil: «È un nuovo capo populista, ci vuole delegittimare»

Napolitano: anche l’opposizione
deve far funzionare le istituzioni

Partito democratico

La candidatura che Walter
Veltroni annuncerà a Tori-

no mercoledì prossimo, ma
che viene già data per sicura, è
prima di tutto una buona noti-
ziaperilnascentePartitodemo-
cratico per tre ragioni almeno.
Primo: non da oggi Veltroni è
in testa ai sondaggi di gradi-
mentotraglielettoridelcentro-
sinistra, soprattutto come lea-
der da opporre alla destra. Se-
condo: anche quando sembra-
va pura utopia, Veltroni è stato
tra iprimiabattersiper lanasci-
ta di un partito nuovo che met-
tesse insieme le diverse culture
riformiste del Paese. Diciamo
che conosce la materia. Terzo:
sul nome di Veltroni si sono
detti d’accordo D’Alema, Fassi-
no,Rutelli,Finocchiaro,France-
schini,ovverotuttigli esponen-
ti ulivisti che avrebbero potuto
competere per l’incarico di se-
gretario del Pd. Questa conver-
genza ha fatto storcere il naso a
qualcunochetemeola«sciagu-
radell'unanimismo» («Corriere
dellasera»)o il«plebiscito»frut-
to di «manovre preventive di
negoziato interno», con la con-
seguente negazione dello spiri-
to delleprimarie («La Repubbli-
ca»). Tutte preoccupazioni ri-
spettabili ma un po’ affrettate
visto che la candidatura Veltro-
ni dovrà poi essere sostenuta
dal voto popolare (ci auguria-
mo il più ampio) del prossimo
14 ottobre. E non sarà certa-
mente colpa di Veltroni se (co-
meteme Parisi) non si troverà a
competerecon altre candidatu-
redi spicco. Non vorremmoin-
vece che con gli improvvisi ti-
mori di «unanimismo» poteri
più o meno forti cercassero di
suggerire al nuovo segretario
del Pd il programma delle cose
da fare e da non fare.
In molti commenti a caldo ci si
interroga, poi, sui motivi della
scelta. Se cioè Veltroni non rap-
presenti la carta migliore gioca-
ta nel momento peggiore.
 segue a pagina 30

Buone
notizie

Walter Veltroni attorniato dai giornalisti Foto AnsaCamuso a pagina 11

Foto di Enrico Oliverio/Ansa

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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La sfida di Walter
costruttore di sogni

M
a quanto è stato scritto su Walter Vel-
troni? Quanti ritratti, quanti com-
menti, quante analisi? È stato scritto
tantissimo. È stato detto tutto, e il suo
contrario. L'uomo che salverà la sini-
stra, l'uomo che è un politico ma non
sembraunpolitico, l'uomoinnamora-
todelcinemaedellacultura, il contra-
riodelcinismo, ilgrandecomunicato-
re,quellodiBobKennedyediRigober-
ta Menchu e delle figurine Panini con
il calciatore Pizzaballa, quello che, per
dirlacomeuna celebrecanzonediEn-
zo Jannacci, ha scelto la poltrona di
Sindaco di Roma forse perché era un
po' stanco della politica. Quello che
tutti aspettavano sarebbe sceso in
campo. Quello che tutti aspettavano
smettesse di aspettare. Quello che do-
poandrà inAfrica.Quellochescrive li-
bri, e poi scrive romanzi, e poi ritratti
di musicisti jazz, quello che arriva di
nottea Radio 2 e simette a fare il dj fa-
cendo ascoltare la musica che ama di
più, assai raffinata e da intenditore.
Quello che è sempre cordiale e affet-
tuoso con tutti. Quello che tutti chia-
mano Walter anche se lo hanno visto
una volta sola. Quello che si inventa
la lezione su «Che cos'è la politica», e
mette assieme Berlinguer e Zaccagni-
ni. Quello che non diresti mai sia sta-
to,nemmenoingioventù,unestremi-
sta.Quelloche«nonsi interrompeun'
emozione». Quello che, e questo è il
puntodipartenzapernoi,nonriesci a
immaginarti nel Pci di allora, in quel-

le sezione serie, ma anche vagamente
plumbee, a rispondere con la discipli-
na di partito, rigido nell'osservanza
del centralismo democratico. Quello
che:ma cosa gli diceva Togliatti a uno
così se lo avesse mai conosciuto?
Sono tutte cose che sappiamo di Vel-
troni. Ma ora che quasi certamente,
anzi diciamo pure che certamente ac-
cetterà la guida del nuovo Partito De-
mocratico, non basta dire che Veltro-
ni è un politico che non ha i compor-
tamenti e i rituali della politica. Certo
che non basta. Perché questa volta va
capito meglio come si cuce addosso a
Veltroni questo nuovo ruolo, e che
speranze dà, ma anche quali incogni-
te. Veltroni è tra i pochissimi (forse
l'unico) che ha capito assai bene che
la politica non è soltanto esercizio del
potere, ma è l'immaginazione alpote-
re. Forse questo termine, slogan ses-
santottino finito in cantina dopo po-
chi mesi, è quello che racconta me-
glio il suo modo di pensare.
Veltroniè ilprimoaraccontarsidavve-
ro, il primo a intuire meglio di altri
quanto sia importante comunicare
emozioni, prima che vere e proprie
strategiepolitiche.Figlioverodeglian-
ni Sessanta, del sogno degli anni Ses-
santa, entra nel Pci perché, come dice
lui, c'èBerlinguer.E senonci fosse sta-
toBerlinguerprobabilmentelecosesa-

rebbero andate diversamente. Il suo
mondo emotivo comincia con le pa-
roledi John Kennedy: «Nonchiedete-
vi cosa puòfare il vostropaeseper voi.
Chiedetevi che cosa potete fare voi
per il vostro paese», e continua con
tutte le iconedemocratiche, appassio-
nate e libertarie che appartengono or-
mai all'immaginario di più di una ge-
nerazione. C'è Bob Kennedy, c'è Mar-
tin Luther King, c'è Nelson Mandela,
c'è il grande cinema, c'è quel modo
sentimentale di pensare il mondo,
che a molti potrebbe apparire persino
un po' stucchevole e ingenuo.
In realtà Veltroni non è affatto inge-
nuo. Basta leggere un suo vecchio li-
bro, intitolato «La bella politica», per
accorgersene.È ilprimoacapire,ma il
primo davvero, la potenza mediatica,

e il rischio che avrebbe potuto com-
portare Silvio Berlusconi per l'Italia.
Ci scrive anche un libro: «Io Berlusco-
ni (e laRai)», e siamo ancoranel1990.
Ma è soprattutto il primo a cambiare
linguaggio della politica. A non teme-
re di giocare su più ruoli e su più tavo-
li.
Sa bene che «I Care» non è una frase
vuota, che le cose che riguardano lui,
riguardano un sacco di gente, soprat-
tuttoasinistra.Sabenechenonsi trat-
tadi scoprirenuove frontiere, semmai
di rompere steccati rigidi dove la poli-
tica è identificata soprattutto con po-
tere e consenso. Ma soprattutto che è
sbagliato pensare che il potere genera
consenso. Lui lo sa da anni. Ora co-
mincianoacapirlo tuttiormai. Ilpote-
re genera malcontento, diffidenza, e a

volte anche distanza, che sia di sini-
stra, che sia di destra. Lui costruisce su
di sé un consenso che gli porti potere,
enonviceversa.Lopuòfarehaunaca-
pacità davvero fuori dal comune di
maneggiare, diciamo così, materiali
che a buona parte della classe politica
appaiono estranei, se non ostili.Quel-
la famigerata cultura, alta e popolare
che sia, che al potere della politica in-
teressapocoonienteè la suacartavin-
cente. Il suo vero maestro, più che
PierPaolo Pasolini, che haconosciuto
dagiovane militante della Figc, è Um-
berto Eco. L'Umberto Eco della prima
metàdeglianniSessanta.L'Ecodeidia-
ri minimi, l'Eco che per primo spiega
quanto la cultura popolare abbia una
sua dignità e importanza, e che scrive
saggisuiPeanuts,osuSuperman,si in-

teressa di comunicazioni di massa, e
di teoria dell'informazione.
Quellaè la suacultura.Veltroni,dadi-
rettoredell'"Unità", equestononvadi-
menticato, si è inventato per primo i
film in videocassetta da allegare al
giornale, sdoganando la commedia
all'italiana,e ilcinemapopolare.Lose-
guiranno tutti gli altri giornali su que-
sta strada entro poco tempo. Veltroni
parla di cose che appartengono a tut-
ti.E cheappartengonoveramentease
stesso. Nel senso che di Veltroni sap-
piamo molte cose della sua vita priva-
ta. Le ha raccontate in libri intervista.
È vero che anche questo lo hanno fat-
to tutti. Ma lui lo ha fatto prima, e in
unmododiverso.Sappiamodi suopa-
dreVittoriochelavoravaallaRai,mor-
toche lui eramolto piccolo, conoscia-

mo i suoi sentimenti familiari, cono-
sciamo persino le sue nostalgie, i suoi
dolori e le sue passioni. E non perché
gli uomini politici hanno un privato
che alla fine si conosce sempre abba-
stanza.Ma perché in Veltroni il priva-
to è politico. Se Veltroni è così è per-
ché la sua vita è stata questa, perché
ha perso da piccolo, perché ha due fi-
glie che ama moltissimo, perché ha
una moglie tanto discreta quanto in-
telligente.
La scelta di andare ad amministrare la
più importante città d'Italia, dopo es-
sere stato al governo il vice di Prodi in
questo quadro è vincente. Uscendo
da un'esperienza come segretario del
partito infelice, capisceche ilcontatto
con la gente, l'essere eletto diretta-
mente, l'amministrare una città è la
mossa giusta.
Ora che i tempi stringono, alcuni di-
cono che a scendere in campo ha
aspettatoanchetroppo.Oggisi ècapi-
to che haaspettato perché glielo chie-
dessero davvero. Quando si è capito
che lo scollamento del paese dalla po-
litica, anche nel paese che vota a sini-
stra, stadiventandounapericolosare-
altà, hanno bussato alla porta del co-
struttore di sogni, dell'uomo che ha
scritto nel 2006 un romanzo, «La sco-
perta dell'alba», nel 2005 un libro sul-
la tragedia e l'emergenza dell'Africa,
«Forse Dio è malato», nel 2004 un al-
tro breve romanzo, «Senza Patricio»
da cui Gianni Amelio sta girando un
film, nel 2003 su un jazzista morto
giovanissimo, Luca Floris «Il disco del
mondo». Che ha sempre ostentato
persinounadistanzadauncertopote-
re, e dagli intrighi del palazzo, oltre
che dagli equilibri del palazzo. E qui
sta il punto. La politica sarà bella, co-

me ha sempre detto. Ma è anche mel-
ma e sangue. Più che melma, è sabbie
mobili, trappole, pesi e contrappesi
messi a punto con il bilancino, cini-
smo e pelo sullo stomaco. Riuscirà
Walter Veltroni a trovare una quadra-
tura del cerchio che non lo trasformi
in un ostaggio di questo mondo? Nel
passato ha faticato molto a non farsi
coinvolgere. Ha costruito il suo regno
dentroRoma,enonsiè lasciatodistur-
bare dalle logiche del potere naziona-
le.MaoraWalter Veltroni èdiventato
il nuovo Lucio Quinzio Cincinnato:
«Spes unica imperii populi romani»,
«ultima speranza per l'autorità del po-
poloromano»,comehascrittoTitoLi-
vio. Sono andati a bussare al Campi-
doglio, Piero Fassino, Massimo D'Ale-
ma, Francesco Rutelli e nei prossimi
giorni chissà quanti altri, mentre lui
zappava l'orticello che dà sui Fori Ro-
mani. Ma ora che il gioco si fa duro il
rischio diventa alto. Ora «L'uomo dei
sogni», che è anche il titolo del film
piùamatodaVeltroni, echenonaca-
so è la storia molto suggestiva di un
uomo(l'attoreKevinCostner)cheèal-
la ricerca di un «contatto» con il pa-
dre morto quando lui era piccolo, do-
vràportarladavvero l'immaginazione
al potere. E non è male questa scom-
messa...

roberto@robertocotroneo.it
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Il suo vero maestro, più che Pier Paolo Pasolini
è Eco. Quello degli anni Sessanta che spiega

quanto la cultura popolare abbia una sua dignitàPARTITO DEMOCRATICO
I GIORNI DI VELTRONI

Domani

Veltroni è il primo a
raccontarsi davvero, il primo
a intuire meglio di altri
quanto sia importante
comunicare emozioni

È tra i pochissimi che ha capito bene
che la politica non è soltanto esercizio

del potere, ma è l’immaginazione al potere

Sa bene che «I Care»
non è una frase vuota
che le cose che
riguardano lui, riguardano
un sacco di gente

A sinistra il sindaco di Roma ai tempi della Fgci con Pier paolo Pasolini.

In alto mostra l’Unità ai tempi in cui la dirigeva (l’ha diretta per quattro anni)

In basso la foto di Bob Kennedy. Uno dei personaggi più importanti nell’immaginario politico

di Walter Veltroni

■ di Roberto Cotroneo
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WALTER VELTRONI scioglierà la sua riser-

va mercoledì, a Torino. Il sindaco di Roma ha

annunciato ieri, ai tanti giornalisti che gli chie-

devano se correrà come leader del Pd: «Mer-

coledì prossimo a To-

rino penso di fare un

discorso nel quale di-

rò che cosa ritengo
giusto e utile che io possa fare
per ilPartito democraticoeper il
Paese», ha detto sulle scale del
Campidoglio. «C’è una situazio-
ne difficile del Paese e c’è questo
sognodelpartitodemocraticoal
quale ho lavorato insieme a tan-
ti altri nel corso di questi anni-
ha aggiunto-. Questi sono tutti
elementi di valutazione che mi
porteranno poi a scegliere, sem-
plicemente e serenamente. Ho
scelto di farlo a Torino perché è
una grande città del Nord e del
lavoro». E non solo: è la città del
“suo”congressodeiDsdel2000,
«I Care», e la città di Norberto
Bobbio,unadelleprimepersone
incontrate dopo la sua nomina
a segretario dei Ds nel 1998. E
poiè lacittàdiSergioChiampari-
no, il sindaco che nelle settima-
ne scorse ha denunciato lo scol-
lamento tra il Nord e il centrosi-
nistra. E infatti la scelta di Tori-
no è avvenuta dopo un lungo
colloquio con Chiamparino,
che ha detto: «La scelta di Tori-
no è un primo passo molto evi-
dentediattenzioneneiconfron-
ti del nord». Ancora incerto il
luogo dell’annuncio: probabile
chelasceltacadasulCentrocon-
gressi del Lingotto.
L’annuncio dell’annuncio arri-
va a metà pomeriggio di una
giornata lunghissima, da candi-
dato in pectore,divisaa metà tra
questo nuovo ruolo e il mestiere
di sindaco. Una giornata inizia-
tapresto, incontrandoinCampi-
doglioDarioFranceschini, capo-
gruppo dell’Ulivo alla Camera:
«Caro Dario, sei disposto a fare il
vice segretario?», gli ha chiesto
Veltroni. Franceschini ha preso
tempo, almeno lo stesso tempo
necessario a Veltroni a sciogliere
la riserva. Certo, c’è l’entusia-
smo per l’idea di costruire un
partito al quale Franceschini
guarda da anni, da quando la-
scio il Ppi di Buttiglione che ave-
va scelto la destra. E poi è stato
proprio lui, inun’intervista aPa-
norama meno di un mese fa, a
lanciare l’idea di un leader subi-
to e forte per il Pd. Dunque la

tentazione di dire sì è grande. E
tuttavia il ruolo di capogruppo
glipiace,e il ruolodivicesegreta-
rio del Pd, cioè di numero uno
operativo visto che Veltroni ha
intenzione di continuare a fare
il sindacoa lungo,nonconsente
altri impegni.Nonci saranno al-
trinumeridue: quelposto, se ac-
cetterà, sarà di Franceschini. Poi
c’è un interrogativo: il vice sarà
nominato da Veltroni, o vorrà
passare da una legittimazione
popolare? L’ipotesi a cui ragiona
Franceschini è la seconda: vuole
una legittimazione popolare,
dunquepotrebbepromuovereli-
ste sue per le costituentecollega-
te al candidato Veltroni.
A metà mattina l’incontro con
Francesco Rutelli al ministero
della Cultura. All’uscita abbracci
davanti alle tv. «È un momento
importante della mia vita politi-
caepersonaleesperochelopos-
sa essere per tutti noi che final-
mente vediamo coronato il so-
gno di veder nascere il Pd», dice
ilsindaco.«Tranoic’èunrappor-
toanticodiamiciziaedistimare-
ciproca», dice Francesco Rutelli,
chepoialTg1aggiunge:«Condi-
vidiamo la stessa idea di partito
democratico, un partito fresco,

rappresentativo di un Paese che
vuole essere più moderno, più
giusto.Un’ottima candidatura».
Nel pomeriggio un passaggio al-
la pontificia università Latera-
nense, per un convegno sull’Eu-
ropa. Scambi di battute con Fa-
bio Mussi, con il cardinale Ruini
econGianniLetta,che l’hasalu-
tato chiamandolo «presidente».

Aseguire,dinuovoinCampido-
glio, l’atteso briefing con i croni-
sti. Il sindaco ha ricordato la
«grande stima», il «grande inco-
raggiamento ricevuto sia da par-
tedei colleghi del centrosinistra,
maanchedaparteditanti singo-
licittadini,associazioni».«Hovi-
stoun sondaggio recente che di-
ce che probabilmente il Pd può

arrivare al 35% dei voti», ha det-
to Veltroni. «È esattamente la ci-
fra che mi è capitatadi fare qual-
che settimana fa e penso che sia
l’orizzonte al quale il Pd deve
guardare, cercando di andare ol-
tre.Confermachese il Pdcresce,
cresce anche l’Unione e vicever-
sa». A seguire l’incontro con An-
na Finocchiaro. «Sarebbe un

grande segnale se Veltroni scen-
desse in campo», commenta lei
all’uscita.Si èdiscussodellacam-
pagna elettorale per le primarie,
Veltroni ha chiesto ad «Anna»
una mano sulla questione fem-
minileeanchesulla riformaelet-
torale, uno dei pallini del sinda-
co, contando sulle sue capacità
di dialogo con l’opposizione.

«Rimango dell’idea che
si poteva eleggere il se-
gretario nell’assemblea
diottobre»,diceildiessi-
no Goffredo Bettini. «Si
è scelta un’altra strada,
edèevidente chea que-
sto punto è reso molto
più labile il confine tra chi è eletto segre-
tario e il futuro leader», aggiunge il sena-
tore dell’Ulivo, amico di vecchia data e
traipiùascoltaticonsiglieridiWalterVel-
troni. «Quindi mentre prima non avrei
consigliato a Walter di scendere in cam-
po, nel nuovo quadro determinato da
questa accelerazione mi sono dato da fa-
re perché ciò avvenisse. E spero che av-
venga in modo definitivo».
Ormai si aspetta solo l’annuncio
ufficiale.
«Mi pare che tutti gli elementi spingano

in questa direzione, che io considero
molto positiva. Per l’Italia, perché siamo
inuna fase di crisi democraticae di sban-
damento delle istituzioni che impone
che si metta in campo per la direzione
del Pd una figura della forza di Veltroni.
Mapositivaancheper ilPd,cheèunpro-
getto al quale lui ha lavorato fin dall’ini-
zio con molta passione e intelligenza. E
positivaancheper iDs,chemipareattor-
no a questa candidaturaabbiano trovato
un’unitàpressochétotale,cosamoltoap-
prezzata anche dal nostro elettorato».
L’unità, a guardare le dichiarazioni,
coinvolge anche la Margherita.
«Sì, i segnalichevengonodallaMargheri-
tamisembranotuttipositivi.Franceschi-
ni, che fra i giovani dirigenti è fra quelli
cheapprezzodi più,già si è espresso,Ma-
rini anche in questo passaggio è stato un
gigante, Rutelli ha fatto intendere che se

c’è Veltroni in campo non ci sarà la sua
candidatura».
Però al tempo stesso alcuni diellini,
come Parisi, si dicono contrari alla
candidatura unica.
«Ma io mi auguro che Veltroni non sia il
candidato unico. E anzi, se Parisi ha que-
sta preoccupazione, essendo un autore-
volissimo leader del centrosinistra può
candidarsi egli stesso».
Cacciari vede delinearsi non una vera
competizione ma una “acclamatio”
come fu per Prodi.
«Spero di no, è auspicabile che ci siano
più candidati e che non siano primarie
come quelle per Prodi».
È compatibile il ruolo di sindaco di
Roma e di segretario del Pd?
«Assolutamente compatibile. Almeno
perunacerta fasepensocheVeltronipos-
sa essere il leader del Pd con vicino una
personalità politica in grado di condurre
il partito nella sua attività quotidiana. E

per Roma non può essere che motivo
d’orgoglio avere il proprio sindaco come
leader nazionale in campo per dirigere il
più grande partito del centrosinistra e
per fronteggiare nel futuro, come io pen-
so, la destra italiana. Mi viene in mente
Chirac, che è stato un grande sindaco di
Parigi e un grande leader della Francia».
Non c’è il rischio che un segretario
del Pd come Veltroni sia ingombrante
per Prodi?
«Non credo proprio. Walter è una perso-
na di enorme lealtà e ha un rapporto di

grande amicizia e stima con Prodi. In
questo momento di difficoltà Prodi non
può che essere felice di avere più vicino
unarisorsapoliticacomequelladiVeltro-
ni. Penso che Prodi non possa che essere
felice perché la salute del Pd, la riuscita
del progetto, sono un contributo essen-
ziale alla tenuta anche del governo».
E il rischio di un logoramento di
Veltroni, considerati i tempi della
legislatura, lo vede?
«I rischi in politica ci sono sempre, ma
quandoc’èunastrettabisognasaperlaaf-
frontare.Questo era il treno daprendere,
Veltroni fa bene se lo prende. Credo sarà
oggetto di una campagna anche veleno-
sa da parte della destra. Ma primo, Wal-
ter sarà difeso, e secondo, la sua è una
candidaturaampia, che vaben oltre le fi-
le del centrosinistra, quindi attaccarlo in
modo pregiudiziale e strumentale farà
perdere voti a loro, non glieli farà guada-
gnare».
C’è però anche un rischio
logoramento dovuto a una coalizione
non compatta che dovrà affrontare

nodi complicati, non crede?
«Qualora decidesse di candidarsi, Veltro-
ni dovrà dedicarsi alla costruzione del
Pd, al suo profilo ideale e programmati-
co, alle novità organizzative che si do-
vranno mettere in campo. Non penso
che un progetto come quello del Pd, che
vuole essere una risposta strategica alla
crisi italiana,possacoincidereconl’attivi-
tà quotidiana di un governo».
Si parla di un rimpastino di governo,
con Fassino come vicepremier. Che
ne pensa?
«Credo che la sinistra italiana abbia un
debito enorme verso Fassino. Ha portato
tuttinoialle sogliedelPd,unprocessoas-
solutamente complesso, per certi aspetti
anchetemerario, sacrificandosempre, in
qualche modo, la sua persona. Le elezio-
ni europee avrebbero rappresentato un
grande successo per Fassino e per le liste
dei Ds, e andammo invece in nome di
questo progetto a liste unitarie. Era natu-
rale che Fassino fosse al governo, come è
stato per Rutelli, come vicepresidente, e
invece ha rinunciato per dedicarsi al par-
tito. Oggi egli stesso ha contribuito alla
sceltadiVeltroni,ancoraunavoltadimo-
strando uno stile ed un disinteresse dav-
vero rari. È una grande risorsa che secon-
do me al governo potrebbe contribuire
in modo decisivo a determinare l’accele-
razione che tutti invocano».
Quanto ha influito l’incontro di
martedì tra D’Alema e Veltroni?
«Ho sentito Veltroni molto attento al-
l’opinione di D'Alema. La considerava
abbastanzadecisivaperassumereunadi-
rezione o l’altra. Credo che ciò derivi da
un rispetto leale, da una lunga militanza
comuneedallaconsapevolezzachesede-
ve fare questo passo lo deve fare davvero
in un clima unitario. D’Alema è stato
ineccepibile,nonera luichedoveva indi-
care Veltroni, è ovvio, ma ha accompa-
gnato con parole calde, sincere, sulla ba-
sediunavalutazionepolitica,questopro-
cesso in modo positivo. E devo dire che
nonha perso, seppursotto unvergogno-
so attacco mediatico, quella lucidità che
in politica lo contraddistingue».

Veltroni, mercoledì a Torino l’annuncio
Vede Franceschini, Rutelli, Finocchiaro. «È un momento importante della mia vita politica e personale»

ROMA In attesa che Wal-
ter Veltroni sciolga la sua
riserva, i sondaggisticonti-
nuano a sfornare dati ed
opinioni sull'impatto che
la leadership del sindaco
di Roma potrebbe avere
sulconsensoper ilPdesul-
le scelte del centrodestra.
«Se c'è Veltroni, ci sono
quattro punti in più per il
centrosinistra, senza di lui
ci sono quattro punti in
meno»,dice Piepoli. «Il Pd
ora vale molto poco. Ma
Veltroni è un fattore di ri-
potenziamento e potreb-
be riportarlo tra il 25 e il
30%, dall'attuale 20-25%.
Come effetto massimo
una eventuale lista Veltro-
ni varrebbe tra 4 e 5 pun-
ti»,diceAmadoridiDemo-
skopea. «Veltroni farà co-
se divertenti. Qualche set-
timana fa ero molto pessi-
mista per il centrosinistra,
devo dire invece che han-
no avuto un inatteso sen-
so di responsabilità nazio-
nale. Certo, probabilmen-
teladecisioneèstatadetta-
ta da una sensazione di ul-
tima spiaggia e da una dif-
ficoltà enorme, ma credo
che Veltroni cambi la par-
tita», sentenzia Weber,
Swg.

OGGI

Ai giornalisti ripete: «C’è un momento
difficile per il Paese e c’è questo sogno del Pd

Sulla base di questo deciderò cosa debbo fare»

GOFFREDO BETTINI Se teme il candidato unico, Parisi si candidi. Decisiva è stata per il primo cittadino di Roma l’opinione di D’Alema

«Candidatura modello Chirac, sindaco e leader»

Come «rivoltare» l’Italia in sei mosse. Il
programma di Walter Veltroni, da qui ai
prossimi mesi c’è già. Cosa fare, come co-
struire il senso di una svolta, il sindaco di
Roma, preoccupato di attivare sinergie tra
Pd, governo ed enti locali, lo sta spiegando
in questi giorni a quanti gli chiedono di
rompere gli indugi e scendere in campo.
Il programma della svolta è in parte conte-
nuto nel patto per la sicurezza siglato con
Giuliano Amato e in quella lettera che da
sindaco di Roma Veltroni ha indirizzato
non più di un mese fa a ben nove ministri.
E consiste in alcune azioni concrete che il
governo dovrà mettere in campo sui temi
più sensibili per il cosiddetto uomo della
strada, che poi è anche l’elettore. La casa,
prima di tutto, la prima accoglienza per i
piùpoveri, il “redditominimodicittadinan-

za”, il sostegno agli anziani soli, gli asili.
Perché se il possibile cambio di passo i son-
daggi sembrano averlo presagito all’istante
- «il Pd al 35% è esattamente la cifra che
avevo indicatocomeorizzonteacui guarda-
re», sottolinea la coincidenza lo stesso Vel-
troni, intervistato dai cronisti mentre scen-
de la scalinata del Campidoglio -, il senso
del cambiamento innescato dovrà raggiun-
gere in concreto il cosiddetto uomo della
strada.
L’altra gamba della svolta, inevitabilmen-
te, dovrà essere la riforma elettorale in sen-
so maggioritario. Via il Porcellum, largo al
“sindaco d’Italia”, o qualcosa di molto si-
mile. La formula suggestiva che, coniata
da Mario Segni, rimanda non a caso al si-
stema elettorale in vigore per i comuni, è
quella preferita dal sindaco di Roma. Al di

là dei tecnicismi, la riforma elettorale che il
parlamento dovrà varare prima di riconse-
gnare il responso alle urne, secondo Veltro-
ni, deve contenere tre elementi: premio di
maggioranza, indicazione chiara del pre-
mier, poteri rafforzati per il capo del gover-
no, compreso quello di indicare e revocare i
ministri.
La “trattativa” in sei punti che Veltroni sta
portando avanti con i suoi interlocutori in
queste ore, prima di sciogliere le riserve, co-
meannunciato,mercoledìprossimoaTori-
no, passa poi per il tema caldo dei costi del-
lapolitica.Equi, il sindacochiedeunaridu-
zione drastica del numero dei parlametari.
Due punti, invece, toccano questioni tutte
interne alla costruzione del Partito demo-
cratico. Intanto, Veltroni ha chiesto esplici-
tamente che siano due vice ad affiancare il

segretario. Inomichecircolanoconpiù insi-
stenza in queste ore di incontri sono quelli
di DarioFranceschini e di Anna Finocchia-
ro. L’uno è salito in Campidoglio ieri di
buon mattino, l’altra a sera. Punto ancora
irrisolto, è invece il meccanismo di forma-
zionedelle listeper le primarie e il loro colle-
gamento al nome del segretario.
Infine, il punto che per primo Veltroni ha
messo in chiaro: se pure accetterà di fare il
segretario del Partito democratico, non la-
sceràperquesto ilCampidoglio,dove inten-
de restare ilpiùa lungopossibile. Èda lì che
è partita la sua lunga marcia ed è restando
lì che intende dare il «suo contributo» al
Partito democratico e al Paese. Come Jac-
ques Chirac, il modello da ricalcare che gli
ha indicato lo stesso Goffredo Bettini.
 Mariagrazia Gerina

PARTITO DEMOCRATICO
I GIORNI DI VELTRONI

SONDAGGISTI
«Con lui l’Unione
guadagna 4 punti»

■ di Andrea Carugati / Roma

La sinistra ha un forte
debito con Fassino, che
ha mostrato generosità
e stile davvero rari. E ha
portato i Ds verso il Pd

A Franceschini dice: «Dario fai il vicesegretario»
Ma lui cerca un’investitura popolare: alla primarie
una sua lista collegata con la segreteria Veltroni?

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

LE PROPOSTE Riforma elettorale modello città. E diritto alla casa, asili, reddito di cittadinanza, sostegno agli anziani...

Se il premier diventa «sindaco d’Italia»

Il Sindaco di Roma Walter Veltroni Foto di Alessandro Di Meo/Ansa
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LA SCELTA di Walter Veltroni come segreta-

rio del Partito Democratico è «forte e autore-

vole» e darà impulso al nuovo soggetto politi-

co. Mentre per quello che lo riguarda, Piero

Fassino la mette giù

così: «Fino al 14 otto-

bre continuo ad esse-

re il segretario dei
Ds, la forza principale che sta la-
vorandoalPd.Edopo il14otto-
bre continuerò a fare politica
per passione come ho sempre
fatto. Ogni altra cosa mi sembra
del tutto prematura». Il leader
della Quercia, nel giorno in cui
il sindaco di Roma annuncia
che mercoledì scioglierà la riser-
va, è a Bruxelles per partecipare
a un vertice del Partito socialista
europeo. Il riferimento a «ogni
altra cosa» non è puramente ca-
suale. I giornali di ieri parlavano
dell’ipotesi che a breve ci sia un
minirimpastodi governo, con il
leader della Quercia che entre-
rebbe nell’esecutivo come vice-
premier. Fassino non smentisce
la voce, ma precisa che in ogni
caso una simile decisione spetta
a Prodi: «Equilibri e assetti del
governo dipendono unicamen-
te dalle decisioni del presidente
delConsiglio,enonpossonoes-
seredecisedanessunaltro».Tut-
to è ancora da discutere, anche
se nei “pour parler” dei diessini
presenti in Transatlantico l’ipo-
tesi si dà per certa, con tanto di
particolari: a fine ottobre Fassi-
no assumerebbe l’incarico di vi-
cepremier al posto di Massimo
D’Alema, che rimarrebbe co-
munque ministro degli Esteri. I
due ieri sono arrivati in volo in-
sieme a Bruxelles. Nella capitale
belga c’era anche Prodi. Ma nel-
l’entourage del premier, fino a
ieri sera, si diceva che dell’ipote-
si rimpasto «non si è mai parla-
to».
Si parla invece eccome, nella
Quercia, della necessità di «una
svolta radicale» sia sul fronte Pd
che su quello del governo. Se
Fassino, per quanto riguarda il
primo, guarda con fiducia alla
candidatura di Veltroni - «che

ho concorso a sostenere», ci tie-
ne a precisare - in quanto «può
raccogliere un vastissimo con-
senso nell’opinione pubblica e
tra le forzepolitichee sociali im-
pegnate nella costruzione del
Pd»,sulsecondofronte iDschie-
dono «un fortissimo atto di di-
scontinuità della politica». I se-
gretari regionali della Quercia si
sonoriunitiaRomaehannoap-
provato un documento in cui si
diceche«serviràuncoerenteraf-
forzamento dell’asse strategico
del governo», visto che l’Unio-
ne si presenta con «un profilo
politico-programmatico fragi-
le». Nel documento, sottoscrit-
to da diversi esponenti della se-
greteria diessina, si sottolinea
anche la necessità di un’agenda
delle priorità chiara e che il Pd
assuma «dall’inizio un carattere
pienamente federale a partire
dalle regole per l’elezione del-
l’Assemblea costituente e dalla
elezione dei segretari regionali».

■ / Roma

Fassino: «Io al governo? Decide Prodi»
«Fino al 14 ottobre resto segretario dei Ds, poi farò politica per passione. Veltroni? Forte e autorevole»

NONSOLO WALTER Pier-

luigi Bersani ed Enrico Let-

ta. Anche i due “compagni

di viaggio” tra i ceti produtti-

vi del Nord potrebbero

scendere in campo per le
primarie del 14 ottobre. E que-
sto rimescola le carte anche in
vista della definizione delle re-
gole della competizione. «Se
per dare un contributo al nuo-
voPartitodemocraticoèneces-
sario candidarsi alla guida be-
ne, se non è necessario meglio.
Vediamogli sviluppineiprossi-

mi giorni», ha detto Bersani da
Prato.«Vorrei dare il massimo
contributo per determinare il
profilodiquesto partitonuovo
e credo di avere qualche idea a
questo proposito». Poi ha ag-
giunto: «Massima stima per
Veltroni, ritengo che una sua
eventualecandidaturarafforze-
rebbe il senso di questo percor-
so: però i candidati si discuto-
no quando ci sono, perché
dobbiamo salvaguardare il ca-
ratteremoltoapertodelpercor-
so». Perplesso, il ministro dello
Sviluppo, sul ritmo che ha pre-
so la discussione dopo l’affac-
ciarsi dell’ipotesi Veltroni:
«Questa precipitazione non so
da cosa derivi: non lo ordina il
dottore di candidarsi...». In-

somma, Bersani ci pensa ecco-
me,acorrere.Molte letelefona-
te di incoraggiamento ricevu-
te, soprattutto dal Nord: da
quanti condividono le sue bat-
taglie sulle liberalizzazioni, sul
fisco,sullaquestionesettentrio-
nale. Bersani vuole dire la sua
sul profilo del Pd. A partire dal-
le due parole chiave «lavoro e
democrazia». E soprattutto
vuole evitare delle «prima-
rie-plebiscito», come quelle del
2005. E il sostegno di D’Alema
e Fassino a Veltroni lo incorag-
gia: perché lo rende più libero,
più autonomo. Insomma, Ber-
sani sente una spinta dal basso
perunadiscesa incampo.Eper
oranonintendechiamarsi fuo-
ri,nonostanteFassinoabbiaas-

sicurato a Walter l’appoggio di
tutta laQuercia.«Nonescludia-
monessuna ipotesi», è la rispo-
sta che arriva anche dallo staff
di Enrico Letta. Neppure l’idea
di un secondo ticket, da con-
trapporre a Veltroni-France-
schini.
L’ipotesi di più candidati piace
agli ulivisti vicini ad Arturo Pa-
risi. Franco Monaco incoraggia
Bersani: «Sarebbe la prova che
ci si è liberati del dogma del-
l’unità dei partiti di ieri per co-
struire insieme il partito di do-
mani», spiega. Un concetto,
quello di primarie «vere», che
sta molto a cuore anche a Ro-
mano Prodi. E non è un caso
che proprio il prodiano Mario
Barbi, ieri alla riunione con gli

altricoordinatoriSoroeMiglia-
vacca abbia detto no all’ipotesi
di più liste collegate a un unico
candidato.Per iprodiani,apar-
tire dal ministro Santagata, i
candidati devono venire tutti
alloscoperto,noncidevonoes-
sere«falsiunanimismi»chena-
sconderebbero il crearsi di tan-
te «correnti» sotto l’ombrello
veltroniano. Il ministro Bindi,
invece, propone una lista aper-
ta per ciascun candidato-segre-
tario, con autocandidature e
preferenze.La partita è ancora
aperta: il comitato dei 45 si riu-
nirà entro i primi di luglio per
direunaparola finale suquesta
questioneeanchesullemodali-
tàdielezionedeisegretari regio-
nali del Pd.  a.c.

OGGI

Il leader Ds non smentisce le voci che parlano di
un incarico da vicepremier, ma precisa: «Equilibri

e assetti dell’esecutivo competono al premier»

SINISTRA RADICALE

«Anche la Cosa rossa
ora deve accelerare»
■ di Eduardo Di Blasi / Roma

■ di Simone Collini / Roma

PARTITO DEMOCRATICO
LA QUERCIA

Regole e candidature: confronto aperto. Bersani in campo?
Dalla paura per un duello a troppe facce al rischio di un «one-man-show». E anche le liste cambiano fisionomia

Documento dei segretari regionali e di esponenti
della segreteria Ds firmano un documento:

serve una svolta radicale nell’azione del governo

Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto di Luca Zennaro/Ansa

La candidaturadi WalterVeltro-
ni alla segreteria del Partito De-
mocratico non è ancora ufficia-
le, ma, anche a sinistra del Pd, è
già avvertita come un’accelera-
zione sulla quale riflettere. Si ri-
flette, ad esempio, su alcuni «er-
rori» commessi (come la lentez-
zanelmettere inpiediunproces-
so costituente almeno parallelo
aquellodelPd),e sullaprospetti-
va futura, che, con la candidatu-
ra di Veltroni, rischia in una
qualchemisuradierodere il con-
senso di quella futura costituen-
te rossa.
Così il presidente della Camera
FaustoBertinotti,dopoaverrico-
nosciutoa Veltroni «ungrandis-
simoconsenso»e«unprofilopo-
litico di un uomo che parla an-
cheunlinguaggiodiun’innova-
zione generazionale di cultura
politica», avverte: «Il cambia-
mentodipenderàdaigrandimo-
vimenti. Non credo per niente
che ci sarà un principe che cam-

bierà l’Italia». Rifondazione è
d’altronde compatta su un pun-
to che pare al momento di là da
venire: «Non è scontato che il
leader dell’Unione sia Veltroni».
Pur rispondendo ad una logica
evidente (si immagina ci saran-
no primarie anche in quel caso),
il messaggio non è condiviso da
diversiesponentidellacostituen-
te rossa. Carlo Leoni, vicepresi-
dente della Camera espressione
dellaSinistraDemocraticaeami-
co di vecchia data del sindaco di
Roma,afferma:«Walterèabitua-
to a lavorare con uno schiera-
mento ampio di centrosinistra,
sa essere un interlocutore atten-
to»,per questo «avrei preferito si
fosse candidato direttamente a
fare il premier, più che come se-
gretario, seppure forte, di uno
dei partiti della coalizione». An-
che il Verde Paolo Cento, appa-
re favorevole: «Lasuacapacitàdi
essere un elemento di coesione
in una coalizione plurale non
preclude la possibilità che da se-
gretario del Pd non possa diven-
tarepoi il leader futurodellacoa-
lizione». Dall’altro lato, France-
scoCaruso,deputatomovimen-
tista del Prc, spera «di non dover
morire veltroniano».
Poic’è il secondopunto: l’accele-
razione. IlpresidentedeiSenato-
ri del Prc Giovanni Russo Spena
afferma: «Dobbiamo portare a
termine in un tempo breve il
confronto unitario della sini-
stra,giàconunalistaunicagiàal-
le elezioni del 2009». Leoni riba-
disce: «Sinistra democratica e le
altre forze di sinistra dovranno
pedalare di più e con più spirito
innovativo perché Walter, a dif-
ferenza di altri, metterà sul Pd
una cifra innovativa maggiore e
noi non dobbiamo stare a guar-
dare e se vogliamo raccogliere
quell’elettoratodisinistracheco-
munque nel Pd non andrebbe,
allora dobbiamo pedalare». Pie-
tro Folena avverte: «Il Pd di Vel-
troni avrebbe una forza attratti-
va molto maggiore di quella che
ha oggi».

4
venerdì 22 giugno 2007





CICLONE WALTER A far capire a Silvio Ber-

lusconi che nella competizione con Veltroni,

più che essere «fatti loro», come l’ex premier

ha liquidato la scesa in campo del sindaco di

Roma, saranno «fatti

suoi», è stato Vittorio

Feltri. Il direttore di Li-

bero in prima pagina

ieri ha reso satiricamente il qua-
drettodelcentrodestra:unBerlu-
sconi che, come un allegro Ber-
toldo, capeggia la «scalata» al
Colleseguitodaduescoglionatis-
simi Fini e Bossi, tutti e tre ignari
che «la minaccia è Veltroni», av-
verte il titolo di apertura. Come
negli scacchi la mossa che ha ri-
baltato la partita, l’accelerazione
sulla scelta del leader del Pd e il
pressing diessino sulla candida-
turadi «Uolter», ha smosso le ac-
que impaludate nel centrosini-
stra sfiduciato. Ai voglia a decla-

mare per giorni e giorni «andia-
moalQuirinaleachiedereleelezio-
ni»sapendocheilpresidenteNa-
politano non avrebbe sottoscrit-
to un «golpe». Sul Colle il trio,
conlasimpaticamascottescudo-
crociata Rotondi, è andato solo a
«prendere una boccata d’aria»,
per scendere «con i polmoni pie-
ni d’ossigeno e le mani vuote», è
lo schiaffo di Feltri.
La scesa (politica) di Veltroni dal

Campidoglioèunciclonechein-
veste la Cdl. Ma Berlusconi fa il
distaccato:«Fatti loro», tagliacor-
to. Lo ripete Bonaiuti in Transa-
tlantico.L’expremier però ha di-
sertato la riunione del Ppe a Bru-
xelles per restare a Roma a rigira-
re sondaggi e calendari tra lema-
ni a Palazzo Grazioli, accoglien-
do una passerella di esponenti
del centrodestra (anche Caldoro
del nuovo Psi). E la mattina si è
dedicato a una battuta di caccia
all’applauso alla ConfCommer-
cio. Ma già affila le armi, soprat-
tutto quelle della Fi romana.
Comesempre il leader di Fi cerca
di capovolgere ognievento asuo
favore,così resistealcicloneWal-
ter che non lo coglie di sorpresa,
ammette: «È il chiaro segnale
che stanno pensando al voto»,
perché, ragiona Silvio, se anche i
nemici storici ora lo candidano,
vuol dire che hanno l'acqua alla
gola e temono una imminente
implosione».
Berlusconi studia ogni mossa del
centrosinistra, che interpreta co-
me «disperazione» per liberarsi
di Prodi, investendo l’unico un
leader che lui stesso considera
«bravo»machesoloper«miraco-
lo» potrebbe ridurre il distacco:

«Nonlopossono certo far cuoce-
re, se lo lasciano più di un anno
così lo bruciano, lo mandano al
macello».Quindi,dalcalcolodel-
l’ex premier «si andrà alle elezio-
ni nell’aprile 2008. Lo vuole il
centrosinistra». Entro quella da-
ta è sicuro di vincere cavalcando
lo scontento della gente verso il
governo, senza fare i conti, però,
con il rigenerante effetto Veltro-
ni nel popolo della sinistra. Nel
2008 lo sfidante, naturalmente
sarebbe lui. «Io sono disponibi-
le», ha detto ieri Silvio dando il
solito schiaffo a Pier (Ferdinan-
do)chesiponeilproblemadel ri-
cambiogenerazionale.Egià schi-
va le domande Letizia Moratti:
«Io l’anti Veltroni? Mi occupo di
Milano», ha risposto la sindaca.
Ma l’investitura di Veltroni apre
unvulcanonellaCdl.Alcuni for-

zisti raccontanodiunBerlusconi
più pessimista sulla possibilità
che si vada alle urne nella prima-
vera prossima. Se si votasse nel
2009lacertezzadellavittoria sva-
nisce (e l’età avanza). «Quanto
tempo durerà il vantaggio?», si
chiedono in FI?
Certo per Casini e Fini una sfida
con Veltroni è persa in partenza,
ma i leader dell’Udc e di An pon-
gono di nuovo il problema della

leadership (dubbi espressi anche
da Tremonti parlando con Casi-
ni). Ignazio La Russa di An con-
ferma «almeno in questa fase» la
leadership di Berlusconi, ma con
tempi più lunghi si riaprirebbero
i giochi. L’unico punto fermo,
per Silvio leader è, il fidato Bossi,
che tira un pallettone nordista
su Veltroni, pur elogiandolo nel
difficile mestiere di sindaco: «È
bravo, fa funzionare bene Cine-
città, ma non prenderà i voti del
Nord» E «non scalza Berlusco-
ni». Scesi dal Colle l’Umberto e
Silvio hanno rinverdito i tempi
dell’esordio nella Roma «ladro-
na», nel ’94, cenando alla «Tana
delLupo».Bossi ieridavantialSe-
nato ha raccolto firme contro
Prodi,peròammette:«MicaèNa-
politano a far cadere il governo,
non è in suo potere».

Indicatori di benessere e politiche sociali 

Modelli a confronto

Presentazione del 16° rapporto annuale CER - SPI

Intervengono:

Giorgio Ruffolo Presidente del CER

Laura Pennacchi Direttore della scuola di democrazia della Fondazione Basso

Paolo Ferrero Ministro della Solidarietà sociale

Betty Leone Segretaria generale Spi-Cgil

Lo studio sarà illustrato da Stefano Fantacone e Alessio Liquori, ricercatori del CER

Lunedì 25 giugno h. 9,30

Centro Congressi Frentani - sala Accademia

Via dei Frentani, 4/a - Roma

OGGI

InShibboleth
rivista online
di laicità
e etica condivisa

Cdl sotto botta
Spiazzato, Berlusconi
finge indifferenza
Ma la «discesa in campo» di Veltroni evidenzia
la difficoltà del centrodestra e del suo vecchio leader

■ ElioMatassi docente di filo-
sofia all’università di Roma-
Tre, che assieme a Carmelo
Meazza (università di Sassari) e
adIvanaBartoletti (responsabi-
lediritticivilideiDs)hapresen-
tato ieri la pubblicazione onli-
ne della rivista «InSchibbo-
leth, idee per un nuovo oriz-
zonte della laicità» (reperibile
sul sito www.inschibboleth.
org), ritiene giusto che si parli
di regole e leadership del parti-
to Democratico, ma che ci sia
bisogno, nel nuovo processo
politico «anche di un retroter-
ra di ideali, anche non espres-
samente filosofici, ma cultura-
li». Questo è uno degli obietti-
vi che la nuova pubblicazione
(conaggiornamentisettimana-
li) sipone,avendocontatoade-
sioni tra professori del calibro
di Bruno Accarino e Remo Bo-
dei, e da esponenti politici co-
me Alfredo Reichlin e Marco
Filippeschi.
«La laicità - spiega la Bartoletti
-ogginonidentificaunaparte,
bensì la necessità di costruire
un’etica condivisa. Rispetto a
sfide etiche fondamentali non
puòesservinècollassodeivalo-
ri sullapolitica ma neanche se-
paratezza: è necessario che la
Politica affermi la sua forza at-
traverso un pensiero nuovo in
cui si riconoscano tante e tan-
ti, a partire dal valore della cit-
tadinanza». Reichlin, presente
al varo del progetto, constata
la debolezza della politica, an-
che di fronte a una chiesa che
trasforma in «verità assolute»
circostanze che non lo sono.
Per questo ritiene che la politi-
ca si debba ripensare, che oc-
corra «un nuovo umanesi-
mo».

L’ex premier:
non lo lasceranno
cuocere: dunque
si vota nel 2008
E io sarò disponibile

Per Fini e Casini
la sfida è in partenza
persa (o ripersa)
Bossi: Veltroni governa
bene Cinecittà

■ di Natalia Lombardo / Roma
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COSTITUENTE DEL
PARTITO DEMOCRATICO

VERSO LE PRIMARIE
DEL 14 OTTOBRE

Marina SERENI
Vice capogruppo dell’Ulivo alla Camera dei Deputati

Maurizio CHIOCCHETTI
Responsabile DS Italiani nel Mondo

Federica MOGHERINI
Vice responsabile Esteri DS

Incontrano la comunità italo-americana
22 giugno 2007 - New York

26 giugno 2007 - Washington
28 giugno 2007 - San Francisco

http://www.dsonline.it/aree/italianiallestero/

L’UOMO GIUSTO Si registra non solo soddi-

sfazione, ma persino una certa euforia al-

l’idea che Walter Veltroni scenda in campo

come segretario del Partito Democratico nel

mondo che forse più

di altri si sente da lui

rappresentato: quello

della cultura, del ci-

nema, dell’arte. E altrettanta
eall’ipotesicheinfuturosiaaCa-
po del Governo. Abbiamo posto
due domande a una serie di per-
sonaggi del mondo dello spetta-
colo e della cultura: cosa vorresti
da Veltroni segretario del Pd? E

sediventassePresidentedelCon-
siglio? Ed è evidente, tangibile,
chela speranzaègrande.DaVel-
troni, che da Sindaco di Roma
ha reso la città davvero Capitale
della cultura, ci si aspetta in caso
arrivasse a Capo del Governo,
un’attenzione vera proprio alla
cultura. Ma non solo: anche che
sia in grado di mediare, come ha
fatto nella sua esperienza di Pri-
mo cittadino, di unire, di armo-
nizzare. E allora viene percepito
davvero come colui che meglio
incarna il progetto del Pd.

«Non perda la capacità
di raccontare storie»

«Più attenzione
alla cultura»

«Il Pd sia davvero
un passo storico»

«Vorrei che portasse
la pace nella sinistra»

«Faccia qualcosa di
sinistra»

«Vorrei responsabilità
pulizia e volontà»

«Riavvicini le persone
alla politica»

Niccolò Ammaniti Massimo Ghini

Moni Ovadia

Lella Costa Dacia Maraini

Alessandro Gassman Chiara Caselli

«Roma servirà per governare l’Italia»
Consensi e attese dal mondo della cultura per la candidatura. «Faccia qualcosa di sinistra»

Da Veltroni segretario
del Pd mi aspetterei
un’attenzione maggiore
soprattutto alla cultura, la
capacità di parlare a
persone che sembrano
essersi allontanate dalla
politica, la capacità di
penetrare un po’ di più
nella società.
E se diventasse Premier
vorrei una maggiore
compattezza, la
sensazione di avere non un

sottobosco di gente
infelice, ma un gruppo che
comunque lavora
all’unisono. Comunque, ci
tengo a dire che se
l’operazione riesce sono
contento.

Da Veltroni vorrei che
facesse al meglio il
segretario del Pd. E quindi
desse un segnale forte e
preciso alla nascita e al
consolidamento di un
partito che è un passo
storico, e non solo l’unione
di alcuni da una parte, e
alcuni dall’altra.
Mi aspetto esattamente la
stessa cosa rivolta al
governo. E dunque
vorremmo che passasse

dalle parole ai fatti. Veltroni
sta gestendo molto bene
Roma. Dunque, bisogna
che sia un po’ come un
allenatore che ci dia la
formazione e in molti
sappiano giocare la partita.

Intanto voglio dire che
ritengo Veltroni titolato a
guidare il Pd, anche perché
è l’uomo che la gente
vuole. In fondo è un liberal
di sinistra che
naturalmente stava nel Pci,
e poi nei Ds. È quello che
più di tutti esprime il
progetto. Nel Pd vorrei ci
fosse posto per un
democratico come Al
Gore, mi aspetto che sia un
partito con il coraggio della
radicalità su certi principi, e
altrettanto radicale per quel
che riguarda la laicità dello
Stato.
Come Premier vorrei che
Veltroni avesse nettezza e
chiarezza nelle scelte, che
facesse uscire lo
schieramento di
centrosinistra dalla melina
della pavidità. Con
l’ossessione del voto
moderato non si va da
nessuna parte, non si
conquista né il voto
moderato né quello
dell’elettore di sinistra.

Prima di tutto vorrei
esprimere la mia
contentezza personale per
l’amicizia, la stima e l’
affetto che provo per
Walter di fronte alla
prospettiva che lui diventi
segretario del Pd. E
insieme a questo faccio gli
scongiuri, per il terrore
che tutto questo parlarne
in realtà bruci la sua
candidatura. La mia
speranza è che Walter sia
la persona giusta perché
questo sia un non partito,
che nasca dal basso,, non
dall’alto, con nuove forze,
nuovi pensieri, sguardi e
sensibilità. Veltroni ha già
dimostrato da

Vicepremier, Ministro della
Cultura e Sindaco di
Roma quanto sappia
conciliare la forma e la
sostanza. Mi auguro che
se diventerà Presidente
del Consiglio saprà
portare avanti i doveri e i
compiti senza mai
perdere, oltre che la
tenerezza, la capacità di
raccontare storie

Ho molta fiducia in
Veltroni, nella sua
capacità di mediare. Se
diventerà segretario del
Partito democratico
questa potrebbe essere
una buona soluzione per
venire a capo della
litigiosità infinita di questa
sinistra.. Vorrei dunque
che Veltroni portasse un
po’ di pace, che dettasse
una linea unitaria, con
l’autorevolezza di farla
sentire necessaria a tutta
la sinistra.
E se diventasse Premier,
mi piacerebbe che
facesse andare avanti
l’Italia, come ha fatto
andare avanti Roma, con

grande maestria. Inoltre, è
uno dei politici più
sensibili e attenti alle
questioni artistiche. E
credo che da Capo del
Governo sarebbe in grado
di dare una grande
importanza alla cultura,
non solo come piacere in
sé, ma anche come
strumento di
comunicazione.

Nutro una particolare
simpatia per Veltroni. Se
riuscisse a dimostrare sia
come segretario del Partito
democratico che futuro
Premier lo stesso amore
per il cinema che l’ha
caratterizzato in questi
anni, si tratterebbe di un
passo importante per un
leader di una generazione
più giovane della media.
Vorrei rifarmi a una frase di
Nanni Moretti: mi
piacerebbe che dicesse e
facesse delle cose di
sinistra.
Se diventasse Capo del
Governo mi auguro che
sarebbe coerente con

quello che ha dimostrato di
saper fare come Sindaco
di Roma. E dunque, vorrei
che si occupasse in
maniera seria dei problemi
del paese, della difesa di
chi ha meno possibilità, del
sociale. In realtà, non deve
far altro che continuare a
fare ciò che ha sempre
fatto.

Riccardo Milani

«Da Veltroni mi aspetto
tutto quello che non
abbiamo adesso: senso di
responsabilità, pulizia,
volontà. Non voglio dire
che i leader che abbiamo
oggi queste cose non ce
l’hanno in assoluto, ma in
realtà di tante cose non ne
possiamo più in tanti.
Abbiamo votato
aspettandoci e chiedendo
certe cose, ma abbiamo
visto che è difficile
trasformarle in realtà.
Nel caso che diventasse
Presidente del Consiglio,
mi dispiacerebbe molto
perdere Veltroni come
Sindaco di Roma,anche se

io sono bolognese, però è
sicuro che c’è bisogno di
qualcuno come lui a capo
del governo. E inoltre da
attrice sono sicura che un
governo con lui alla testa
sarebbe un esecutivo che
davvero si occupa della
cultura e non la usa solo
per abbellire i discorsi
elettorali»

OGGI

In pochi dubitano che l’operazione non riesca
sia come candidato segretario che come

candidato alla guida del PaesePARTITO DEMOCRATICO
I GIORNI DI VELTRONI

Mi aspetto da Veltroni,
se diventerà segretario del
Pd, che sia in grado di
consentire il riavvicinamento
delle persone alla politica.
Credo si tratti per questo
della persona migliore. Le
cose più importanti da fare
sono restituire il senso della
politica e il senso dello
Stato. Anche se diventasse
Premier, vorrei che Veltroni
contribuisse alla generale
riaffezione per la cosa

pubblica. Questo significa
anche attenzione per la
cultura. Non
dimentichiamoci che è stato
uno dei migliori Ministri della
Cultura che abbiamo mai
avuto.

■ di Wanda Marra / Roma

Chiara Caselli: «Da Veltroni mi aspetto tutto
quello che non abbiamo adesso: senso

di responsabilità, pulizia, volontà»

Foto di Riccardo De Luca

«Basta con la melina
della pavidità»
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DEL TUTTO NORMALE«Sono il capo delle

Forze armate, ma non mi sono per questo

montato la testa. Non pretendo di interferire

nell'autonomia di comando delle Forze Arma-

te, né con i poteri del

governo». Ma il riferi-

mento più frequente

nel discorso che Na-

politano ha svolto poi nel po-
meriggio davanti agli ammini-
stratori locali della provincia
abruzzeseèall'incontrosulCol-
le con Berlusconi Bossi e Fini,
cioè i leader di 3 partiti su 4 del-
laCdl: summitche,per l'appun-
to, è da considerare «del tutto
normale, anche se fa scalpore
sulla stampa».
Normale, dicevamo, a condi-
zione che si mantenga nei cor-
retti binari. Se per effetto delle
proprie divisioni interne la de-
stra non ha affondato il colpo
della richiesta di scioglimento
anticipato delle Camere, che
Napolitano aveva fatto preven-
tivamente sapere, sarebbe stata
assolutamente irricevibilealco-
spetto di un governo in carica
con la sua maggioranza parla-
mentare, Napolitano ha detto
la sua.
E ripete in pubblico: è davvero
"preoccupato per le istituzioni
democratiche". E torna a chie-
dereamaggioranzaeopposizio-
ne di collaborare in Parlamen-
to per il varo delle riforme. Le

Camere devono lavorare di più
e meglio. Soprattutto devono
procede con quella che è una
"fondamentale esigenza", anzi
un vero e proprio "obbligo",
cioè l'attuazione del Titolo V
della Costituzione, a partire dal
federalismo fiscale. Questa leg-
ge, quindi, non può tardare ad
essere approvata dal Governo
ma mi auguro soprattutto che
abbia un rapido corso in Parla-
mento.
Il federalismo fiscale - ha infatti
sottolineato il capo dello Stato,
raccogliendo evidentemente
anche un impulso di Umberto
Bossi - è una conquista a cui si
tendedamoltotempoeunare-
alizzazionecherichiede grande
attenzioneedequilibrio. Infatti
giacciono in Parlamento prov-
vedimenti essenziali da esami-
nare nell'interesse del Paese,
che richiedono«un forte impe-
gnodel Parlamento eanche un
clima più costruttivo». Come,

del resto, già avviene nelle re-
gioni e nei comuni, di fronte a
problemi concreti.
Ma «nel Parlamento nazionale
questo non c'è. Il Parlamento
soffre di molte difficoltà. Non
riesce a produrre come sarebbe
necessario. Occorre intensifica-
re i lavori e identificare almeno
alcuni terreni di convergenza
di lavoro comune tra maggio-
ranza e opposizione». A quest'
ultima Napolitano in sostanza
ha detto che anch'essa deve fa-
re la sua parte: non ha soltanto
ascoltato, ha detto la sua: l'op-
posizione non confonda le isti-

tuzionicon lapolitica,ha la sua
responsabilità nel funziona-
mento delle istituzioni. Specie
oracheèarrivataanchelaripre-
saeconomica, comehaappena
detto il governatore della Ban-
cad'Italia,MarioDraghi.Le isti-
tuzioni devono essere messe in
grado di funzionare, di decide-
re.«Proprio lo stato dell'econo-
mia»rende «importante che la-
vorino bene». Senza per questo
voler toccare il sacrosanto dirit-
to dell'opposizione di reclama-
reuncambiodigoverno,ricon-
durre le proprie battaglie. Oc-
corre soprattutto in parlamen-

to, un «clima più costruttivo».
Pragmaticamente - Napolitano
suggerisce - bisogna «trovare il
mododicollaborare».Gliattac-
chi alla sua persona, le critiche
per troppo o poco interventi-
smo? «So benissimo che que-

sto fa parte del mestiere». Non
c'è motivo per esserne turbati.
Quello che deve essere chiaro,
tuttavia, è che la Costituzione
non assegna al Presidente della
Repubblica«alcunpotereesecu-
tivo». Quello che ha nelle sue

mani, è indiscutibilmente, il
potere di tornare ad ammoni-
re: «Oggi il motivo principale
di preoccupazione riguarda il
funzionamento delle nostre
istituzioni.È importantechela-
vorino bene».

L’alternativa
al Pap test

Screening su 26mila
donne avviato
dalla Asl di Guidonia.  

L’allarme
aspartame

Una nuova ricerca
dell’Istituto Ramazzini
riapre la questione.
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Auto, la classifica dei difetti
vi fa trovare l’usato sicuro

Utilitarie e berline: i guasti di 59 modelli
negli ultimi 6 anni. Per evitare sorprese. 

Nessuno sfascio. Chi ne parla è
fuori dalla realtà. «La Rai non è
né un carrozzone né un'azienda
in crisi. Ha moltissimi problemi
connessi con la proiezione verso
il futuro, ma può affrontarli, par-
tendo da una posizione solida».
Parola del Presidente di viale
Mazzini, Claudio Petruccioli,
ascoltato ieri dalla commissione
Lavori pubblici del Senato, nel
quadrodelleaudizionisullarifor-
ma Gentiloni del sistema ra-
diotv, il cui cammino riprenderà
martedì.«Si sentonospesso -insi-
ste-. grida di allarme sulla stabili-
tà finanziaria della Rai di oggi,
magari per un disavanzo di eser-
cizio che non raggiunge il 2%
del fatturato e si conclude che la

Rainonèmaistatacosìmale.Vo-
glio ricordare che all'inizio degli
anni '90, a 15 anni dal varo della
riforma del 1975 (15 anni vissuti
di fatto, in regimedimonopolio,
anni che, nella vulgata, sono
l'epoca d'oro del servizio pubbli-
co), fu necessario un decreto
“salva Rai”, per evitare di portate
i libri in tribunale per un debito
chesiavvicinavapericolosamen-
teaimillemiliardidi lire, e fupu-
renecessariaunacuradimagran-
te per ridurre il personale del
10%». Oggi, sostiene il presiden-
te, la Rai non ha un euro di debi-
to, la situazione finanziaria è sta-
bile, non ci sono all'orizzonte ri-
dimensionamento di organico.
«Le sfide- sottolinea- sono del fu-
turo, quella tecnologica e quella
del prodotto. Di questo si tratta,

non di un declino o peggio di
uno sfascio».
Petruccioli si è dichiarato larga-
mente d'accordo con la riforma
Gentiloni, le cui due decisioni
fondamentali sono una nuova
composizione del Consiglio -
cheveda,oltrealParlamentoeal-
le regioni, un intervento di altri
soggetti, e,quindi, allenti il peso,
l'incombenza della politica - e la

sostituzionedeldirettoregenera-
le con l'amministratore delega-
to. «Sono -ha sottolineato- due
decisioni giuste, che vanno nella
direzione di rendere il governo
della Rai più semplice, più linea-
re e più efficiente». «Se non si
portaabuonesitoquestocompi-
to, ne soffrirà moltissimo la Rai,
con conseguenze negative sull'
intero sistema delle telecomuni-
cazioni, sul suo ammoderna-
mento e sul suo sviluppo: potrà
esserecompromessoanche il ser-
viziopubblicoradiotv insé, fatto-
re importantissimo dello spirito
civico del Paese». Ritiene che si
debba ancora lavorare in Parla-
mentosulrapportotraFondazio-
ne e vertice Rai spa, «evitando
unaconfusionedeleteriadipote-
ri,perché,comel'esperienzainse-

gna, qualunque ambiguità o im-
precisione nel testo normativo,
si ripercuote e si estende a mac-
chia d'olio su tutta la vita dell'
azienda». Non poteva mancare
una nota sull'evasione del cano-
ne, in Italia al 25% contro l'8%
della media europea. Avanza,
per combatterla, una proposta
"rivoluzionaria".Raccogliere ilca-
none attraverso le bollette dell'
energia elettrica. La Rai ha pro-
dotto, in tal senso, uno studio,
che è già stato inviato al Parla-
mento, all'azionista (ministro
dell'Economia) eal dicasterodel-
leComunicazioni.Così si«abbat-
terebbe l'evasione e consentireb-
be di incrementare in misura
moltoconsistente leentrate, sen-
za aumentare il canone e dipen-
dere meno dalla pubblicità».

Smaltimento rifiuti

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima

Ogniqualvolta le indecenze
trasversali della politica ci

inducono in tentazione di
pensare che i politici sono tutti
uguali, la cronaca ci ricorda
che, anche sforzandosi, è
impossibile eguagliare
Bellachioma: lui è fuori
concorso. L’altroieri la Corte
costituzionale ha provveduto a
smaltire un altro cumulo di
monnezza abbandonato da due
anni a Montecitorio: la legge
anti-Caselli che nell’estate 2005
impedì all’ex procuratore di
Palermo di candidarsi alla
Procura nazionale antimafia e
spianò la strada all’altro
concorrente, Piero Grasso.
Anche quella legge, come pure
il lodo Meccanico-Schifani, la
Pecorella e mezza Cirielli, era
incostituzionale. Violava
l’articolo 3 della Costituzione

sull’uguaglianza di tutti i
cittadini di fronte alla legge. Nel
paese degli smemorati, è il caso
di riepilogare di che si tratta.
Nell’autunno 2004, alla vigilia
del pensionamento del
procuratore Vigna, il Csm
bandisce il concorso per il suo
successore. Caselli, Grasso e
altri fanno domanda. E
subito,nella controriforma
Castelli dell’ordinamento
giudiziario, spunta un codicillo
che elimina Caselli: prevede
l’impossibilità per chi ha
compiuto 66 anni di concorrere
a incarichi giudiziari direttivi
(che «scadranno» a 70 anni e
dovranno restare «coperti» per
almeno 4). Caselli i 66 anni

non li ha ancora compiuti, ma
per dargli il tempo di compierli
Vigna viene prorogato fino
all’estate 2005. Centinaia di
magistrati gli chiedono di
rifiutare e andarsene subito, per
non prestarsi alla manovra.
Vigna invece accetta. Ma il 19
dicembre Ciampi rimanda
indietro la Castelli: tanto per
cambiare, è incostituzionale. I
tempi si allungano e, per la
Casa delle Impunità, c’è il
rischio che il Csm decida sulla
Dna prima dell’entrata in
vigore della Castelli-bis. A
questo punto scende in campo
Luigi Bobbio, magistrato in
aspettativa e senatore di An.
Presenta un emendamento con

effetto immediato (la Castelli è
una legge delega e sarà
operativa solo mesi dopo, coi
decreti delegati) che taglia fuori
tutti gli ultrasessantaseienni pur
di fulminarne uno. E lo dice
pure: «Dobbiamo avere la
certezza che Caselli non vada
alla Superprocura». Visto che le
leggi sono «provvedimento
generali e astratti», questa è
specifica e concreta: bisogna
farla pagare a Caselli per aver
combattuto la mafia e
processato i suoi sponsor
politici. Così impara ad
applicare i principi
costituzionali
dell’obbligatorietà dell’azione
penale dell’uguaglianza di tutti

i cittadini dinanzi alla legge.
Che la cosa serva di lezione a
chiunque volesse fare come
Caselli. «I processi di mafia e
politica sono falliti»,
sentenziano i Ferrara, gli
Iannuzzi e i Macalusi. Ma, se
fossero falliti, a Caselli
farebbero ponti d’oro: il suo
guaio è che sono perfettamente
riusciti. Andreotti colpevole
anche se prescritto, Contrada
condannato definitivamente,
Dell’Utri condannato in primo
grado. Il Riformista s’inventa
che Caselli deve stare alla larga
dalla Dna in nome di
un’antimafia «più riformista».
Gli spaccatori del capello in
quattro e i sessuologi degli
angeli parlano d’altro o si
voltano dall’altra. Un
emendamento del ds Calvi che
farebbe saltare la porcata al

Senato viene bocciato grazie
alla decisiva astensione di
Rifondazione. L’emendamento
Bobbio passa appena in tempo,
quando il Csm sta per scegliere
tra Caselli e Grasso. Nel pieno
della partita, una delle due
squadre viene squalificata per
aver rispettato le regole del
gioco. Così vince l’altra, cioè
Grasso, per mancanza di
avversario. Naturalmente la
porcata si applica a tutti i
magistrati «over 66» e blocca
centinaia di concorsi già
banditi. «La legge anti-Caselli
andrà cancellata», giura Prodi.
Poi però ha la bella idea di
nominare Mastella alla
Giustizia, e anche quella
vergogna resta in vigore,
insieme a tutte le altre. Chissà
se c’entrano qualcosa con
l’«aria irrespirabile» e la

«spazzatura» di cui parlano oggi
Prodi, D’Alema e Berlusconi.
Nessuno s’accorge che non
basta sloggiare bellachioma da
Palazzo Chigi, se poi le sue
vergogne restano in vigore. Per
fortuna c’è la Consulta, che
cancella la legge Bobbio:
oltrechè incostituzionale, è
pure «irragionevole», visto che i
magistrati vanno in pensione a
75 anni. Il risultato, si capisce, è
la paralisi del Csm, ora costretto
a riaprire tutti i concorsi in cui
gli «over 66» avevan fatto
ricorso al Tar contro la legge
Bobbio. Costoro potranno
rientrare in partita. Caselli
invece, destinatario unico della
legge, ormai è tagliato fuori.
Grasso infatti si dice «contento»
per la bocciatura di una legge
che - assicura oggi - «non ho
condiviso». Poteva dirlo prima.

OGGI

«Macché crisi». Petruccioli difende la Rai
Nessun esubero, disavanzo al 2%. Negli anni 90, epoca d’oro, il debito toccava mille miliardi

■ di Nedo Canetti / Roma

La proposta contro
l’evasione del canone
che oggi è al 25%:
si paghi con la
bolletta dell’elettricità

La piena efficienza
degli organi di
legislazione è ancora
più necessaria con
la ripresa economica

Napolitano lancia l’allarme:
le istituzioni non funzionano
E, dopo l’incontro con Berlusconi, Bossi e Fini richiama

l’opposizione a fare la sua parte. La visita a L’Aquila

ULIWOOD PARTY

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ieri a L’Aquila Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO
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POTEVA ESSERE OGGI il giorno giusto

per la nomina del successore di Gianni De

Gennaro al vertice della Polizia italiana, ma al-

la fine la scelta slitterà di qualche giorno. Co-

munque, probabil-

mente, entro la pros-

sima settimana, ve-

nerdì al massimo.

Lo ha spiegato ieri il portavoce
del Governo Silvio Sircana an-
nunciando che «a breve non ci
sarà nessun consiglio dei mini-
stri» per la scelta del nuovo capo
dellaPolizia. «Nonc’è fretta»,ha
proseguito Sircana conferman-
do che «saranno avviate consul-
tazioni con l’opposizione», co-
me avevagià spiegato mercoledì
il premier Romano Prodi. Un
metodo di concertazione che
era già stato usato nel maggio
del 2000 quando il governo
Amato decise la nomina di De
Gennaro al posto del prefetto
Fernando Masone. «Una scelta
sul terreno del fair play istituzio-
nale», spiegava ieri il ds Massi-
moBrutticheall’epoca lavoròal-
l’avvicendamento in qualità di
Sottosegretario di Stato per l’In-
terno. Ma un metodo che servi-
ràanche astemperare le polemi-
chesuscitatedalcentrodestrado-
pol’improvvida(opinionediffu-
sa anche nella maggioranza)
uscita di Romano Prodi al que-
stiontime,quandohaannuncia-
to l’avvicendamento al vertice
presentandosi però senza il no-
medel successoredell’attualeca-
po della Polizia. Per di più nel
giorno in cui filtrava la notizia
dell’iscrizione di De Gennaro
nel registro degli indagati per i
fatti della Diaz: istigazione a
mentire e pressioni sull’ex que-
store genovese Colucci, l’accusa
della procura. «Una leggerezza -
sicommentavaieri tantoneicor-
ridoi del Viminale quanto nei
palazzi della politica - che po-
trebbelasciaresenzaguidal’inte-
ro corpo, con un capo di fatto
giàuscitoeunsuccessoreancora
senza nome».
Adesso però si va avanti senza
fretta,ediconcertoconl’opposi-
zione. Le consultazioni potreb-
bero iniziare già in questi giorni,
anche se l’Udc ha fatto sapere di
non volervi partecipare essendo
pregiudizialmente contrari alla
sostituzione. Di fatto, però, la
convergenza sulla figura cui affi-
dare il futuro della Polizia esiste
già. Salvo sorprese, infatti, toc-
cherà quasi sicuramente ad An-
tonioManganelli (oggivicecapo

vicario),nel solcodellacontinui-
tàevidente.Soprattutto inconsi-
derazione dei binari paralleli su
cui sono corse le carriere dei due
negli ultimi decenni: dalla lotta
alla mafia in Sicilia fino ai piani
altidelViminale.Unasceltaqua-
si scontata, anche se sullo sfon-
do restano ancora ipotesi forse
più suggestive che reali: come
quelle di Luigi De Sena o Mario
Morcone. Candidati ancora me-
no accreditati, invece, il prefetto
diRomaAchilleSerrae ilquesto-
re della Capitale Marcello Fulvi.
Del restosulnomediManganel-
li (a cui il governo ha affidato il
compito di dirigere l’osservato-
rio sulla sicurezza degli impianti
sportivi dopo l’assassinio del-
l’ispettoreRaciti) laconvergenza
èpressochéunanime,conl’ecce-
zionediqualchesingolo«no» in
Rifondazione. Inquestomodoil
governosperaanchedisinnesca-
re una polemica che qualcuno
hamontatoadartesuunnorma-
le avvicendamento alla guida
della Polizia, peraltro annuncia-
togiàdatempo.Almenodall’ot-
tobre scorso quando il ministro
dell’Interno Giuliano Amato, al
momento del cambio dei vertici
dei servizi di sicurezza, prean-
nunciò l’intenzione di non pro-
trarre oltre i sette anni (quanto il
mandatodelPresidentedellaRe-
pubblica) l’incarico al Capo del-
la Polizia. Una “exit strategy”
che lo stesso De Gennaro aveva
per certi versi concordato con il
presidente del Consiglio Prodi
dopo la vittoria del centrosini-
stra alle elezioni. Eppure, nono-
stante questo, l’annuncio del
premier alla Camera ha messo
in moto un meccanismo pole-
mico («tuttoesclusivamente po-
litico», commentano al Vimina-
le) che ha consigliato all’esecuti-
vo di frenare sulla nuova nomi-
na, temporeggiando qualche
giornoinpiùeribadendolatota-
le fiducia nell’operato di Gianni
De Gennaro. Anche se il suo no-
me è stato iscritto nelle settima-
ne scorse nel registro degli inda-

gati dalla procura di Genova per
la vicenda dell’irruzione nella
scuolaDiaz.UnanotiziachePro-
diconoscevagiàechegiàcircola-
va da giorni nelle stanze del mi-
nistero dell’Interno. Un segreto
ben custodito che mercoledì è
improvvisamente diventato di
dominio pubblico. Una coinci-
denza piuttosto strana, una fuga
di notizie che ha gettato benzi-
na sul fuoco dando al centrode-
stra l’argomento principale per
un attacco violentissimo al go-
verno permettendogli di agitare
lospettrodellaconcessionefatta
all’estrema sinistra. Dove anco-
ra oggi si annidano molti dei de-
trattori di De Gennaro, cui non
è mai stata perdonata la gestio-
ne del G8 di Genova. Forse solo
un retropensiero velenoso, forse
qualcosa di più di un sospetto
quando ancora non si sono
spenteleceneridellavicendaVi-
sco-Speciale. Tanto che ieri Ber-
lusconi rincarava: a quando le
mani anche sui carabinieri?

Untimore chemercoledìha agi-
tato a lungo i corridoi del mini-
stero dell’Interno, tanto che do-
po la conferenza stampa di pre-
sentazionesuidatidellacrimina-
lità, ilministroAmato, il vicemi-
nistro Minniti e lo stesso De
Gennarohannoavutounincon-
tro di oltre un’ora al termine del
quale Amato ha escluso «ogni
polemica» con il capo della Poli-
zia esprimendo la sua soddisfa-
zione, «in pieno accordo con il
prefetto De Gennaro», per «l’ap-
prezzamento e per la fiducia che
il presidente del Consiglio dei
Ministri ha manifestato alla Ca-
mera nei suoi confronti e verso
le Forze di Polizia, di cui il presi-
dente Prodi ha sottolineato la
professionalitàe lacapacitàdige-
stionenelle situazionidifficiliaf-
frontate inquestimesi».Unmes-
saggio chiarissimo, «un piccolo
capolavorodegnodellecancelle-
rie del 1800», l’ha definito l’ex
presidente della Repubblica
Francesco Cossiga.

●  ●

◆ L’attuale «superprefetto»
per la lotta alla ‘ndrangheta
(nominato dal ministro
Pisanu) è stato fino
all’ottobre del 2005 vice capo
della Polizia e direttore della
Criminalpol, incarichi lasciati
prima di raggiungere Reggio
Calabria. Nel 2000 si è
occupato del progetto
sicurezza per il Giubileo.

◆ Dal luglio del 2006 è Capo
Dipartimento per le Libertà
Civili e l’Immigrazione del
ministero dell’Interno. In
passato è stato per l’Onu
amministratore della regione
e della città di Mitrovica al
confine tra Serbia e Kosovo e
successivamente capo del
Dipartimento dei Vigili del
Fuoco.

◆ È il successore naturale a
De Gennaro, e per questo
forse la scelta più
accreditata. È vicecapo
vicario della Polizia, coordina
le attività dell’osservatorio
sulla sicurezza negli impianti
sportivi del Viminale. In
passato è stato direttore
centrale della Polizia
Criminale.

I figli Anna ed Elio Avoni con
rispettive famiglie ricordano a
quanti li conobbero i compagni

VENUSTA BONAZZI

(Nina)

e VITTORRE AVONI

nel 36˚ anniversario della scom-
parsa

21 giugno 2007

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate, i deputati del
gruppo L’Ulivo abbracciano af-
fettuosamente Pierluigi Casta-
gnetti ed esprimono cordoglio
per la scomparsa della moglie

ANNA MARIA BURANI

Arriva Manganelli: finisce l’era De Gennaro
Dopo l’annuncio di Prodi e l’avviso di garanzia sul G8, via libera all’avvicendamento a capo della polizia

La nomina entro venerdì prossimo. Rifondazione non chiude, ora si «lavora» con l’opposizione

De Sena MorconeManganelli

REAZIONI

Berlusconi vede il golpe:
ora cambiano i carabinieri?

I PROTAGONISTI

Il poliziotto era indagato
da due settimane
Perché la notizia è
trapelata solo il giorno
dell’avvicendamento?

I pestaggi della Diaz, i processi
e la sfilata delle «doppie verità»

■ «Dopo aver messo le mani su
tutte le istituzionivoglionoimpa-
dronirsianchedituttociòchean-
cora non è ancora sotto il loro di-
retto dominio». È ancora alto il
polveronesollevatodalcentrode-
stra dopo l’annuncio del premier
Romano Prodi sul cambio al ver-
ticedellaPoliziacon lasostituzio-
ne del prefetto Gianni De genna-
ro. E ancora una volta i toni più
duri sono quelli del leader di For-
za Italia Silvio Berlusconi che, as-
sieme a molti esponenti del cen-
trodestra, è arrivato a chiedersi
«quando sarà il turno dei carabi-
nieri», forse dimenticando che il
nuovocomandantegeneraledel-
l’Arma Gianfrancesco Siazzu è
stato nominato nell’estate scor-
sa. Ma la notizia dell’avvicenda-
mento non è piaciuta nemmeno
a Pier Ferdinando Casini secon-
do il quale «è inaccettabile l’idea
chesipossarimuovere ilcapodel-
la polizia perchè lo chiedono
gruppi dell’estrema sinistra». Le-
vata di scudi in An, che si è schie-
rata a difesa del capo della poli-
zia: secondo Maurizio Gasparri,
DeGennaro«èstatosacrificatoal-
la sinistra radicale». Per questo
motivo, gli ha fatto eco Alfredo
Mantovano, ad andarsene «do-
vrebbe essere Prodi». «Ora chi sa-
rà il nuovo capo della polizia: il
no global Francesco Caruso?»,
Maurizio Lupi. Fallito il colpo di
manosullavicendaVisco-Specia-
le, però, il centrodestra ora non

nasconde la speranza di spingere
il governo in una nuova e deva-
stante polemica, invitando aper-
tamente l’esecutivo a riferire in
Senato su quanto accaduto. Una
possibilità non esclusa dal segre-
tario dei Ds Piero Fassino secon-
do il quale, però, quella della de-
straèsoltantouna«drammatizza-
zione strumentale». «Credo che
ilgovernononavrànessunadiffi-
coltà a riferire al Senato - ha spie-
gato il leader della Quercia - così
come ieri ha fatto alla Camera».
ma la questione De Gennaro ha
lasciatoqualchefrizioneall’inter-
no della maggioranza. Il mini-
stro delle Infrastrutture Antonio
DiPietro, infatti,haespressoriser-
ve«suitempiesuimodi»della so-
stituzione, interprendola come
«una vendetta della sinistra mas-
simalista». IlGuardasigilliMastel-
la, invece, ha chiesto «una via di
uscita di prestigio», un «incarico
operativo»perevitarel’impressio-
necheDeGennarosia statoscari-
cato dal governo per i fatti di Ge-
nova.  ma.so.

Il capo della polizia Gianni De Gennaro Foto di Francesco Saya/Ap

Gazzarra della destra
Non si ricordano
nemmeno che
Siazzu è stato appena
nominato

■ di Massimo Solani / Roma

Un ex vicequestore - Michelangelo
Fournier - che dopo 6 anni, lo scor-
so 13 giugno - ammette in aula di
tribunalediaveromesso la«macel-
leria messicana» della Diaz «per
spirito di appartenenza». Un ex
questore - Francesco Colucci - che
il 3 maggio, ancora in aula, avreb-
be deposto «circostanze non corri-
spondenti al vero, anche ritrattan-
do sue precedenti dichiarazioni»,
il tuttosu«istigazione»o«induzio-
ne» - secondo quanto scrivono i
magistrati genovesi nell’avviso di
garanzia a De Gennaro - proprio
del capo della polizia. Insomma: a
Genova il processo sul blitz nella
scuola si scopre sempre più «cam-
po di battaglia» su cui si vanno a
misurare responsabilità, pressioni,

ruoli su quella lunga e nera notte
del luglio 2001. Per non dire poi
delle due molotov portate non dai
no-global ma dagli stessi poliziotti
- e misteriosamente sparite dagli
uffici della procura - , oppure del
finto accoltellamento di un agente
- Massimiliano Nucera. E ancora:
della «catena» degli ordini dell’ir-
ruzione,deipestaggiasangue fred-
do.Fatti su cuidietroai«forse»op-
pure ai «non ricordo bene» stanno
passando in rassegna le testimo-
nianze anche del questore Vincen-
zo Canterini, dell’ex numero due
dell’Ucigos Giovanni Luperi, del-
l’allora vicedirettore dello Sco Gil-
berto Caldarozzi, dell’ex dirigente
dellaDigosgenoveseSpartacoMor-
tola...

E mentre si rincorrono voci su pos-
sibili altri 8 indagati oltre a De
Gennaro - lo stesso Colucci e altri
7,notiziaperò smentitaal termine
di una giornata tesissima dalla
procura - c’è attesa per i possibili
sviluppi. Proprio il capo della poli-
zia doveva essere ascoltato dai pm
il mese scorso, ma all’improvviso
l’appuntamento in tribunale è sal-
tato. Probabilmente i magistrati
nonhannovoluto convocare il pre-
fetto per non dovergli rivelare che
era indagato in un altro procedi-
mento.
FattostacheaGenovac’è forte ten-
sione: «Il processo - era la voce che
girava con insistenza ieri a palaz-
zo di giustizia - non si svolge in un
clima sereno».

IN ITALIA
Sull’attuale vicecapo
vicario ampia concordia
L’Udc: non partecipiamo
alle consultazioni
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NEL SECONDOGIORNO dell’esame di ma-

turità, ancora una volta la giustizia ammini-

strativa entra di traverso sul mondo della

scuola. Il Consiglio di Stato ha accolto il ricor-

so di alcuni studenti

privatisti che non ave-

vano potuto sostene-

re la prima prova nel-

la scuola privata paritaria (l’istitu-
to Kennedy di Roma) in cui si era-
no iscritti. Appoggiati dal Coda-
cons, gli studenti (molti dei quali
adulti) potranno dunque sostene-
re l’esame nella sede della loro
scuola privata a dispetto della nor-
mativa, confermata dalla Corte
Costituzionale, che vietava di for-
mareclassidi solicandidatiprivati-
sti «appoggiati» alle scuole parita-
rie. Per evitare i cosiddetti
“diplomifici” (scuole private in
cui pagando anche migliaia di eu-
roper iscriversidaprivatisti all’esa-

mediStato), la leggedi riformaap-
provata ad inizio anno prevedeva
cheicandidatiesterni sonoriparti-
ti tra le diverse commissioni degli
istituti statali e paritari e che il loro
numero non può superare il 50%
deicandidati interni, fermorestan-
doil limitenumericodei35candi-
dati per commissione».
Per questo il ministero, dopo che i
presidenti di commissione aveva-
no verificato il problema, aveva

provveduto ad inserire i candidati
privatisti in eccedenza in altre
scuole statali, fissando il recupero
della prima prova al 5 luglio. Ora
altri privatisti (scuola De Nicola,
sempre a Roma) annunciano
uguale ricorso e sulla vicenda si
fiondaancheAnconun’interroga-
zionealministroFioroni,presenta-
ta da Ignazio La Russa. Prima della
notiziadell’accoglimentodelricor-
so il ministro Fioroniera stato irre-
movibile: «Abbiamo garantito
l’esame di maturità a tutti - ha det-
to - nel rispetto della legge. Garan-
tire la violazione della legge per
consentire un esame “fai da te”
non è pensabile».
Ieri intantoilplotonedeiquasicin-
quecentomilaallepresecongliesa-
mi ha superato lo scoglio della se-
condaprovaeoraattendonolater-
zamultidisciplinareprevistaper lu-
nedì prossimo. Agli studenti del
classico la versione dal latino era
suun branodi Seneca («Io hoquel
che ho donato», tratto dal De Be-
neficiis), che molti ragazzi hanno
giudicato«ostico», mentre per i la-
tinistidefinivano«difficilemaaffa-
scinante».Gli studentidello scien-
tificose la sono dovuta vedere con
equazioni del luogo geometrico,
teorema di Lagrange, integrali e

ampiezze di angoli: in tutto due
problemi (sufficiente la risoluzio-
nediuno)e10quesiti (richiesteal-
meno5 risposte). Anche in questo
caso i ragazzi hanno definito la

prova «molto tosta», a conferma
di un esame che rispetto agli anni
passati è tornato più serio e diffici-
le.Al liceolinguisticounventaglio
di tre temi da svolgere in lingua:
sul racconto come “condensato”
del romanzo; sul successo dei pae-
si asiatici e sull’impatto della rivo-
luzionetecnologicasull’accessoal-
l’informazione.Per il temadipeda-
gogianell'indirizzosocio-psico-pe-
dagogicosonostatiproposti, inve-
ce, brani tratti da «Lettera a una
professoressa» di don Milani e
«Uno sguardo alla vita del bambi-
no» di Maria Montessori.

■ di Giuseppe Caruso

La quarta ed ultima traccia su
cui i maturandi potevano optare
partiva da una citazione di Giu-
seppe Tamburrano. «L’indu-
strializzazioneha distrutto il vil-
laggio,e l’uomo,cheviveva inco-
munità, è divenuto folla solita-
rianellemegalopoli.La televisio-
ne ha ricostruito il “villagio glo-
bale”, ma non c’è dialogo corale
al quale tutti partecipavano nel
borgo attorno al castello o alla
pieve».Casalegnoriportava il te-
sto sostenendo che la scelta era
ben ponderata. C’era insita una
critica esplicita della globalizza-
zione, fatta però dovendo «rim-
piangere addirittura la miseria e
l’oppressionefeudale».Lafilippi-
ca era indirizzata anche a colei
che aveva scelto le tracce, il vice-
ministro Mariangela Bastico,
diessinaexassessoredellaRegio-
neEmilia-Romagna assurta agli
onori della cronaca per la sua
battaglia contro la controrifor-
ma Moratti. Le sue origini ex co-
muniste hanno portato Casale-
gno ad un imperativo esplicito:
«Rilegga il suo Marx», ricordan-
do come il filosofo avversasse l’«
anticapitalismo romantico» e
l’uso fatto dal viceministro del
suo pensiero lo farebbe «rivolta-
renella tomba»perché«le comu-
nità strette intorno al castello
morivano di fame, lavoravano
gratisper il signore ederano lega-

te alla gleba!».
Chiamato in causa, il professor
Tamburrano risponde per le ri-
me: «Il senso della mia frase, co-
me l’ha capita correttamente chi
l’hacitata,vanelsensodidenun-
cia di un mondo sconvolto dalla
globalizzazione. Prima della
sua comparsa, tra i poveri del
mondo esistevano rapporti au-
tentici. Oggi c’è solo ciò che
Marx, visto che è così ben visto
dal giornale della Confindu-
stria, chiamava alienazione. È
ciòchehovolutomettere in risal-
to - conclude Tamburrano - e in
questo mi sento in compagnia di
un pensatore come Karl Popper,
una compagnia più affidabile di
quella del “Sole 24 ore”. Mi pare
che si sia scomodatoperniente».
Anche l’altra chiamata in causa
si sente in dovere di rispondere.
L’editoriale di Casalegno critica
poi la scelta di «privilegiare
l’areaumanistica»e«lapocaat-
tenzionealla realtàeconomica».
«Non so cosa volessero - si chie-
de il viceministro Bastico - un te-
ma di tecnologia? La prima pro-
va serve al candidato per espri-
merese stesso, leproprieattitudi-
ni ed interessi, le proprie cono-
scenze e la capacità di fare colle-
gamenti logici ed analisi criti-
che. Gli industriali citano sem-
pre laFranciacomepaesemodel-
lo: ebbene, lì nella prima prova
sipuòarrivareachiedereallo stu-
dente se preferisce la felicità o la
sicurezza... Identificare con la
prova di italiano il tasso di valu-
tazione tecnologica dell’esame
dimaturitàmisembramolto im-
proprio.È la secondaprova,quel-
la di oggi (ieri, ndr) che serve a
questoecredoche le scelteabbia-
no risposto in modo chiaro alle
critiche».

IMMIGRAZIONE È stato

l’accordo trovato in extre-

mis ad evitare il peggio, do-

po una giornata ricca di ten-

sione e scontri tra i rom del

campi nomadi di viale Bar-

zaghi e le forze dell’ordine.
La scintilla è scoccata durante il
pomeriggio, quando sono state
assegnate le nuove roulotte
comprate dal comune.Tra i nu-
clei familiari presenti sul posto,
quasi ottanta sono finiti fuori
dalla graduatoria preparata dal-
l’amministrazione comunale.
Aquestepersone lapolizia loca-
le ha detto di allontanarsi dai
campi ed in un attimo la situa-
zione è degenerata.
Alcuni, tra i rom, hanno inizia-
toabersagliare le forzedell’ordi-
ne con una fitta sassaiola, men-

tre altri afferravano delle bom-
bole del gas, minacciando di far
esplodere tutto.
Sulpostoaccorrevanoaltripoli-
ziotti in assetto anti sommossa,
seguiti a breve distanza di tem-
podaicarabinieri,mentre i rom
si rinchiudevano in uno dei
cambi, bloccando l’ingresso
con enormi cassonetti dell’im-
mondizia e con qualsiasi ogget-
to fosse utile al progetto.
La trattativa vera e propria ini-
ziava con l’arrivo del viceque-
store vicario Nino D'Amato,
chespiegavacome«legraduato-
rie per ottenere le roulotte sono
state fatte tenendo conto di al-
cuni aspetti, come per esempio
la presenza o meno di condan-
ne passate in giudicato e di figli
sotto i quattordici anni. Molte
delle persone presenti in questi
campi non sono nemmeno re-
golari,quindinonhannoalcun
diritto all’ alloggio».
Come segno di buona volontà
nei confronti del questore vica-

rio, i rom rimuovevano le bar-
riere sistemate all’ingresso del
campo. Le forze dell’ordine ri-
spondevano facendo indietreg-
giare di alcuni metri gli agenti
in assetto anti sommossa.
D’Amato proponeva ai nuclei
familiari esclusi dalla graduato-
ria un ricovero del comune, ma
con una divisione tra uomini,
da una parte, e donne e bambi-
ni dall’altra. I rom però non ac-
cettavano di dividere le fami-
glie.
La trattativa così proseguiva tra
altiebassi.Aduntrattolosgom-
berosembravaimminente, tan-

to che nel campo alcuni uomi-
ni avevano ripreso a muovere
cassonetti e quant’altro in dire-
zione dell’ingresso, ma alla fine
l’accordo veniva raggiunto.
Ieri notte tutti gli abitanti sono
rimasti in via Barzaghi, con la
promessadi abbandonare il po-
sto entro la mezzanotte di oggi.
Altrimenti sarà sgombero.
I fattidiviaBarzaghihannosca-
tenato anche una polemica po-
litica all’interno della provincia
milanese, guidata dal centro si-
nistra. L' assessore dei Comuni-
sti italiani, Francesca Corso,
condelegheaiDirittideicittadi-
ni, Nomadismo e Diritti d'asilo,
si èautosospesadalpartito. I co-
munisti italiani infatti l’aveva-
no criticata per aver condiviso
la scelta del presidente Filippo
Penati di firmare il patto per
l'emergenza rom, sottoscritto
sia dal Comune sia dalla Regio-
ne Lombardia. Punto cruciale
dell’accordo: chi è irregolare, va
sgomberato.

Un momento dell'esame di maturità in una scuola di Pontedera Foto Ansa

Al classico la versione
di latino tratta
dal «De beneficiis»
Allo scientifico
equazioni geometriche

In alcune scuole
applicata la norma
«antidiplomifici»:
in molti hanno fatto
ricorso

IL CASO Il «Sole 24 ore» contro Tamburrano

E Confindustria gridò
all’«esame no global»

IN ITALIA

Aldro, il padre ai poliziotti: «Voglio vedervi in faccia»
Gli agenti rinviati a giudizio: omicidio colposo per le botte che provocarono la morte del ragazzo

Milano, sassaiola fra rom e poliziotti
Tensione all’arrivo delle roulotte mandate del Comune. Gli esclusi insorgono

Maturità, tra Seneca
e Lagrange scoppia
il caos dei privatisti
Ieri la seconda prova scritta, lunedì i quiz
Il Consiglio di Stato riammette i paritari esclusi

■ di Massimo Franchi / Segue dalla prima

Sassaiola contro la
polizia, poi la tregua
Ma entro stanotte va
sgomberato il campo
di via Triboniano

Il filosofo: attaccano
la «mia» traccia sulla
globalizzazione?
Si rileggano
Karl Popper...

■ di Massimo Franchi / Roma

■ di Marco Zavagli

Sono le 13.45 quando all’uscita
del tribunale si apprende che gli
agenti Paolo Forlani, Enzo Pon-
tani, Luca Pollastri e Monica Se-
gatto verranno processati per
l’omicidio colposo di Federico
Aldrovandi avvenuto in via Ip-
podromo a Ferrara il 25 settem-
bre 2005.
Sono passati 635 giorni da quel-
la mattina in cui Patrizia Moret-
ti svegliandosi non trovò suo fi-
glio in camera. Aveva 18 anni,
ledissero:èmorto,perunmalo-
re. La versione della polizia pro-
penderà poi per overdose. An-
che dalla procura si accredita il

fattocheè«daescludere lanatu-
ra traumatica del decesso». Ep-
puredopoavervistoilcorponel-
la bara la madre stenterà a rico-
noscerlo:«Il suocorpononsem-
brava più allineato e simmetri-
co. L’hanno distrutto...».
Per i quattro mesi successivi
quel poco che si sa è che Federi-
co è morto durante una violen-
ta colluttazione con quattro po-
liziotti, intervenuti dietro la se-
gnalazione di «un giovane che
urla frasi sconnesse ecolpisceal-
cuni pali della luce con il capo».
La madre però non si rassegna e
decide di aprire un blog sul qua-
le racconta la storia di suo figlio.
In breve la vicenda diventa un

caso nazionale e dalla procura
qualcosa inizia a muoversi. I
quattro agenti vengono indaga-
ti per omicidio preterintenzio-
nale.Spuntaunatestimoneocu-
lare che racconta di aver visto i
poliziotti picchiare violente-
mente il giovane (perfino rom-
pendo due manganelli...). La fa-
miglia viene ricevuta dalle mas-
sime cariche dello Stato. Emer-
gono manomissioni nei fogli di
intervento delle volanti di quel-
la notte, che posticipano l'inter-
vento dei poliziotti. Le 5.45 di-
ventano le5.50. Particolare non
secondario, se si pensa che la se-
gnalazione al 113 risalirebbe al-
le 5.47. Se l'intervento fosse par-

tito alle 5.45 significherebbe se-
condo la famiglia che la polizia
si stavagiàdirigendoinvia Ippo-
dromo,primadiqualsiasi segna-
lazione.
E così oggi all'uscita dal tribuna-
letutti i taccuinie imicrofoni so-
no per lei, Patrizia Moretti. «Do-
poquasidueannifinalmenteso-
nosoddisfatta - sospira lamadre
-. Questo è un inizio per noi,
nonla fine».Al suofianco ilma-
rito, Lino, è commosso: «Voglio
vedere in faccia quei quattro
che non si sono mai presentati
nemmeno per dire "mi dispia-
ce". Questo silenzio per me, a
prescindere da come andrà il
processo, è già una condanna».
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DALLA CRONACA rosa alla cronaca giudi-

ziaria. Daniela Di Sotto, la ormai ex signora Fi-

ni - visto che da qualche giorno è ufficiale la

notizia della sua separazione dal leader di An

- è indagata dalla pro-

cura di Roma nell’am-

bito della inchiesta

sulle sulla mega truf-

faalleAsl. Lanotizia ècircolata ieri
inserata, dopocheDaniela DiSot-
toèstataascoltata,percirca45mi-
nuti, dai pm Giancarlo Capaldo e
Giovanni Bombardieri, i quali, se-
condo quanto riferito dall'avvoca-
todell'indagata, avrebberoaccolto
soltanto una richiesta di chiari-
menti da parte della ex signora Fi-
ni inmeritoaicontenutidiunarti-
colopubblicatoamarzosu l'Espres-
so. Le presunte irregolarità conte-
nutenel fascicoloacaricodell'exsi-
gnora Fini, che al momento è se-
cretato, sono legate proprio agli
eventuali retroscena di cui si ac-
cennava sul settimanale, ovvero a
quelli relativi all'accreditamento
'lampo' ottenutodalla Regione La-
zio, ai tempi della giunta Storace,
da una società operante nel setto-

re sanitario, la Panigea Cave, cui
socio principale, insieme a Danie-
la Di Sotto, risulta tra l'altro essere
Francesco Proietti Cosimi, ovvero
l'ex segretario di Gianfranco Fini.
Gli affari di Daniela Di Sotto e la
suaPanigeasonofinitigiàunavol-
taall'attenzionedegli investigatori
nell'ambito del procedimento del
pm di Potenza Henry John Woo-
dcockchecoinvolsetraglialtriVit-
torio Emanuele di Savoia, Giusep-
pe Sottile e molti altri. La Di Sotto,
in questa occasione, fu anche in-
tercettata e alcune conversazioni
tra lei e Francesco Proietti Cosimi,
come scrisse all'epoca il pm luca-
no, proverebbero «l'interessamen-
toprofuso dalla signora presso l'al-
lora presidente della Regione La-
zioaffinché laclinica Panigeaope-
rasse in regime di convenzione
per l' esecuzione di esami clinici,
Tacerisonanzamagneticapartico-
larmente costosi». Il settimanale
l’Espresso, ricostruendo la vicen-
da, ha sottolineato la circostanza
chequellaconvenzione,vennefir-
mata dalla Regione soltanto sette
giornidopo larichiesta fattaaipia-
nialtidiviadellaPisanadegli inte-
ressati, i quali, come scrive ancora
il pm Woodcock, ritenevano il lo-
ro investimento nella Panigea -
100milaeuropro-capite-«partico-
larmente vantaggioso» , tanto da
rifiutare, come accertato dal pub-
blico ministero, offerte commer-
ciali di interesse.
Secondoquanto riferito dal suo le-

gale,GiuliaBuongiorno, ieriallasi-
gnora Di Sotto non sarebbe stata
formulata nessuna contestazione,
anche perché l'incontro in procu-
ra era già stato programmato e sa-
rebbeslittatosoltantoacausadiso-
praggiunti impegni delle parti. In-
tanto, laprocuradiRoma,chenell'
ambitodiquesta tranched'inchie-
sta indaga al momento per abuso
di ufficio, ha acquisito gli atti dell'
indagineavviatadaicolleghidiPo-
tenza. L'ex moglie di Gianfranco
Fini, insieme al deputato Giorgio
Simeonieal sottosegretarioalladi-
fesaMarcoVerzaschi,ètragli inda-
gati illustri di un'inchiesta che va
avanti da oltre due anni e che ha
svelato come alla basedella gestio-
nedella sanità pubblica nel Lazio -
ai tempi della giunta Storace, ma
c'è il sospetto anche per epoche
precedenti - fosse retta da un siste-
macristallizzatodi tangenti, soste-
nutodaunapartedapolitici regio-
nali corrotti e funzionari servi del-
lo stesso potere politico, dall'altro
da imprenditori disposti a pagare
mazzette, pur di riservarsi corsie
preferenzialinellacorsaagliappal-
ti e alle convenzioni milionarie.
Tra gli arrestati anche l'ex braccio
destrodiFrancesco Storace, Giulio
Gargano, che ha patteggiato la
condanna: sul suocomputer, lo ri-
cordiamo, è stato trovato il file de-
nominato Storax, con dentro no-
mi e cifre dell'ordine di decine di
migliaia di euro ancora al vaglio
degli investigatori.

Le trivelle fermate in Val di Noto
si stanno spostando in Toscana?
L’allarme è stato lanciato ieri da
varie associazioni ambientaliste
(tra cui Legambiente e Italia No-
stra) e dal sottosegretario (Verdi)
all’agricoltura Stefano Boco: «È
una follia». Ma la Regione Tosca-
nasmentisce:nonc’èalcunaauto-
rizzazionea “bucare” il territorioe
si dice pronta, se necessario, a riti-
rare gli atti fin qui emanati.
Voglia di metano
La “follia” come dice Boco sono
tredecretidirigenziali (del26apri-
le) e tre delibere di giunta (del 14
maggio)concui laRegioneTosca-

na d’intesa con i comuni e le pro-
vince interessate, dà il proprio as-
sensoall’intesacolministerodelle
attività produttive per consentire
allaHeritagePetroleumPlc.dicer-
care metano fra Siena, Firenze,
Grosseto e Pisa. Idrocarburi gasso-
si che si troverebbero neibacini di

Siena e del Casino, di Baccinel-
lo-Cana e di Radicondoli. Dove
sorgonocomunicome San Gemi-
gnano, Montalcino, Scansano,
Volterra e la stessa città di Siena.
Carotaggi di 350 metrI
Tre aree rispettivamente da 478,
564 e 511 km quadrati su cui per i
prossimi 6 anni la Heritage Petro-
leum potrà cercare giacimenti di
metano.Per iprimidueanni laso-
cietà porterà avanti studi geologi-
cie icosiddetti«sondaggistratigra-
fici». Carotaggi che (è una prescri-
zione della Regione) non potran-
no avere una profondità superio-
re ai 350 metri (la società aveva
chiesto fino a mille metri) e che
non dovranno essere fatti in zone
tutelate (le cosiddette aree di inte-
resseregionale).Perqueste indagi-
ne (nonostante la richiesta della
provincia di Siena) non è prevista
la valutazione d’impatto ambien-
tale. La VIA sarà però necessaria
per la seconda fase dei lavori (che
inizieranno dal terzo anno) cioè
quella relativa alla realizzazione
dei pozzi esplorativi veri e propri.
Tanti no
Protesta Boco, ma anche Ermete
Realacci che guida la commissio-
ne ambiente della Camera, Vitto-
rio Emiliani, il presidente di Italia
Nostra Nicola Caracciolo e quello
di Legambiente Roberto Della Se-
ta.Finoallostessoministroall’am-
biente Alfonso Pecoraro Scanio
chepromettechenessunatrivella-
zione sarà mai autorizzata. Il vice-
premierFrancesco Rutelli (titolare
dei beni culturali) si limita a un
«vedremo». Proteste anche in To-
scana. Il consigliere della Marghe-
rita Erasmo D’Angelis che presie-
de la commissione ambiente dice
che il Chianti non può diventare
«una prateria texana». Verdi e Prc
preparano interrogazioni.
Nessun permesso
«Nondaremomaiilviaadautoriz-
zazioni che feriscano i nostri terri-
torio» replica il presidente della
Regione Claudio Martini che pre-
cisache laToscanasi è limitata so-
lo a dare «l’intesa al ministero del-
le attività produttive». Intesa che
«non produce alcun automati-
smo per proseguire sul piano
esplorativonétantomenoestratti-
vo». E Martini ricorda come la To-
scana entro l’estate approverà il
pianoenergeticoregionale «incui
è prevista la possibilità di svolgere
attività di ricerca e il divieto di
svolgerequalunqueattività invasi-
vanonchélosfruttamentodi idro-
carburi». L’assessore regionale al-
l’ambienteMarino Artusa parla di
«errore» e spiega che la giunta sta
pensando di ritirare le autorizza-
zioni. «Mi sono reso conto - spie-
ga Artusa - che un’autorizzazione
del genere una volta ottenuta la
Via rischiava di diventare un tre-
no impazzito e difficilmente arre-
stabile. Fortunatamente ce ne sia-
mo accorti in tempo». Mentre la
provincia di Siena ha fatto sapere
che, almeno nel suo territorio, tri-
vellazioninonsonopossibilivisto
che aveva dato parere negativo e
senza intesa fra tutti gli enti inte-
ressati nessun lavoro, nemmeno
esplorativo, può iniziare.
(ha collaborato Augusto Mattioli)

CENTINAIA di concorsi
per i vertici degli uffici giudi-
ziari a rischio e molto proba-
bilmente da rifare. È questo

uno degli effetti della decisione
della Consulta che ha dichiarato
anticostituzionale lanormavolu-
ta dal governo Berlusconi che
escludevadaiconcorsiqueimagi-
stratichenonassicuravanoalme-
no quattro anni prima della pen-
sione e cioè che avevano più di
65 anni. È la meglio nota «legge
anti-Caselli», perché è con que-
sta norma praticamente «anti
personam» che si è impedito nel
2005 al giudice Giancarlo Caselli
di concorrere alla carica diprocu-
ratore nazionale Antimafia.
La Corte Costituzionale l’ha boc-
ciata perché non tiene conto del-
lanormativacheconsenteaima-
gistrati di rimanere in servizio fi-
noa75anni.Eorasarebberomes-
si indiscussionegliultimiduean-
nidi attivitàdelCsm einpartico-
lare quei provvedimenti che ri-
guardanolecarrieredeimagistra-
ti che non si sono ancora conclu-
sicon unadeliberadelplenumdi
Palazzo dei Marescialli: più di ot-
tanta, secondo un primo scree-
ning della Commissione per gli
incarichi direttivi. Ma potrebbe
avere qualche effetto anche sulle
nomine già deliberate, per quei
«candidati» che a suo tempo le
avevano impugnate davanti al
TardelLazio.Si trattadicircauna
ventina di casi. Lo spiega il presi-
dente della Commissione del
Csm per gli incarichi direttivi, il
membrolaicodiareaDs,Vincen-
zoSiniscalchi,chedaparlamenta-
resierabattutocontroquesta leg-
ge. «Dagli atti parlamentari risul-
tano tutte le denunzie di incosti-
tuzionalità che facemmo contro
le leggi“adpersonam”della scor-
sa legislatura - è la sua premessa -.
Oravengonoalpettinequestino-
di ed a farne le spese è l'ordina-

mento giudiziario e l'intero siste-
magiustizia».«Si trattadi sospen-
dere tutte le proposte di nomina
non ancora passate al vaglio del
plenum e di rifare i concorsi per
darespazioachinonavevapotu-
topresentaredomandaperchéta-
gliato fuori per ragioni di età». «È
positivo che sia stata cancellata
una norma incostituzionale - ag-
giunge Siniscalco -. Il limite dei
65 anni non aveva razionalità e
aveva carattere personale. E la
sentenzadellaConsultaè laripro-
va del carattere improvvido delle
leggi in materia di giustizia della
precedentelegislatura». Indiscus-
sione sono i «concorsi» appena
banditi, come quelli per ricoprire
ipostidiprocuratorediPotenzae
presidente del tribunale di Mate-
ra, lasciatidapocoliberidaimagi-
strati travolti dalla bufera che ha
investito le «toghe lucane», a
quelli arrivati ormai all'ultima fa-
se, come la procedura di nomina

delpresidentedel tribunalediRo-
ma. Tanti riguardano le procure:
tra le altre quelle di Asti, Viterbo,
Cagliari, Reggio Calabria, Cata-
nia,Caltanissetta, leprocureper i
minorennidiRomaeBologna, la

procura generale di Catanzaro.
Tragliuffici giudicanti, il concor-
so andrà rifatto per la presidenza
dellaCorte d'appellodiVeneziae
Bari e del tribunale del capoluo-
go pugliese e per svariati posti di

presidentedi sezioneinCassazio-
ne.
Plaude alla decisione della Con-
sulta il vicepresidente della Ca-
mera Carlo Leoni, della Sinistra
democratica. «Dopo la bocciatu-
ra delle norme “ad personam”,
comelaleggeCirielli, il lodoSchi-
fani, la legge Pecorella e quella
sulle rogatorie internazionali, la
Consulta - commenta Leoni - ha
bocciato,per illegittimitàcostitu-
zionale, anche la norma stavolta
“contra personam” contenuta
nella riforma dell'ordinamento
giudiziario voluta dal governo
Berlusconi, lacosiddetta“antiCa-

selli”». Per Leoni questa «è una
buonanotizia,perchéquellanor-
ma - osserva - era stata pensataed
approvata dal centro destra per
impedire la candidatura alla dire-
zione nazionale antimafia del
dottorGiancarloCaselli,colpevo-
lesecondolamaggioranzadiallo-
ra,diavercontrastatoconfermez-
za “Cosa nostra” senza fermarsi,
così come impone a ogni magi-
strato laCostituzione,di fronteai
santuari di un vecchio potere po-
litico e affaristico». «Questa sen-
tenza - conclude Leoni - rende
giustiziaaldottorCasellieaquan-
ti si opposero allo scandalo di
una norma allestita per colpire
unintegerrimoservitoredellosta-
to».
Lunedì prossimo al Csm si farà il
punto della situazione. Quello
che sicuramente non è in discus-
sione è l’incarico di procuratore
nazionale antimafia: a suo tem-
po il dottor Caselli, non ha fatto
ricorsocontro lasuaforzataesclu-
sione dal concorso.

■ di Angela Camuso / Roma

IN ITALIA

■ di Vladimiro Frulletti

Via la legge «anti-Caselli»: ora 100 concorsi a rischio
La Consulta boccia la norma del governo Berlusconi che ha impedito al giudice di concorrere per la procura Antimafia

Delibere della Giunta
toscana danno il via
all’Heritage Petroleum
La Regione: «Pronti
a ritirare gli atti»

Ora potrebbero
esser messi
in discussione
gli ultimi due anni
di attività del Csm

Telefonate fra lei
e l’amico socio nella
Panigea: fu accreditata
dalla Regione in
appena una settimana

Coro di no per le trivelle a caccia
di metano in Chianti e Val d’Orcia

■ Suo padre fu trucidato dalle
brigate rosse sulla via Faentina, a
nord di Firenze, il 10 febbraio
1986. Lando Conti era stato sin-
dacodellacittà. Il figlioLeonardo
halottatoper ricordarequeldolo-
re, anche in modo pubblico. E
adesso arrivano le minacce. «Se
mi volevano mettere paura ci so-
no riusciti in pieno, ma se mi vo-
levano zittire questo “no”. Non
farò richiesta di avere una scorta:
voglio vivere la mia vita normal-
mente, quella di tutti i giorni». È
la reazionedi Lorenzo Conti, che
commenta la lettera con la stella
a cinque punte inviata ad alcuni
quotidiani. Lettere tutte uguali,
una pagina scritta al computer:

«Conti Lorenzo condannato a
morte». Firmato «militanti delle
Br per la costruzione del Pcc».
Le indagini sono seguite dalla
digos.LorenzoContinegliultimi
mesihaportatoavantiunabatta-
glia in favoredellevittimedel ter-
rorismo e dei loro parenti. Nel-

l’autunno scorso ha attuato an-
che uno sciopero della fame, a
cui si fa riferimento nello stesso
volantino, per protestare contro
l’elezione di Sergio D'Elia a segre-
tario della Camera dei deputati e
perconoscereeventuali finanzia-
menti pubblici ad associazioni di
cui fannoparteexterroristi. Inse-
guitoall’arrivodelle lettere, ilpre-
fetto di Firenze Andrea De Marti-
no, ha convocato una riunione
tecnica di coordinamento con il
questore e i comandanti provin-
ciali dei carabinieri e della guar-
dia di finanza, per valutare la si-
tuazione. Immediata la solidarie-
tà del mondo politico e istituzio-
nale al figlio di Lando Conti.

Minacce Br a Lorenzo Conti: è il figlio
del sindaco di Firenze ucciso dai terroristi

Lettera alla vedova Fortugno:
inutile blindarti, salti lo stesso

Scandalo sanità del Lazio:
indagata Daniela Fini

L’ex moglie del leader di An sentita dai magistrati
per una «convenzione facile» ottenuta ai tempi di Storace

Giancarlo Caselli

■ / Roma

Daniela Fini Foto Ap

«Condannato a morte»
è scritto nelle lettere
spedite ai quotidiani
Protestò per l’incarico
di D’Elia alla Camera

■ «Èinutileblindarti, inunatti-
mo salti». Questa è una delle fra-
si scritte in una nuova lettera di
minaccia, la quarta in poco più
di due mesi, inviata a Maria Gra-
zia Laganà, deputata dell’Ulivo e
vedova di Francesco Fortugno, il
vice presidente del Consiglio re-
gionale della Calabria, ucciso a
Locri il 16 ottobre 2005. La lette-
ra è arrivata via posta nell’abita-
zione della parlamentare, a Lo-
cri.Lefrasidiminacciasonoscrit-
te utilizzando ritagli di giornali.
«Orabasta - èscrittomella lettera
- siamo seri, è inutileblindarti, in
un attimo salti. Te lo ho promes-
so e lo faremo. Sei morta». Appe-
na ricevuta la busta, Maria Gra-

zia Laganà si è recata al commis-
sariato di Siderno della Polizia di
Statoadenunciare l’accaduto.La
prima lettera di minacce era sta-
ta recapitata il 28 aprile scorso.
Nell’occasione, la vedova Fortu-
gno aveva espresso il timore che
i«tentatividicondizionarmipos-
sano aumentare di intensità con
l’approssimarsi del processo che
riguarda la sola fase di esecuzio-
ne e progettazione dell’omici-
dio» del marito. Un timore fon-
dato, il suo,dalmomentoche al-
tre lettere sono giunte il 21 ed il
30 maggio, data, quest’ultima di
inizio del processo a presunti
mandanti ed esecutori dell'omi-
cidio Fortugno.

Un immagine della Val d'Orcia Foto Ansa
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TONY BLAIR, che lascerà tra sei giorni il n˚

10 di Downing Street, fa il diavolo a quattro.

Assomiglia tanto, per non andare sino a Mar-

garet Thatcher, al suo predecessore, l’altro

primo ministro con-

servatore John Major

che, nel 1996, al sum-

mit di Firenze sotto la

presidenza italiana, minacciò
sfracelli per le misure europee
contro l’epidemia di «mucca
pazza» partita dal Regno Unito.
Quella «rivolta», poi, rientrò. E
adesso, a questo vertice chiama-
to decidere su una materia mol-
to più importante quali sono le
riforme istituzionali per far mar-
ciare l’Ue, Blair fa sapere che po-
trebbeanchealzarsidallapoltro-
na della sala al quarto piano del
palazzo Justus Lipsius se saran-
no oltrepassate le «linee rosse»
da lui poste. Non gli basta che
sia tramontata, per gentile con-
cessionediben18Paesichehan-
no completato positivamente le
ratifiche, l’idea di dotare l’Euro-
pa di una Costituzione. E, sicco-
me ci vuole l’unanimità per le
decisioni, l’operazione di rifor-
madeiTrattati salterebbe.Unul-
timatum, quello di Blair, forte-
mentecondizionatodal suosuc-
cessore, il cancelliere dello Scac-
chiere Gordon Brown, che ama
l’Europa come il fumo negli oc-
chi. «Non posso lasciarlo nei
guai», ha confessato. E, in que-
sto modo, infondendo coraggio
ai bizzarri ma nefasti gemelli
Kaczynski che hanno in pugno
la Polonia, ai cechi che li seguo-
no a ruota e, forse anche agli
olandesi.
Per scongiurare uno scontro
frontale già all’inizio, a poche
ore dal vertice, Angela Merkel,
presidente di turno, ha dovuto
sottoporsi ad una telefonata
triangolare (con Blair e Brown).
Per calmare le acque. Un’impre-
sa non semplice. Perché il ri-
schiodiunfallimentodelConsi-
glioeuropeoèbenpresente.Alla
finedellaprimagiornatadi lavo-
ri la stessa Merkel ha precisato
che«c’èunlargoconsensoaffin-
ché sia raggiunto un accordo,
ma non possiamo ora dire se sia

possibile».
La proposta della presidenza te-
desca ha inquadrato il «manda-
to» da affidare alla Conferenza
intergovernativa incaricata, a
partire dalla seconda metà di lu-
glio, di negoziare i contenuti dei
nuovi Trattati. Il progetto Me-
rkel, elaborato nel corso di in-
contribilaterali edei colloqui tra

i «focal point» (i rappresentanti
dei governi) tenderebbe a salva-
re il cosiddetto«pacchetto istitu-
zionale» (presidente stabile del-
l’Ue,ministrodegliesteri,prima-
to del diritto comunitario, siste-
ma di voto con doppia maggio-
ranza, Carta dei diritti fonda-
mentali con valore giuridico,
personalità giuridica dell’Unio-

ne in campo internazionale). Su
questa posizione si sono allinea-
ti, tra gli altri, l’Italia, la Francia
di Nicolas Sarkozy al suo primo
vertice, la Spagna di Zapatero, il
Belgio e il Lussemburgo. Ma si
tratta, come ha dovuto ammet-
tere Romano Prodi, dell’«ultima
spiaggia». Sottoquel tetto non si
andrà.

La posizione più ostica è quella
diLondraeVarsavia.Anche per-
ché Praga avrebbe avanzato una
proposta sul meccanismo di vo-
tochepotrebbeandare incontro
alle richieste polacche (invece
che il 55% dei Paesi e il 65% del-
la popolazione, sempre il 55%
deiPaesimail66,6%dellapopo-
lazione). Quest’offerta potrebbe

smontare la stramba idea dei
Kaczynski che vorrebbero far ri-
corsoaduncomputoconleradi-
ci quadrate. Ma è Londra a pro-
vare a riaprire il pacchetto istitu-
zionalecheMerkel intendetene-
re blindato. A Blair non vanno a
genio, inmodoparticolare, ilmi-
nistro degli esteri che presiede le
riunioni dei suoi colleghi euro-
pei, non piace la Carta dei diritti
che intervenga, con il suo tratto
diobbligatorietà,nellesceltegiu-
diziarie e sociali del Regno Uni-
to. Ritorna il ritornello sulla so-
vranità nazionale sebbene il
fronte dei «costituzionalisti» ab-
bia già ceduto sui simboli (inno,
bandiera, motto) e sull’impian-
todelprogettodel2004.Unpro-
getto che Blair firmò di suo pu-
gno e che, adesso, dopo non
aver rispettato l’obbligo di ratifi-
cacomes’imponeadognitratta-
to internazionale, rinnega.
I leaderUesonoentratinel sum-
mit con tanta buona volontà di
chiudere l’accordo con il disco
verde per la Conferenza intergo-
vernativa. Merkel, avendo già
imparato bene il mestiere, ha
drammatizzato: «Guai a perdere
quest’occasione», ha detto. Cer-
to è che ci si trova su un crinale
traballante. Il fallimento porte-
rebbel’Uesotto ilvigenteTratta-
to di Nizza e la possibile via per
un’Europa a «due velocità».
Un’eventualità che l’Italia, con
Napolitano e Prodi, non ha mai
escluso. La «linea rossa» dell’Ita-
lia, fissata alQuirinale il 16 mag-
gio,recita: sinoaquandononsa-
rà trovato un accordo su tutti gli
elementi della proposta di com-
promesso, non potrà essere for-
nito alcun accordo nemmeno
sulla forma del pacchetto. Infat-
ti, la «forma è essa stessa sostan-
za».FontidiplomatichediPalaz-
zo Chigi hanno detto che per
l’Italia il «fatto stesso d’aver ab-
bandonato il trattato costituzio-
nale ha costituito una grossa ri-
nuncia».E l’eventuale«sì» italia-
no alla proposta della presiden-
za tedescahaassunto le forme di
una forte «sofferenza». Un «sì
sofferto»perché, inqualchemo-
do, le innovazioni del progetto
di Costituzione sarebbero in sal-
vo. Ma il problema è sempre lo
stesso: se ci sarà un accordo, chi
potrà garantire che il negoziato
che si aprirà dentro la Conferen-
za intergovernativa (Cig) non
scivolerà sempre più in basso? A
quelpunto,allavigiliadelprossi-
mo Natale, le sorprese sotto l’al-
bero saranno amare per tutti.

Wto

IL PERSONAGGIO

Vertice, per Frau Angela la prova più difficile
■ di Cinzia Zambrano

BERLINO È fallita dopo
due giorni di lavori la
riunione del cosiddetto G4 -
Ue, Usa, Brasile e India -
apertasi martedì scorso a
Potsdam, presso Berlino,
con l'obiettivo di una
ulteriore liberalizzazione del
commercio mondiale. I
rappresentanti di India e
Brasile hanno lasciato i
lavori in forte polemica con
Stati Uniti e Unione europea
in particolare sulla
questione delle sovvenzioni
agrarie. «Era inutile
proseguire il negoziato
tenuto conto di quello che
viene proposto», ha detto ai
giornalisti il ministro degli
esteri brasiliano, Celso
Amorim, che ha confermato
come sia stata l'agricoltura
all'origine della rottura. È
questo il principale pomo
della discordia del ciclo dei
negoziati cosiddetti di
Doha, avviati nel 2001 nella
capitale del Qatar e dei quali
il G4 di Postdam avrebbe
dovuto prefigurare il
rilancio.
Molto polemico si è
mostrato il rappresentante
europeo, secondo il quale la
Ue non può negoziare coi
suoi partner del Wto senza
ottenere nulla. «Anche se
l'Europa è pronta a offrire
tanto, non lo può fare
ottenendo assolutamente
nulla in cambio», ha
dichiarato il commissario
Mandelson. «Il miracolo,
purtroppo, non c'è stato e, a
questo punto, è necessaria
una seria riflessione a livello
europeo», è stata la
reazione della ministra
italiana per il commercio
internazionale e per le
politiche comunitarie,
Emma Bonino.

Un gruppo di manifestanti che fanno la caricatura dei leader europei

TRA I VENTISETTE, quel-

la più preoccupata che la

Carta Ue possa andare alla

malora, è certamente lei,

Frau Angela Merkel. Per la

cancelliera tedesca, a suo

agio più sulla scena interna-
zionale che non sul piano in-
terno, la «battaglia sulla Costi-
tuzione europea», è senza
dubbio la prova più difficile
del suo faticoso semestre co-
me presidente di turno della
Ue. Che rischia, ora, di essere
suggellato dalla ceralacca di
un fallimento. Ieri si è affretta-
ta a ripetere: «Spero molto
che tutti lavorino per raggiun-
gere un accordo». Più che un
appello, la dichiarazione tra-
diva un augurio. Rivolto a se

stessa, ovviamente. Perché
uscire vittoriosa «anche» sul-
la «battaglia costituzionale»,
le regalerebbe un credito in-
ternazionale, per la verità già
sostanzioso dopo il successo
-seppur parziale- del G8, sen-
za eguali.
Infaticabile come solo una
donna può esserlo, fino all’ul-
timo la «ragazza dell’Est» ha
insistito nel tentare di smussa-
re le posizioni più intransigen-
ti, non nascondendo le forti
difficoltà, e cercando di salva-
re il nucleo centrale del tratta-
to di costituzione, pena lo sna-
turamento dell'Unione e la
sua incapacità ad agire e a pre-
sentarsi con autorità e credibi-
lità sulla scena mondiale nel-
la sua nuova veste allargata a
27 Paesi.
A più riprese - nell'intenso for-
cing diplomatico con i vari
leader europei - la Merkel si è
appellata agli altri Paesi dell'

Unione invitandoli a dar pro-
va di senso di responsabilità e
di disponibilità al compro-
messo.
Nel suo discorso del 14 giu-
gno al Bundestag, aveva pro-
messo di tener conto delle pa-
ure di molti per quello che vie-
ne definito un «super-Stato»
europeo, ma aveva anche
messo in guardia al tempo
stesso dalle «conseguenze pe-
santi e dolorose» di un even-
tuale fallimento del vertice di
Bruxelles, e con esso della pre-
sidenza tedesca, che ha fatto
del rilancio dell'Unione e del-
la nuova costituzione Ue una
delle prime priorità del suo
programma.
Se il vertice andrà come lei
spera, si porrà innegabilmen-
te come vera leader europea,
tenuto conto anche delle diffi-
coltà obiettive che interessa-
no i suoi principali colleghi:
Tony Blair è al tramonto e Ni-

colas Sarkozy è ancora in fase
di «rodaggio». Mentre Roma-
no Prodi, a dispetto del suo
autentico e innegabile fervo-
re europeo, è forse troppo pre-
so dai problemi interni italia-
ni.
Del resto, le sue qualità di lea-
der politico e di sapiente me-
diatrice Angela Merkel le ave-
va messe in mostra già quasi
due anni fa quando - poco do-
po la sua elezione a prima can-
celliera nella storia della Ger-
mania - era riuscita a ricom-
porre in un altro difficile verti-
ce europeo lo strappo tra Fran-
cia e Gran Bretagna sulla spi-
nosa questione del nuovo bi-
lancio dell'Unione. Chissà
che non venga in mente a
qualcuno di proporla, per i
suoi meriti a favore dell’inte-
grazione europea, per il Pre-
mio Nobel per la pace, come
avvenne al suo mentore Hel-
mut Kohl.

POLONIA

Bufera su Kaczynski, mette i morti
nel sistema di votazione della Ue

Le sue qualità
di mediatrice le aveva
già mostrate
«salvando» un altro
vertice due anni fa

Doha round
negoziato fallito

PIANETA
Ma a Blair non piace

il capo della diplomazia Ue
che presiede le riunioni

dei suoi colleghi europei

Il piano Merkel salverebbe:
presidente stabile della Ue
ministro degli Esteri e voto
a doppia maggioranza

BRUXELLES «Assurda»,«inaccettabile»,
«anacronistica». La richiesta di conteggiare
anche le vittime subite dalla Poloniadurante
l'occupazione nazista e la seconda guerra
mondiale nel calcolo per determinare un
nuovosistemadivotoalivelloeuropeo,èsta-
ta accolta al Vertice Ue che si è aperto ieri a
Bruxelles con stupore e incredulità. Con la
proposta di sostituire il sistema di voto basa-
tosulladoppiamaggioranza(il55%degli sta-
ti membri in rappresentanza del 65% della
popolazione totale della Ue), che rappresen-
taunodegliostacolipiùseri sulla stradadiun
compromesso per un nuovo Trattato euro-

peo, Varsavia era già piuttosto isolata, poten-
docontare solo sulla«simpatia»dellaRepub-
blica ceca. Con la richiesta del premier Jaro-
slaw Kaczynski di avere un maggior numero
di voti a risarcimento storico, la Polonia ha
aumentato il suo isolamento. «L'ideadibasa-
re la decisione odierna sul diritto di voto sul-
la Seconda guerra mondiale è semplicemen-
te assurda», ha commentato il primo mini-
stro danese Anders Fogh Rasmussen. Mentre
per il cancelliere austriaco Alfred Gusen-
bauer queste ultime dichiarazioni sono la
confermadellavolontàdeiKaczynskidivole-
re affossare il Vertice. Jaroslaw Kaczynski,

che non è venuto a Bruxelles, dove invece è
approdato il presidente fratello gemello Le-
ch, ha motivato la richiesta di più potere di
voto nella Ue perchè la popolazione polacca
èstatadecimatadainazisti tedeschisennòsa-
rebbebenpiùnumerosadei38milionidiog-
gi. «Pretendiamo solo ciò che ci è stato tol-
to», ha dichiarato alla radio pubblica. «Se la
Polonia non avesse patito negli anni fra il
1939e il '45 tuttoquellochehapatito,avreb-
be oggi una popolazione di 66 milioni». Pur
assicurandodinonvolere risvegliare«risenti-
menti», Kaczynski ha aggiunto che l'espe-
rienza storica ha insegnato alla Polonia «che
la debolezza non aiuta le vittime». Il cancel-
liere tedesco Angela Merkel, assolutamente
contraria a riaprire la trattativa sul sistema di
voto, ha evitato di commentare. A dar voce
all'esasperazione di molti ci ha pensato il pri-
mo ministro del Lussemburgo Jean-Claude
Juncker: «La demografia è la demografia.
L'amaro argomento messo in campo dalla
Polonia è inaccettabile».

Futurodell’Europa,summitappesoaunfilo
Trattative in extremis per trovare un compromesso sul trattato europeo

Londra e Varsavia irremovibili. Francia, Spagna e Italia con Merkel: sì alla mediazione, nulla di meno

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Angela Merkel Foto Ap
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HANNO CONQUISTATO una «polveriera».

Ma i conquistatori ora temono che quella pol-

veriera possa deflagrare «seppellendo» le lo-

ro ambizioni di potere. Questa è Gaza oggi in

mano ad Hamas. I

leader del movimen-

to islamico una setti-

mana fa festeggiava-

no,ora invececomincianoariflet-
tere sulle conseguenze dell’attac-
comilitarecheHamasha lanciato
contro Fatah e i servizi di sicurez-
za, arrivando ad ottenere il con-
trollo completo della Striscia. Se
un anno e mezzo fa i vertici del
movimentofondamentalistaave-
vano sottovalutato la reazione
israelianae internazionaleallavit-
toriaschiacciantedella lista islami-
ca alle elezioni legislative palesti-
nese, nei giorni scorsi non hanno
previsto che spazzare via Fatah
avrebbeportatoall’isolamentoto-
taledellaGaza islamicaeancheal-
l’interruzionedei rapporticonim-
portanti Paesi arabi, a cominciare
dall’Egitto.
Secondoradio«Sawa», ilmediato-
re egiziano Omar Suleyman, che
per mesi ha mediato tra Fatah e
Hamas, ha proposto il divieto al-
l’ingresso nel Paese ai leader del
movimento islamico. Hamas cer-
ca di mostrarsi unito, ma dietro le
quinte si è aperto un dibattito ac-
ceso che vede contrapposti il pre-
mier «silurato» Ismail Haniyeh e i
comandanti della Tanfisieh (For-
ze esecutiva) e della milizia Ezze-
din al Qassam, dietro i quali agi-
scono gli ex ministri Mahmod al
Zahar e Said Siam, che avevano
contestato la formazione del go-
verno di unità nazionale con Fa-
tah nato lo scorso marzo dopo gli
accordidellaMecca.Hamasgover-
naunapolverieraedevefare icon-
ti con una crisi umanitaria che si
aggrava di giorno in giorno.
A Gaza, dove le scorte alimentari,
in particolare la farina, il riso e lo
zucchero, saranno esaurite in po-
co più di una settimana, si rischia
la«catastrofe»amenoche leorga-
nizzazioni internazionali non sia-
noautorizzateaportarenuoviaiu-
ti. È il gridodiallarme lanciatoog-
gi da Ramallah da Saeb Erekat, il
consigliere di Abu Mazen a cui il

presidente palestinese ha affidato
il compito di coordinare l'arrivo
di aiuti a Gaza, attraverso le orga-
nizzazioni come il World Food
Programme, l'Organizzazione
mondiale della Sanità e la Croce
Rossa.Daquanto Hamas ha preso
il controllodella Striscia, sonosta-
tichiusi tutti ivalichichelametto-
no in comunicazione con il resto
del mondo, il valico di Rafah a
sud, quello al centro di Karni e
quello a nord, verso Israele, di
Erez. «Noi non abbiamo nessun
controllo su Rafah, Karni o Erez,
non c'è la presenza dell'Anpa nes-
sun di questi valichi», spiega
Erekat riferendosi al fatto che so-
no in mano ai miliziani del movi-
mento islamico. Erekat sottolinea
chela«terribile»situazioneecono-
mica a Gaza è diventata «molto
grave» e si rischia la «catastrofe»

per i 1,5 milioni di abitanti che
hanno bisogno di 450 tonnellate
di cibo al giorno ed al momento
hanno scorte per circa nove gior-
ni.
Anche la situazione medica a Ga-
za è drammatica, denuncia anco-
ra il consigliere del rais palestine-
se, con una preoccupante man-
canza di medicinali: gli ospedali

della Striscia hanno bisogno di 33
tonnellate al giorno di farmaci,
mal'Omsalmomentoriescea for-
nirne solo 8. Ed è in questo scena-
rio angosciante che lunedì prossi-
mo a Sharm El Sheikh ripartirà il
dialogoisraelo-palestinesenelcor-
sodi un incontroal verticeal qua-
le prenderanno parte il premier
israeliano Ehud Olmert, il presi-

dente palestinese Abu Mazen, re
Abdallah di Giordania e il presi-
dente egiziano Hosni Mubarak,
promotore dell'iniziativa. Yasser
Abed Rabbo, collaboratore di Abu
Mazen e segretario generale del
Comitato esecutivo dell'Olp, ha
affermatoche ipalestinesi siaspet-
tano risultati concreti dal vertice
perchè se si concludesse senza ri-

sultati «farebbe più male che be-
ne». Più precisamente, ha aggiun-
to, i palestinesi vogliono la fine
dell'isolamento economico dell'
Anpedei postidiblocco israeliani
inCisgiordaniache«stannosoffo-
cando la popolazione».
Da Israele giungono intantosegni
incoraggianti nei confronti di
AbuMazenedelgovernodiemer-

genza del premier Salam Fayyad.
Già domenica prossima, secondo
la radio pubblica, il premier Ol-
mert chiederà l'assenso del gover-
noa restituire i gettiti di impostee
i diritti doganali (circa 600 milio-
nididollari)all'Autoritàpalestine-
se, ora che Hamas, dopo aver pre-
so il potere a Gaza con la forza,
non ne fa più parte.

WASHINGTON TonyBlairhamanifestato«interesse»adas-
sumere la carica di inviato speciale del «quartetto» di media-
toriper ilMedioOriente chegli è stata propostadalpresiden-
te Usa Bush e di cui ha discusso con l'assistente del segretario
di stato per le questioni mediorientali Usa, David Welch, in-
viatoaLondrapersondare ladisponibilitàdelpremierbritan-
nico. Una missione che testimonia «la serietà della propo-
sta», commentano fonti americane citate dal New York Ti-
mesprecisandocheperWashington,Blairè«l'unicocandida-
to». La BBC ha reso noto l'interesse del premier citando due
diverse fonti dell'amministrazione americana che, a loro vol-
ta, riportano i commenti dell'entourage di Blair. «La cosa più
importanteècheTonyBlair,o i suoiconsiglieri, abbianoade-
rito alla proposta. Sembra che sarà questo il prossimo incari-
co di Blair...questo è il messaggio che viene dato a Washin-
gton»,scrive ilgiornalistadellaBBCsottolineandocheanche
israeliani e palestinesi sarebbero d'accordo con la scelta dell'
Amministrazione americana.
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■ di Marina Mastroluca

CITTÀ DEL VATICANO
«Oggi i cristiani soffrono
tragicamente» in Medio
Oriente, «sia spiritualmen-
te che materialmente».
«Particolarmente in Iraq,
patria di così tanti assiri, le
famiglie e le comunità cri-
stiane sentono crescere la
pressione dell'insicurezza e
del senso di abbandono». È
stata la preoccupazione che
Benedetto XVI ha espresso
ricevendo ieri il Catholicos
PatriarcadellaChiesaAssira
dell'Oriente, Mar Dinkha
IV. «Desidero esprimere la
mia solidarietà i cristiani
che vivono in Iraq spesso al
prezzo di sacrifici eroici».

BBC
«Blair interessato al ruolo di inviato del Quartetto»

«Marwan si è sempre
battuto per l'unità del
popolo palestinese.
Anche dal carcere ha
sempresostenuto lera-
gioni dell'unità. Lo ha
fatto guidando Fatah,
lo ha fatto da parla-
mentare eletto dal popolo, lo ha fatto
da prigioniero di Israele. Per questo
Marwanhacondannatolaprovadi for-
zaoperata da Hamas a Gaza, perchées-
sa attenta all'unità del popolo palesti-
nese. Sì Marwan è molto preoccupato,
perché è consapevole che ciò che è av-
venuto rischia di infliggere una ferita
mortale alla causa palestinese, metten-
do in secondo piano la sofferenza del
nostro popolo, il regime di occupazio-
neincuiècostrettoavivere.Oggi sipar-
ladellaguerracivileaGazaesidimenti-
ca che da un anno 1milione e 400mila
palestinesi vivono sotto assedio, isolati
dal mondo, del tutto dipendenti da
Israele. Occorre ricostruire questa uni-

tàerafforzare l'Autoritànazionalepale-
stinese, l'unica in grado dipreservare la
nostra autonomia». A parlare è Fadwa
Barghuti, avvocato, moglie di Marwan
Barghuti, il leader di Al Fatah, l'uomo
simbolodellasecondaIntifada,detenu-
to in Israele condannatoacinque erga-
stoli per reati di terrorismo. Ma nella
stessa Israele sono in molti - ultimo in
ordine di tempo l'editoriale pubblicato
ieri dal quotidiano Haaretz - a chiedere
la liberazione di Barghuti, con la moti-
vazione che la sua liberazione potreb-
berafforzare inmododecisivolaleader-
ship di Abu Mazen: «Marwan - sottoli-
nea Fadwa Barghuti - si è sempre pro-
clamato innocente e ha contestato la
legittimità da parte israeliana a proces-
sarlo: il suoarresto- l'arrestodiunparla-
mentare palestinese - in territorio am-
ministrato dall'Anp è stato un atto ille-
gale, un vero e proprio rapimento.
Marwan non è venuto meno alle sue
convinzioni:occorrenegoziareunapa-
cegiusta, trapari, con Israele. Unapace

fondata sulla legalità internazionale.
La sua linea è quella delineata dal "Do-
cumento dei prigionieri": battersi per
la costruzione di uno Stato di Palestina
sui territori occupati da Israele nel
1967; uno Stato con Gerusalemme est
come sua capitale. Nulla di più, niente
di meno».
Da più parti si è convinti che la
liberazione di Marwan Barghuti
potrebbe essere decisiva per
rafforzare la leadership del
presidente Abu Mazen.
«La liberazione di Marwan sarebbe in-
nanzi tutto un atto di giustizia:
Marwan Barghuti è un parlamentare
palestinese eletto dal popolo palestine-
se, che Israele ha arrestato con un atto
illegale, contrario al diritto internazio-
nale e agli stessi accordi di Oslo.
Marwan si è sempre battuto per l'unità
dei palestinesi e ha combattuto contro
chiunque attentasse ad essa…».
Ed è per questo che ha condannato
il «golpe» di Hamas?
«Ciò che è avvenuto a Gaza è un fatto
gravissimo: Marwan è convinto che il

piano di attacco da parte di Hamas fos-
se stato preparato da tempo. C'era chi
negoziava con Abu Mazenper formare
un governo di unità nazionale, e chi
metteva in atto il piano per la conqui-
sta militare di Gaza. Una doppiezza
inaccettabile, che ha provocato morte,
dolore,emessoinsecondopianolatra-
gedia di un popolo sotto occupazione.
Oggi a rischio mortale non è l'Anp, è la
causa palestinese. L'unità va ricostrui-
ta, perchéun popolo diviso è un popo-
lo destinato alla sconfitta».
A Gaza si è registrata anche la
disfatta di Fatah.
«Una disfatta che non ha sorpreso
Marwan. Da tempo, infatti, Marwan
aveva sottolineato l'urgenza di un ri-
cambio di leadership in Fatah a Gaza e
lo sviluppo di nuove forme di sicurez-
za. Logiche di potere personale hanno
portato alla disfatta. Abu Mazen lo ha
capito e ha assunto la decisione giusta:
sciogliere il Consiglio di sicurezza dell'
Anpeaffidare laricostruzionedelle for-
ze di sicurezza a dirigenti onesti, capa-
ci, riconosciuti come tali dalla gen-

te…».
La pace per Marwan Barghuti
contempla il diritto all'esistenza di
Israele?
«Marwan si è sempre battuto perché
fosse realizzato il diritto del popolo pa-
lestinese a uno Stato indipendente. A
questohaconsacratolasuavita,nonal-
la distruzione di Israele. Marwan ha
sempre sostenuto con forza la linea se-
condo cui bisogna lottare e resistere all'
interno dei territori del 1967 e non ci
puòesserenépacenésicurezzapernes-
sunosenoncondueStati eduepopoli,
l'uno accanto all'altro, in Palestina. Per
questo ha combattuto, dichiarandosi
alcontempoprontoaintavolareunve-
ro negoziato di pace, che proprio per-
ché vero non può fondarsi sui presup-
posti fallimentari che reggevano gli ac-
cordi di Oslo-Washington».
Marwan Barghuti ha dato il suo
sostegno al governo Fayyad…
«Un governo di transizione che deve
portare a nuove elezioni legislative e
presidenziali,perché laparoladevetor-
nare al popolo».  

FADWA BARGHUTI La moglie del leader dell’Intifada: Marwan è preoccupato, quello che sta succedendo danneggia la causa palestinese

«Un golpe quello di Hamas, Barghuti è con Abu Mazen»

NESSUNO SA DIRLE

qualcosa di certo su suo

marito. Il soldato specialista

Alex Jimenez, 25 anni, è

uno dei militari americani ra-

piti in un’imboscata in Iraq

e finito nelle mani di un gruppo
legato ad Al Qaeda. Le speranze
cheungiornopossa tornarevivo
acasasonoqualcosachesiavvici-
na al miracolo. Ma alla giovane
signora Jimenez, sua moglie, di
miracoli ne servono almeno
due: Yaderlin Hiraldo rischia di
essere espulsa dagli Stati Uniti
perchéhaviolato le leggi sull’im-
migrazione,entrandoda clande-
stina sei anni fa. Che sia la mo-
glie - probabilmente la vedova -
di un soldato Usa al fronte è una
clausolanoncontemplatanei re-

golamenti.
Invisibile alla legge americana,
Yaderlin, 23 anni appena, ha co-
minciato ad esistere il giorno del
suo matrimonio celebrato nella
base militare di Fort Drum, nello
StatodiNew York. Tutto in rego-
la, anche la luna di miele alle ca-
scatedelNiagara,comeunaqual-
siasi coppia di sposini americani.
L’errore, se di errore si può parla-
re, l’ha commesso suo marito
Alexavviandolepraticheper far-
leottenere la carta verde, il docu-
mento che certifica il suo diritto
a calpestare il suolo americano a
pienotitolo.Èstato lì che l’ingra-
naggio della burocrazia si è mes-
so in moto, fino a scoprire che
Yaderlin non era incasellata da
nessuna parte, semplicemente
non c’era: clandestina, illegale,
da deportare dunque.
Cinquecento dollari a un traffi-
cante e quattro giorni e quattro
nottidicammino,unovoltavar-
cato il confine messicano. Così

la signora Jimenez è arrivata ne-
gli Usa a 17 anni, per raggiunge-
re quel ragazzo conosciuto da
bambinanellaRepubblicadomi-
nicana, quando Alex - america-
no con le carte in regola - aveva
vissuto per un periodo con la fa-
miglia di origine. Nel 2004 le
nozze in divisa, poi per lui la par-
tenzaper l’Iraq.PerYaderlingior-
ni e notti a sperare che non arri-
vasse qualche ufficiale alla porta
a dirle: «Mi dispiace». A maggio
qualcuno è arrivato.
Nessuno sa se Alex sia vivo o
morto, se la sua sarà una bara in
più avvolta nella bandiera a stel-
leestriscea scenderedauncargo
con gli onori militari. Yaderlin
peròsa che deveandarsenee che
se varcherà il confine la legge di
vieta di rientrare negli Usa prima
chesianopassatidiecianni,nem-
meno per lasciare un fiore sulla
tomba del marito se dovesse ac-
cadere quello che tutti temono,
mentre cercano il soldato Alex

nel Triangolo della morte.
Per Yaderlin, e per salvare l’ono-
re di un Paese intero, sono scesi
in campo due pezzi grossi del Se-
nato Usa, Ted Kennedy e l’ex
candidato alla Casa Bianca John
Kerry, decisi ad impedire che
con leivengaespulsodagli States
anche il rispetto che si deve a chi
è al fronte e a chi l’aspetta a casa.
«Non riesco a immaginarmi una
ingiustizia peggiore, deportare la
moglie di qualcuno che sta com-
battendo e forse sta morendo
per l'America - ha scritto Kerry,
ex combattente del Vietnam, in
unaletteraalministroper la sicu-
rezza interna Michael Chertoff -.
Il caso di Yaderlin è un banco di
provaper lacompassionedique-
sto governo. In nessuna circo-
stanza la moglie di un soldato
che combatte all'estero dovreb-
beesseredeportata,amaggior ra-
gione in questo caso, con l'incer-
tezzachecircondalasortedel sol-
dato Jimenez».

Nelle mani di Hamas
la «polveriera» Gaza

Dopo la vittoria militare, i fondamentalisti fanno i conti
con l’isolamento internazionale e la crisi umanitaria

IL PAPA
«Preoccupato
per i cristiani in Iraq»

Soldato Usa rapito in Iraq, la moglie rischia l’espulsione
Yaderlin è entrata nel Paese da clandestina nel 2001. Per lei si schierano Ted Kennedy e John Kerry

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

Militanti di hamas a Gaza City Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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SUPPONIAMO che nelle scuole italiane ven-

ga introdotta la materia «Educazione alla cit-

tadinanza e ai diritti umani». Finalmente! dire-

ste voi, convinti dell’importanza della scuola

per creare bravi citta-

dini, e vi aspettereste

di partecipare a un

applauso generale al

governo. Giusto? Sbagliato.
Quella materia sarà introdotta,
a partire dal prossimo anno sco-
lastico, nella Spagna di José Luis
Rodríguez Zapatero, ma dovrà
scontrarsiconlaConferenzaepi-
scopale spagnola che ieri ha so-
stenuto, in un suo documento,
che essa mette in pericolo diritti
fondamentali come la libertà di
coscienza e quella di insegna-
mento.LaCes ha l’appoggio del
Partido popular, e viste le affini-
tà tra la Chiesa e la destra spa-
gnole e quelle italiane, non c’è
dubbio che in Italia vi sarebbero
reazioni analoghe.
La materia, ha spiegato Merce-
des Cabrera, ministro della pub-
blica istruzione, tratta di norme
di convivenza, dei valori della
CostituzioneedellaDichiarazio-
ne universale dei diritti umani.
Ma questo, per incredibile che
possa sembrare, ai vescovi spa-
gnoli sembra ragione per chia-
mare i genitori e i centri di inse-
gnamentocattolici allacrociata,
ricorrendo«aognimezzolegitti-
mo» per opporsi alla obbligato-
rietàdi tale insegnamento.Han-
no pure accusato il governo di
appropriarsidi«unruolodiedu-
catore morale che non è pro-
priodiunostatodemocraticodi
diritto», e di ledere così i diritti

di tutti gli studenti, «cattolici e
no», obbligati a seguire tale cor-
so. Quanto ai centri di studio,
quelli cattolici sarebberocostret-
ti a introdurre una materia «che
non risulta coerente con le sue
idee», mentre quelli statali per-
derebbero «la loro obbligata
neutralità ideologica».
Inutile perdere tempo a conte-
stare sul piano logico (ricordan-
doperesempiocheassaipiùgra-
ve, per gli istituti statali, sarebbe
la perdita della «obbligata neu-
tralità ideologica» se il governo
rendesse obbligatorio l’insegna-
mento della religione cattolica,
come ai tempi di Franco e come
vorrebbe la Conferenza episco-
pale). Qui, infatti, la logica - e la
morale - non c’entra affatto:
quella dei vescovi è una pura e
semplicebattagliadipotere, che
non esita a sfidare l’assurdo per-
ché vi sono due importantissi-
me poste in gioco: 1) Impedire
chel’insegnamentodellareligio-
ne - ma solo quella cattolica – ri-
sultidicategoria inferioreaquel-
lo del civismo. 2) Impedire che
nelle scuole si sostenga il valore
di una Costituzione nella quale
il concetto di famiglia include
ormai il matrimonio di coppie

omosessuali.
Ecco perché il documento della
Ces afferma: «La gravità della si-
tuazione non consente posizio-
nipassivenéaccomodanti»,e la-
scia intravvedere le formedi lot-
ta che, auspice il Partido popu-
lar, saranno intraprese: la resi-
stenzadeicentridi insegnamen-
to religiosi (finanziati in buona
misura dai fondi pubblici), pro-
testedelleassociazionidigenito-
ri cattolici, e manifestazioni co-
mequellechegiàvideroscende-
re inpiazzavescoviePpquando
il governo negò l’obbligatorietà
dell’insegnamento religioso,
quando riconobbe la validità
del matrimonio omosessuale, e
poi per la legge sulla riproduzio-
ne assistita.
Non è la sola protesta contenu-
ta nel documento dei vescovi:
essi sono contrari pure al decre-
tocheregola le relazionidi lavo-
ro degli insegnanti di religione.
LaChiesa sostiene infatti ildirit-
to non solo di sceglierli (però a
pagarliè loStato)maanchedi li-
cenziarli a suo piacere, il che ov-
viamente lede lo Statuto dei la-
voratori. Si prospetta così, per le
relazioni tra il governo e i vesco-
vi, un autunno caldissimo, co-
me inevitabile, in tempi di go-
verno liberale, in un paese dove
la Chiesa è sempre stata illibera-
le. Basti ricordare che a fine Ot-
tocento, all’introduzione del
matrimoniocivile, lodefinì«im-
moraleconcubinato»e«scanda-
losoincesto».Nell’atteggiamen-
to di Papa Ratzinger ha trovato
nuove energie.
es:

MADRID Un'automobile piena di materiale esplosivo è stata
scoperta in Andalusia, nella Spagna meridionale, ai confini
con il Portogallo e gli inquirenti puntano il dito sull'Eta che ha
recentemente rotto la tregua e dalla quale si temono nuovi at-
tentati. Secondo i media spagnoli a bordo dell'auto sarebbero
stati rinvenuti cento chilogrammi di esplosivo, in particolare
polvere di alluminio e nitrato d'ammonio, sostanze che insie-
me al trinitrotolueno sono utilizzate dall'Eta per fabbricare
amonal. Secondogli inquirenti nonsi trattava diun'autobom-
ba ma presumibilmente di un veicolo per la consegna degli
esplosivi ad un commando. Insieme all'esplosivo sono stati ri-
trovati detonatori, timer, targhe false e un manuale in lingua
basca su come fabbricare bombe. Il ritrovamento avviene a
due settimane dalla denuncia della tregua da parte dell'Eta che
in un comunicato informò di avere ripreso l'azione «su tutti i
fronti».

Comunicato del Cdr

SPAGNA
Trovata auto piena di esplosivo, torna la paura Eta

PIANETA

L’assemblea dei redattori ai lettori

ATTIVITA’ € 31.12.2006 31.12.2005
I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE:

Costi per attivita’ editoriali, di informazione e di 
comunicazione
Costi di impianto e di ampliamento
Totale I - Immobilizzazioni Immateriali 0 0

II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE:
Terreni e fabbricati
Impianti e attrezzature tecniche 12.650

1.517
Mobili e arredi 5.086
Automezzi
Altri beni
Totale II - Immobilizzazioni Materiali 19.252 0

III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:
Partecipazioni in imprese

Altri titoli
Totale III - Immobilizzazioni Finanziarie 0 0

IV RIMANENZE:
Totali IV - Rimanenze 0 0

V CREDITI:
Crediti per servizi resi a beni ceduti
Crediti verso locatari
Crediti per contributi elettorali 278.235 369.748
Crediti per contributi 4 per mille
Crediti verso imprese partecipate
Crediti diversi
Totale V - Crediti 278.235 369.748

VI
ATTIVITA’ FINANZIARIE DIVERSE DALLE 
IMMOBILIZZAZIONI:
Partecipazioni
Altri titoli

immobilizzazioni 0 0
VII DISPONIBILITA’ LIQUIDE:

Depositi bancari e postali 76.292 76.466
Denaro e valori in cassa

76.292 76.466
VIII RATEI ATTIVI E RISCONTI ATTIVI

0 0
PASSIVITA’

I PATRIMONIO NETTO:
Avanzo patrimoniale 45.466
Disavanzo patrimoniale 50.078
Avanzo dell’esercizio 45.466
Disavanzo dell’esercizio
Totale I - Patrimonio Netto 95.544 45.466

II FONDI PER RISCHI ED ONERI:
Fondi previdenza integrativi e simili
Altri fondi

0 0

III
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

0 0
IV DEBITI:

Debiti verso banche

Debiti verso fornitori
Debiti rappresentati da titoli di credito
Debiti verso imprese partecipate
Debiti tributari
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociali
Altri debiti 31.000
Totale IV - Debiti 0 31.000

V RATEI PASSIVI E RISCONTI PASSIVI
0 0

VI CONTI D’ORDINE:
Contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica 278.235 369.748
Fideiussione a/da terzi
Avalli a/da terzi
Fideiussioni a/da imprese partecipate
Avalli a/da imprese partecipate
Garanzie(pegni, ipoteche) a/da terzi
Totale VI - Conti d’ordine 278.235 369.748

A PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA
1 Quote associative annuali
2 Contributi dello Stato

a) per rimborso spese elettorali 91.580 92.437
b) contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille 
dell’IRPEF

3 Contributi provenienti dall’estero
a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali
b) da altri soggetti esteri

4 Altre contribuzioni

b) contribuzioni da persone giuridiche
5 Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività

91.580 92.437
B ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA
1 Per acquisti di beni
2 Per servizi 36.240 47.000
3 Per godimento di beni di terzi 4.200
4 Per il personale

a) stipendi
b) oneri sociali

d) trattamento di quiescenza e simili
e) altri costi

5 Ammortamenti e svalutazioni 956
6 Accantonamenti per rischi
7 Altri accantonamenti
8 Oneri diversi di gestione
9 Contributi ad associazioni

41.396 47.000
50.184 45.437

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI:
1 Proventi da partecipazioni
2
3 106 29

-106 29
D RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE:
1 Rivalutazioni

a) di partecipazioni

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni
2 Svalutazioni

a) di partecipazioni

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni
0 0

E PROVENTI E ONERI STRAORDINARI:
1 Proventi:

plusvalenze da alienazione
varie

2 Oneri:
minusvalenze da alienazione
varie

0 0

50.078 45.466

Nelle scuole educazione
ai diritti umani
Vescovi contro Zapatero
La nuova materia sarà introdotta il prossimo anno
La Chiesa spagnola: libertà di coscienza in pericolo

Il premier spagnolo Zapatero

Nella disciplina
inclusi anche
norme di convivenza
e i valori
della costituzione

I prelati: il governo
si appropria di
un ruolo di educatore
morale che non è
di uno Stato di diritto

Il Cdr dell’Unità ribadendo la fortissima
insoddisfazione per il piano industriale
presentato dalla Nie, motivo del secondo giorno
di sciopero in una settimana, sottolinea
l’importanza decisiva che avrebbe la modifica
sostanziale di quel piano che oggi è un’ipoteca
negativa per i lavoratori dell’Unità e per la storia
della testata.
Il cdr dell’Unità ritiene che siano due le

condizioni principali per riaprire un tavolo di
trattativa sin qui sospeso.
1) Nell’ipotesi in cui l’azienda venga al tavolo con
la richiesta di ulteriori prepensionamenti che
questi siano fondati totalmente sul principio della
volontarietà, così come stabilito anche
dall’accordo del dicembre 2005;
2) Ridiscutere totalmente quanto stabilito dal
piano sull’edizione del lunedì.

Fermo restando tutte le garanzie a tutela dei
posti di lavoro e del salario che la
rappresentanza sindacale continuerà a chiedere
al tavolo, se dall’azienda venisse una risposta
positiva a queste due istanze il cdr è pronto a
valutare la possibilità di una ripresa della
trattativa oggi sospesa. Resta la mobilitazione e
l’assemblea permanente della redazione
dell’Unità.  Il Cdr

I giornalisti de l’Unità, dopo la giornata di sciopero di
mercoledì, mantengono lo stato di agitazione per
rimarcare il loro «no» ad un piano - presentato
dall’azienda al Cdr - che rimpicciolisce il giornale e
mortifica e impoverisce la redazione senza mettere in
campo alcuna misura sul marketing, la diffusione, la
promozione, la dequalificazione progressiva delle
condizioni di lavoro. In questo contesto appaiono
deludenti le stesse misure relative al potenziamento
dell’On line. E appare quantomai aleatorio l’obiettivo di
“creare un bacino sempre più ampio di utenti on line”
per “spingerli ad acquistare il giornale su carta”. Mentre
appaiono perfino contraddittorie rispetto allo scopo che
il piano pure si propone - l’aumento del numero delle
copie -, sia l’impoverimento progressivo delle pagine
locali di Roma, Bologna e Firenze, sia il progettato
ridimensionamento dell’edizione del lunedì.
Nonostante le notizie deludenti sul numero di copie
realmente vendute, dopo le prime uscite sperimentali
del supplemento satirico a prezzo maggiorato (2 euro),
infatti, il piano prevede una drastica riduzione della
foliazione del numero del lunedì, e la sua
trasformazione in un giornale “precotto”. Che si
distinguerà – di conseguenza - per la sparizione di
notizie politiche dall’edizione che dà conto della
giornata domenicale, tradizionalmente dedicata a
convegni e iniziative politiche. Oltre, naturalmente, che
allo sport e allo spettacolo. Secondo questo piano il

lunedì si potranno fare non più di otto pagine. Ai lettori
offriremo, insomma, un giornale più caro e molto più
povero, confezionato da uno striminzito desk di dieci
redattori. E il tutto al solo scopo di procedere a una
decurtazione selvaggia delle buste paga dei giornalisti.
L’assemblea di redazione rimarca anche la totale
incertezza sul futuro dei colleghi che godono
dell’articolo 3 e che svolgono da tempo un lavoro
prezioso e continuo nei servizi. A dispetto degli impegni
più volte assunti, infatti, il loro futuro diventa nebuloso e
legato a verifiche individuali e sindacali rimandate nel
tempo.
Il piano, d’altra parte, prevede anche un ulteriore
depauperamento del patrimonio professionale e
culturale de l’Unità, attraverso il prepensionamento e
pensionamento – anche forzato – di alcuni
professionisti che hanno formato in questi anni la spina
dorsale del giornale. E questo all’indomani dei sette
prepensionamenti già effettuati negli ultimi mesi.
Eppure è noto come la Federazione nazionale della
stampa – posizione ribadita da un suo autorevole
esponente nel corso dell’assemblea di redazione de
l’Unità di martedì scorso - si sia sempre rifiutata di
sottoscrivere accordi in cui gli eventuali esodi non
figurino come volontari e individualmente contrattati.
Appare assai grave, altresì, che - attraverso la
presentazione del piano - si eserciti una forma di
pressing nei confronti del ministero del Lavoro (cui

spetta di mettere la firma a un eventuale decreto di
stato di crisi). Con questo piano l’azienda-Unità vuol
liberarsi dell’Unità. Si tratterebbe, infatti, per molti dei
redattori “prepensionandi” di essere sottoposti
forzatamente a un più o meno lungo periodo di cassa
integrazione, e verrebbero smantellate strutture e
professionalità di prim’ordine. L’assemblea, inoltre,
respinge il pesante ricatto del “piano Value” che
l’azienda minaccia di applicare nel caso in cui non
venisse sottoscritto il suo piano industriale che – come
dimostrato da quanto sopra esposto - dà corpo a una
ricetta falsamente presentata come “leggera” e di mero
snellimento. Nel piano industriale si agita l’elaborato
della Value come una spada di Damocle che pende sul
collo della redazione: esso prevedrebbe il ricorso a una
ancor più massiccia campagna di licenziamenti, che –
lo si dice esplicitamente – non è esclusa, soltanto
accantonata. E ancor più grave è il presupposto su cui
si basa questa minaccia: cioè che il ministero possa
fare da sponda acritica e possa finanziare senza batter
ciglio la cieca politica di tagli e di ridimensionamento di
un glorioso e tuttora vitale giornale come l’Unità.
L’assemblea, ribadendo che non si sottrarrà certo al
confronto con l’azienda, mantiene lo stato di agitazione
e – in mancanza di una manifesta volontà aziendale di
sgombrare il campo dai tagli al personale e alle buste
paga - impegna il Cdr a calendarizzare le giornate di
sciopero già concordate.

■ di Franco Mimmi / Madrid

14
venerdì 22 giugno 2007



Nella baraonda sul fisco, con ci-
fre fantasmagoriche sull’evasio-
ne fiscale e minacce di rivolta da
parte degli autonomi sui nuovi
studi di settore, Luca Cordero di
Montezemolo pensa bene di di-
chiarare su sindacato e pubblica
amministrazione.«Lenostrepro-
postesonopiùpopolari fra i lavo-
ratori che nel sindacato - dichia-
ra -Cheèsemprepiù il sindacato
della pubblica amministrazione
e dei fannulloni». E poi, via a
chiederealtri sgravifiscali (stavol-
ta sugli straordinari), dopo aver
incassatoi5miliardi sulcuneofi-
scale. Parole tanto pesanti che in
serata la segreteria Cgil fa filtrare
una reazione durissima. «La Cgil

è irritata per le parole con cui
Montezemolo si presenta come
un nuovo capo populista - si fa
saperedaCorsod’Italia -chevuo-
le delegititmare il sindacato do-
po aver tentato di fare a pezzi la
politica».
In giornata il leader degli indu-
striali aveva ammesso però che
sul fiscoqualche«problema»c’è.
Sieraallineatoall’allarmelancia-
to dal ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa con cifre shock:
100 miliardi di euro evasi ogni
anno. Il ministro definisce il fe-
nomeno una «pandemia» di di-
mensioni pari al 7% del Pil. Par-
lando alla festa della Guardia di
Finanza parla di «male cronico»

e chiama a raccolta i finanzieri
sulla sfida da vincere. «Un'Italia
con una evasione zero è a porta-
ta di mano - esorta il ministro -
maperraggiungerequestoobiet-
tivo serve un atto di fiducia, un
patto di riconciliazione e tolle-
ranza zero».
Intanto però si leva forte la voce
di chi di tassse vorrebbe pagarne

meno. All’assemblea della Con-
fcommercio il presidente Carlo
Sangalli ha «bocciato» i nuovi
studidi settoreedhadenunciato
una overdose di tasse. In parima
filac’eraunSilvioBerlusconi rag-
giante, visti i fischi che sono par-
titi anche stavolta all’insegna di
Prodi che non si è presentato al-
l’appuntamento. Malumori del-

laplateaplacati subitodaSangal-
li. «Sappiamo che il premier ci ri-
metteanonvenireallenostreas-
sembleee», ha detto. Poi, rivolto
a Pier Luigi Bersani chiamato a
ingaggiare l’ennesimo duello
con platee inferocite il presiden-
te dei commercianti ha evocato
San Luigi Gonzaga «che andava
con la corazza e l’elmo, quello
che servirà al ministro». Non gli
sono serviti: il titolare dello Svi-
luppo è riuscito (ancora una vol-
ta) a dialogare con l’assemblea
che ha anche applaudito, anche
se non è mancata una contesta-
zione isolata. Ma tra Bersani e i
commercianti c’è stato di più di
un dialogo: c’è stato un patto,
unimpegnopreciso,propriosul-
l’odiatissima revisione degli stu-

di di settore. «Il meccanismo va
salvaguardato da possibili erro-
ri - ha detto Bersani - Dobbia-
mo riprendere il confronto con
le categorie per metterci in una
reciproca condizione di com-
prensione degli studi di settore,
che non vanno buttati via». I
commerciantidenunciano l’as-
senza di concertazione sui nuo-
vi indicatori e l’inammisisbilità
sulla retroattività dei nuovi cri-
teri. Inrealtànonc’ènesusnare-
troattività, trattandosi di criteri
per descrivere la relatà di fatto,
nondi tasse.Vero èche nonsi è
concertato, perciò Bersani
«apre». Con un occhio anche a
Padoa-Schioppa, che parla di
«offensiva» contro gli studi di
settore.  b. di g.

SCONTRO Per i sindacati è stata un’uscita

assolutamente estemporanea. Per il ministro

è stata «la giusta puntualizzazione di fronte a

una discussione che stava uscendo fuori dai

binari» (così fonti di

Via Venti Settembre).

Sta di fatto che il verti-

ce di ieri a Palazzo

Chigidovevaessereunapasseggia-
ta e invece è finito con uno scon-
tro tra Tommaso Padoa-Schioppa
e i leader Cgil, Cisl e Uil. Al termi-
ne del giro di tavolo in cui si è pre-
sentata la propostaDamianoper il
welfare (i 2,5 miliardi destinati a
pensionibasse, giovaniecompeti-
tività) il titolare dell’Economia ha
preso la parola e ha messo i punti-
ni sulle «i»: 2,5 miliardi è il massi-
mo che il governo può dare, per-
ché le entrate vanno bene ma le
uscite (speciesanitàepubblicoim-
piego) preoccupano. Le stime fat-
te a marzo oggi non sarebbero più
valide. Le risorse per finanziare lo
scalone ancora non ci sono. An-
drannotrovateall’internodelsiste-
mapensionistico.Altrimenti?«Sa-
rebbe catastrofico per l’Italia», ha
spiegato il ministro riferendosi al-
la reazione di Bruxelles. Immedia-
ta l’irritazione dei sindacati. «Non
ci siamo - ha dichiarato Gugliel-
mo Epifani - Noi non trattiamo
con la calcolatrice». Si chiude con
unnuovoappuntamentoper il ru-
sh finale martedì prossimo, ma c’è
dascommettereche il finesettima-
na sarà dedicato a contatti diplo-
matici per trovare la via d’uscita.
L’impegno resta quello di chiude-
re la partitaentro il 28giugno.Do-
poil tavoloDamianoeLettaavreb-
berovisto ilministroinunasederi-
servata. In serata i due con il sotto-
segretario Nicola Sartor hanno in-
contratodinuovoi leadersindaca-
li che hanno chiesto un chiari-
mento sulle risorse.
A Palazzo Chigi si è ancora irritati
per l’ennesimo intervento del
«guardianodeiconti»chefaalzare

latemperaturadiunatrattativadif-
ficile. Al tavolo alcuni osservatori
hanno registrato sguardi preoccu-
pati di Giovanna Melandri e Ser-
gio D’Antoni. I malumori sull’in-
terventismo del ministro si sono
diffusi in un batter d’occhio. «Sia-
moneri»,hadichiaratounsottose-
gretario.ERifondazione, conGen-
naro Migliore, torna ad attaccare il
ministro: «Delegittima il tavolo
con i sindacati». Altre bordate so-
no giunte dai comunisti italiani.
Insomma, nervi scoperti proprio
quando dovrebbero essere saldi. A
rassicurare i rappresentanti dei la-
voratori sono Damiano e lo stesso
Prodicheripetonodivolermodifi-
care lo «scalone» della Maroni.
Molti sospettano, dunque, che Pa-
doa-Schioppa parli a suoi referenti

europei piuttosto che a nome del
governo.Nonacaso ilministroha
parlato di «equilibrio della spesa
pensionistica con lo scalone e con
i coefficienti». Senza quelle voci
l’equilibrio si perde e Bruxelles ce
la farebbe pagare cara. «L’aumen-

to dei contributi per lo 0,30 previ-
sto inFinanziarianonsipuòutiliz-
zare - avrebbe aggiunto il ministro
al tavolo - e lo sapete benissimo».
Sembrerebbe che Padoa-Schioppa
puntiadifendereloscalone.Ame-
noche il suo nonsiaun fuocopre-

ventivo,perottenere ilmassimori-
sultato (scalino a 59 anni). Oppu-
re per azzerare le voci che punta-
no a spendere molto di più di
quantofinoramessosultavolo,vi-
sto che le entrate andrebbero me-
glio del previsto.

Pensioni, duello tra Epifani e Padoa-Schioppa
Il ministro: i conti peggiorano. La Cgil: non trattiamo con la calcolatrice. Protesta nelle fabbriche

Romain Zaleski punta su Mps. Il
finanziere francoitalianohaallar-
gato ieri le sue partecipazioni nel
mondo del credito acquistando il
2%dellabancasenese.Zaleskien-
tra tra i grandi azionisti di Rocca
Salimbeni con un investimento di
circa trecento milioni.
Lanotiziaèstataaccoltaconfavo-
redaambientiviciniall’istitutose-
nese:«Ci fa piacereperchéZaleski
ha tante risorse ed evidentemente
credenel titolo».Così, inunagior-
nata caratterizzata da forti vendi-
te sul comparto, il manifestarsi di
Zaleski tra i socidiSienahacontri-
buito a tenere a galla le azioni del

MontePaschi (+0,02%a5,01eu-
ro).
L’arrotondamento della quota di
Zaleski potrebbe però essere anche
lettacomeunulteriore segnaledel-
la sintonia tra Intesa Sanpaolo e il
suo presidente Giovanni Bazoli,
di cui Zaleski è considerato uno
dei più stretti alleati, e Monte dei
Paschi che, tra l’altro, è rimasta
l’unica banca italiana di certe di-
mensioni ad essere rimasta fuori
dal giro delle fusioni.
La vicinanza di Zaleski a Banca
Intesa è rintracciabile nei rapporti
azionari intercorsi tra iduesogget-
ti. Zaleski è il primo azionista

(con il 20% circa) della finanzia-
ria Mittel di cui Bazoli è presiden-
te, possiede il 4,8% della Banca
Lombarda (istituto bresciano di
cui Bazoli è vicepresidente), siede
nelpattodi sindacatodiBanca In-
tesa con l’1,59%. Oltre che nelle
bancheZaleski èpresentenelle as-
sicurazioni conGenerali (2,27%),
nelle telecomunicazioni con Tele-
com (1,9%), nell’energia con Edi-
son (11,09%) e Asm Brescia
(4,7%). Tutti investimenti che si
aggiungono a quelli oltre confine,
concentrati specialmente in Fran-
ciae tra cui spiccanoEdf (0,33%),
il gruppo minerario Eramet
(13%), la siderurgica Mittal
(4,5%), il costruttore Vinci (1%),

e le acciaierie cinesi Shougang
(15%), di cui Zaleski è socio con il
tycoon di Hong Kong, Li
Ka-Shing, proprietario di 3 Italia.
EdaieriancheSiena.Sienache,ol-
tretutto, con banca Intesa ha otti-
mi rapporti. Si è spesamoltoper la
fallita aggregazione tra Hopa e

Mittel, le due finanziarie brescia-
ne,haacquistatodaIntesaSanpa-
olo Biverbanca e viene considera-
ta tra i possibili destinatari degli
sportelli in eccesso che l’istituto
guidatodaCorrado Passeradovrà
cedere. Senza contare che Mps sta
valutando di intervenire a fianco
della superbanca e di Air One nel-
la gara per la privatizzazione di
Alitalia.
È chiaro che l’ingresso di Zaleski
fa supporre che tra le due banche
ci sia più di una sintonia. È, quin-
di, ipotizzabile che dopo la quota
del 4,95% in Intesa Sanpaolo e il
2,28% che ne fa il primo azioni-
sta di Ubi Banca, il finanziere
prenda dunque posizione anche

sulMontedeiPaschi, scommetten-
do, probabilmente, su una corsa
del titolo quando il risiko per Sie-
na entrerà nella fase calda. Già a
luglio Jp Morgan, l’advisor scelto
dalla Fondazione Mps - che con il
58,6% controlla saldamente Mps
- offrirà una prima fotografia sui
possibili partner strategici della
banca.Per le sceltedefinitive sido-
vràprobabilmenteaspettarealme-
no l'autunno (il mandato di Jp
Morgan scade a fine anno). Quel-
locheècerto èche il carnetparteci-
pazioni di Zaleski - che qualche
mese fa dichiarava asset perundi-
ci miliardi di euro a fronte di sette
miliardididebiti - siallungaanco-
ra.  ro.ro.

■ / Roma

IL RISIKO Il finanziere ha superato la soglia del 2% del capitale della banca e potrebbe essere un segnale di un prossimo avvicinamento tra Siena e Intesa San Paolo

Zaleski cresce nel Monte Paschi. Lo manda Bazoli?

Montezemolo, il populista confindustriale contro i sindacati
Indecente attacco al mondo del lavoro del leader delle imprese mentre gli evasori rubano100 miliardi

I consumi elettrici, spinti dall'afa e dal
massiccio uso dei condizionatori e dei
refrigeratori, tornano a volare. E ieri hanno
toccato il record dell’anno, segnando intorno
a mezzogiorno i 54 mila mw di richiesta,
incalzando così il massimo storico di tutti i
tempi, toccato proprio un anno fa, il 26
giugno 2006, con una domanda di 55.600
mw. Nonostante la forte richiesta non vi
sarebbero comunque problemi di offerta: il
sistema, rilevano gli esperti, è in equilibrio.

Fino alle 21 di questa sera sciopero
nazionale dei treni indetto dai
sindacati di categoria per il rinnovo
del contratto, un piano di impresa
e contro la liberalizzazione senza regole
Oggi manifestazione dei ferrovieri
davanti al Ministero dei Trasporti

ECONOMIA & LAVORO

L’UNIONE

Correggere gli errori
sugli studi di settore

Reazioni positive:
ci fa piacere
ha tanti soldi
da investire e
rafforza il titolo

Luca Cordero di Montezemolo Foto Ansa

PER IL CALDO, CONSUMI
DI ELETTRICITÀ AL RECORD

Vendite al dettaglio in calo ad aprile, sia su
base mensile che su base annua. L'indice
generale è diminuito dello 0,4% su base
annua, soprattutto a causa del calo delle
vendite di prodotti alimentari, meno 1,2%,
mentre sono aumentate dello 0,3% le
vendite di prodotti non alimentari. Lo ha
reso noto l'Istat. Su base mensile, invece, i
dati destagionalizzati indicano un calo delle
vendite dello 0,4%, con un -0,6% per gli
alimentari e un -0,2% per i non alimentari.

Il dibattito e le polemiche sugli
studi di settore approdano in Par-
lamento.Martedì, il Senatodiscu-
terà e voterà mozioni ed altri do-
cumenti. L'Unione ha pronto un
testo unitario, sottoscritto da 22
senatori della maggioranza, pri-
mi firmatari tutti i capigruppodel
centrosinistra. Nel quadro di una
valutazionepositivadellapolitica
fiscale, in particolare per la lotta
all'evasione «da proseguire» con
l'obiettivo di una diminuzione
della pressione, si chiede di cor-
reggere errori degli studi di setto-
re.Data laloronaturasperimenta-
le, si propone che i nuovi indica-
tori«venganoutilizzati inconfor-
mitàallospiritodelProtocollo fir-
mato con le categorie, al fine del-
la costruzione delle liste selettive

dicontrollo, senzaalcunautoma-
tismo accertativo». Si chiede poi
di emanare «ulteriori istruzioni
applicative, per individuare crite-
rioggettivi,al finedimeglio iden-
tificare le situazioni di marginali-
tà economica, per le quali non si
rendono applicabili gli indicatori
dinormalitàeconomica».Altre ri-
chieste. Nuove direttive per «una
visibile e forte azione di informa-
zione e formazione , volta a mi-
gliorare il contraddittorio tracon-
tribuenti e gli uffici della Agenzia
delle entrate». La revisione dell'
obbligo di presentazione dell'
elencoclienti-fornitori «nelsenso
di esonerare da tale adempimen-
toi soggetti inregimedicontabili-
tà semplificata e gli esercenti arti
e professioni». Fissare la scadenza
per l'invio telematico del model-
lo Unico al 30 settembre 2007.

I segretari generali Angeletti, Bonanni, Epifani Foto Ansa

■ di Nedo Canetti

■ / Roma

La Cgil replica
a muso duro: vuole
delegittimare
la politica
e il sindacato

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

IN APRILE CALO DELLE VENDITE
SOPRATTUTTO DEGLI ALIMENTARI
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Lescelte compiute dal comitato dei 45 riguardo l’elezione dell’assemblea costituente
e del segretario del Partito Democratico aprono una fase del tutto nuova nella quale,
oltre alla discussione e al confronto sui nomi e sulle candidature, è di fondamentale
importanza un confronto sulla politica e un impegno sui contenuti, sulle scelte e
sui valori del nuovo partito. Vogliamo, con queste considerazioni, contribuire a un

confronto che sarà utile se - appunto - saprà offrire idee e discriminanti chiare.
Solo questo può garantire un fortissimo atto di discontinuità della politica. Il risultato delle elezioni am-
ministrative ha confermato la percezione delle difficoltà nel rapporto tra governo e Paese. Serve
una svolta radicale.
Il Partito Democratico è, prima di tutto, una risposta alla crisi della politica. Nasce anche dalla
consapevolezza dell’attuale impossibilità di realizzare riforme incisive e di costruire su di esse il
consenso. Le regole e la conformazione dell’attuale sistema politico impediscono decisioni tem-
pestive ed efficaci, favorendo ancor più la frammentazione e l’incoerenza delle alleanze e quindi
la delegittimazione dei partiti.
La scelta di fare il Partito Democratico, la volontà di fare un partito grande, delle dimensioni e
dei caratteri dei grandi partiti socialisti e riformisti europei, è un’autoriforma della politica.
Dalla parte dei cittadini, controcorrente, per restituire alla politica forza ed autonomia, per vincere
le resistenze conservatrici che vengono da chi vuole la politica debole perché ha un potere di fatto
ed è favorito sopratutto per le proprie rendite di posizione o perchè gode di un potere pubblico
autoreferenziale ed inefficiente.
Oggi siamo ad un punto limite e non basterebbe perseguire la stabilità del governo sacrificando ad
essa la nostra scelta strategica: non consolideremmo il governo e non costruiremmo nessuna
prospettiva politica. E’ necessario non smarrire, in un confronto incomprensibile ed esausto tra
i protagonisti di sempre, le potenzialità del progetto: chi ci osserva e chi vuole impegnarsi chiede
una visibile discontinuità. Bisogna riconoscere le radici delle difficoltà da superare, per non com-
promettere il decollo del nuovo partito e per non deludere l’enorme aspettativa che abbiamo
creato. Servirà un coerente rafforzamento dell’asse strategico del Governo.
La destra non ha vinto le elezioni perché ha governato senza essere all’altezza delle sfide com-
petitive, piegata dai suoi conflitti d’interesse e dai vecchi vizi del corporativismo e dello statalismo.
Ha peggiorato l’assetto e la qualità delle istituzioni e ne ha accresciuto i costi, segnando col suo
ultimo bilancio il record storico della spesa pubblica.
L’Unione si è presentata agli elettori sulla spinta di una domanda di cambiamento, con una lea-
dership data da un’investitura dal basso, quella di Romano Prodi, ma con un profilo politico-pro-
grammatico fragile. La campagna elettorale hamesso inmostra le fragilità, in campi nevralgici, come
nell’ambito delle politiche fiscali, e ciò ha prodotto il risicatissimo risultato elettorale. Dopo le ele-
zioni, la conflittualità, frutto della frammentazione della coalizione, insieme alla sottovalutazione
della gravità e dell’accelerazione della crisi, ha impedito di promuovere da sinistra un’offensiva
contro la crisi della politica, chiamando l’opposizione alle proprie responsabilità; ha impedito di
dare la forza necessaria a strumenti e proposte per riforme costituzionali, dei regolamenti par-
lamentari e delle leggi elettorali, per combattere i vizi e ridurre i costi della rappresentanza politica
e della sfera più vasta degli organi dello Stato e delle amministrazioni pubbliche. Né si è saputa
rendere in modo incisivo l’eredità pesantemente negativa dei conti pubblici. Inchiodando la
destra al proprio fallimento, così motivando la pesante, quanto necessaria, opera di risanamento.
Con la prima legge finanziaria si sono raggiunti risultati concreti e positivi, ma si sono anche de-
luse le aspettative di tanti lavoratori, di chi aveva sofferto di più nella fase recessiva, senza peraltro
rendere chiari gli obiettivi di crescita. L’indulto e il percorso della legge finanziaria hanno vani-
ficato i consensi generati dai primi provvedimenti per il rilancio dell’economia e per l’equità
fiscale e hanno impedito di valorizzare i frutti del risanamento e il profilo internazionale ricon-
quistato con una chiarissima discontinuità della politica estera. Tutto questo fino alla discussione
confusa di queste settimane sull’utilizzo dell’extragettito. Nonostante la crisi di governo sfiorata
per il voto in Senato sull’Afghanistan, il centrosinistra ha continuato a farsi imporre il confronto
su terreni scelti dagli avversari del governo e della costruzione del Partito Democratico. Con la
conseguenza di un’agenda lontana dalle urgenze più sentite dai cittadini.
E’ assolutamente prioritario dotarsi di una più forte regia politica che selezioni, coordini, concerti
e scandisca gli atti del Governo. I promotori del Partito Democratico devono dunque risolvere
più d’una contraddizione. L’azione di governo ha conseguito successi che hanno favorito la ripresa
dell’economia. Ma, per paradosso, i processi positivi di rafforzamento dell’industria o quelli di
concentrazione finanziaria, sembrano marcare ancor più la distanza tra la società, i poteri che
esprime e una politica che non sa riformarsi.
C’è una larga parte dell’elettorato che chiedemaggiore equità, più reddito ed ausili per le famiglie,
fluidità sociale e certezze per i giovani, riconoscimento di nuovi diritti civili, essa esprime al con-
tempo sfiducia generalizzata verso i partiti e le burocrazie pubbliche. Il voto delle regioni del
Nord dimostra che c’è una domanda di riformismo concreto, trasversale alle appartenenze sociali,
che non può essere contraddetta e regalata alla destra. Per questo non possiamo continuare a su-
bire un radicalismo conservatore e subalterno, che contrasta scelte decisive e simboliche e che si
esprime spesso in una sommatoria di «no».
Si deve dire chiaro che senza crescita, il debito pubblico e gli altri deficit competitivi storici che
scontiamo, non lasciano margini per politiche redistributive. Si deve dire chiaro che difendere il
bilancio dello Stato significa difendere i più deboli e chi deve ancora costruirsi un futuro. Nel
paese ci sono grandi energie positive che devono essere liberate, in particolare nel Mezzogiorno,
e domande sociali che vogliono da sinistra, un’interlocuzione seria e sicura.
Ci sono esperienze di governo locale e regionale che in questi anni hanno fatto la differenza, ed
hanno rappresentato un presidio di tenuta civile e un motore di sviluppo. C’è una richiesta lar-
gamente maggioritaria, di riforma della politica. O si risponde ad essa o si alimenta l’antipolitica.
Dare piena rappresentanza a tutto ciò dev’essere la missione esplicita e caratterizzante del
Partito nuovo.
Servono dunque accelerazioni e chiarimenti su cinque punti decisivi, sui quali misurare la coerenza
politica della coalizione e il carattere del nuovo partito, perché le decisioni assunte fino ad oggi
sono parziali e insoddisfacenti.

a) un’agenda

- Progressiva riduzione della pressione fiscale a partire dai redditi più bassi e legislazione fiscale
semplificata, che incentivi gli investimenti di sviluppo delle imprese e scoraggi le rendite.
- Priorità assoluta alla sicurezza dei cittadini, precondizione per garantire consenso all’attuazione
di politiche di cittadinanza e d’inclusione degli immigrati, e rilancio della lotta alle mafie.
- Investimento selettivo nella formazione e nella ricerca, a fronte dell’attivazione di strumenti
per il controllo della qualità dei risultati.
- Incentivazione della stabilizzazione del lavoro precario, maggiore mobilità, sussidio di disoccu-
pazione e nuovi strumenti d’ammortizzazione sociale.
- Riforma della previdenza, con graduale aumento dell’età pensionabile, tutela per il lavoro usu-
rante, e incremento delle pensioni minime.

- Sviluppo delle politiche di liberalizzazione, di tutela dei cittadini come consumatori ed utenti
di servizi, completamento dello snellimento delle procedure per la creazione-trasformazione
delle imprese e promozione limitata alla innovazione ecologico-energetica dei processi indu-
striali, dei trasporti e dei sistemi urbani e ai settori strategici.
- Riduzione drastica dei tempi della giustizia e perseguimento della certezza delle pene.
- Piano di riduzione degli apparati burocratici e di riforma della Pubblica amministrazione, con
la valorizzazione della professionalità e del merito e la digitalizzazione dei procedimenti.
- Piano per i servizi all’infanzia e piano-casa, per il sostegno alle nuove famiglie.
- Investimenti mirati nella logistica, nella velocizzazione della mobilità e nelle infrastrutture tele-
matiche.

b) per una Terza Repubblica

Senza un’efficace riforma della legge elettorale e alcune essenziali riforme della Costituzione, e
senza riforme incisive della Pubblica Amministrazione, non ci sottrarremo al rischio del crollo
di un sistema politico debole, delegittimato, con partiti da anni al minimo di credibilità.
Per questo si pone con urgenza il bisogno di promuovere un confronto tra tutte le forze politiche
finalizzato ad una intesa in grado di assicurare un bipolarismo nuovo e di stampo europeo. E’
necessaria una ulteriore modifica del Titolo V della Costituzione, nel senso del federalismo, che
attuando pienamente il principio di sussidiarietà in coerenza con quanto previsto dall’Art. 119
affermi una compiuta autonomia finanziaria ed un pieno federalismo fiscale. Non si può essere
ancora disattenti alla crisi del Parlamento: serve soprattutto il rilancio del monocameralismo, o del
bicameralismo differenziato, con una riduzione del numero dei parlamentari e con l’istituzione
del Senato delle Regioni e delle Autonomie con l’estensione del diritto di voto ai diciottenni. E’ utile il
rafforzamento dei poteri del Presidente del Consiglio, dentro la cornice definita dall’esito refe-
rendum costituzionale, per accrescere l’autorevolezza e la stabilità dell’esecutivo.
Va approvata una nuova legge elettorale. Con collegi uninominali a doppio turno, sistema ade-
guato a risolvere i problemi di rappresentanza e di governabilità del paese, secondo quanto
proposto unitariamente dall’Ulivo. E comunque con un sistema che rafforzi un bipolarismo
fatto da coalizioni coese, riduca la frammentazione politica, garantisca il radicamento terri-
toriale degli eletti e il riequilibrio di genere della rappresentanza. Di fronte alle resistenze che
ancora si oppongono alle riforme, si deve promuovere un’iniziativa tempestiva che distingua
le responsabilità anche mediante una apertura all’iniziativa che mira alla promozione del referen-
dum abrogativo della legge elettorale. Inoltre, occorre una riforma dei regolamenti parlamentari,
che limiti la proliferazione dei gruppi, e, interpretando l’articolo 49 della Costituzione, una legge
per la democrazia nei partiti, per favorire la partecipazione politica e dunque per il finanziamento
trasparente della politica.
L’Ulivo deve promuovere a tutti i livelli provvedimenti seri ed incisivi per ridurre i costi impropri della
politica e delle amministrazioni pubbliche. Proponiamo una Piattaforma e una Campagna nazionale
che la sostenga, congiuntamente agli obiettivi fondamentali di una riforma delle istituzioni. In
quest’ambito va previsto anche un deciso alleggerimento della composizione del governo. All’opposizione
proponiamo un’armonizzazione delle scadenze elettorali per evitare la campagna elettorale per-
manente che vive il nostro paese. Vanno sperimentate e codificate nuove esperienze di democrazia par-
tecipativa, che non aggravino i tempi delle decisioni, che si giovino di nuove forme e strumenti di
comunicazione pubblica e di coinvolgimento dei cittadini.

c) costruzione del Partito nuovo

Il Partito Democratico deve aprirsi ai giovani e deve segnare un rinnovamento, anche in senso ge-
nerazionale, che renda visibile un arricchimento rispetto all’assetto attuale dei gruppi dirigenti dei
partiti fondatori.
Da subito si devono raccogliere le disponibilità di tutti coloro che vogliano partecipare alle ini-
ziative che saranno promosse e all’elezione delle assemblee costituenti. Al contempo, tutti gli
iscritti alle forze costituenti, partiti ed associazioni uliviste, devono essere informati e chiamati a
discutere, coinvolti e rassicurati, per dare la massima ampiezza alla partecipazione dal basso e per
consolidare ed allargare i consensi elettorali.
I partiti promotori devonomettere la propria forza organizzata al servizio di questa costruzione.
Per questo non devono in questi mesi disperdere un patrimonio necessario ad un soggetto po-
litico più grande, più forte e più radicato. La loro coesione è condizione per quella più ampia tra
le forze che faranno crescere il progetto.
Il Partito Democratico va pensato come protagonista di una nuova democrazia dei partiti: popolare
e partecipato, che fa del radicamento la sua forza. Composto da iscritti, forte di regole rigorose,
e non fatto di tessere distribuite a notabili locali e da questi a gruppi di clienti da schierare ai con-
gressi. Ramificato in modo capillare nel territorio, capace di ripartire dalla più larga copertura or-
ganizzativa esistente, valore e punto di partenza nella fase costituente, per estenderla ancora.
Capace di aggregare agilmente competenze ed interessi. Fatto di uomini e di donne, in grado
quindi di colmare lo squilibrio di genere della rappresentanza. Che si avvalga di nuove e trasparenti regole
democratiche quali le primarie, e che sia caratterizzato a tutti i livelli da leadership contendibili.
Un partito che sia forte dell’uso della rete, delle esperienze di democrazia partecipativa, di un rap-
porto pattizio con associazioni rappresentative di interessi, culturali e con i movimenti. Che rico-
nosca in modo più vincolante il ruolo di partito degli eletti, per non accrescere ancora la distanza
tra le sue rappresentanze e la sua base associativa. Che si doti di un codice etico vincolante per gli
iscritti e per chi ricopra, su indicazione del partito, incarichi elettivi e di governo.

d) un partito federale

Il Partito Democratico deve assumere dall’inizio un carattere pienamente federale a partire dalle
regole per l’elezione dell’Assemblea costituente, e dalla elezione dei Segretari regionali. Innanzi
tutto in senso territoriale, nelle articolazioni regionali e provinciali, per le quali si deve pre-
vedere il 14 ottobre una legittimazione degli organi costitutivi contestuale a quella dell’Assem-
blea costituente nazionale.
E, subito dopo, in quella fondamentale di livello comunale. Ad ogni livello, dunque, si deve ga-
rantire al Partito nuovo continua e piena operatività delle strutture, senza deleghe ad istanze su-
periori.
L’organizzazione federativa deve implicare la presenza a regime di quote di rappresentanza negli
organi nazionali di dirigenti eletti dalle istanze regionali e locali.
La sfida si può vincere. Ce la possiamo fare mettendo alla prova un largo e rinnovato gruppo di-
rigente impegnato a tutti i livelli nella costruzione del Partito nuovo, che vada oltre le apparte-
nenze di provenienza, forte delle idee che può esprimere. Solo così si possono cogliere le
straordinarie potenzialità del Partito democratico, per dare al nostro paese un cambiamento ra-
dicale della politica.
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Roberta Agostini – Comitato politico nazionale DS;Enzo Amendola – Segretario regionale DS Campania, Esecutivo nazionale DS; Ivana Bartoletti – Comitato politico nazionale DS;Costantino Boffa
–DeputatoUlivo;Michele Bordo –DeputatoUlivo;GianfrancoBurchiellaro –Deputato Ulivo;Giulio Calvisi – Segretario regionale DS Sardegna;FrancoCeccuzzi –Deputato Ulivo; Stefano Fassina
–Direttore scientificoNENS;Emanuele Fiano –Deputato Ulivo;Marco Filippeschi –Deputato Ulivo, Esecutivo nazionale DS;Alberto Fluvi –Deputato Ulivo;Claudio Franci –Deputato Ulivo; Sara
Giannini – Segretario regionale DSMarche;OrianoGiovanelli–DeputatoUlivo;CarloGuccione–Segretario regionale DSCalabria;PieroLacorazza–Segretario regionale DSBasilicata;AntonioLuongo
–DeputatoUlivo;AndreaManciulli – Segretario regionale DSToscana;AlessandroMaran –DeputatoUlivo;DanieleMarantelli –DeputatoUlivo;AndreaMartella –DeputatoUlivo, Comitato politico
nazionaleDS;RaffaellaMariani –DeputatoUlivo;MaurizioMartina – Segretario regionale DS Lombardia;MatteoMauri –Coordinatore segreteria regionaleDS Lombardia;MicheleMazzarano – Se-
gretario regionale DSPuglia;AntonioMisiani –DeputatoUlivo;FedericaMogherini –Comitato politico nazionaleDS;AlessandroNaccarato– Segretario regionale DSVeneto,DeputatoUlivo;Andrea
Orlando – Deputato Ulivo, Esecutivo nazionale DS;Roberta Pinotti – Deputato Ulivo;Gianni Pittella – Capodelegazione DS al Parlamento Europeo; Luciano Pizzetti – Esecutivo nazionale DS;Nico
Stumpo – Comitato politico nazionale DS; Federico Testa –Deputato Ulivo; Silvia Velo –Deputato Ulivo;Nicola Zingaretti – Segretario regionale DS Lazio, Parlamentare Europeo DS.



«MADONNA, se lo voterei Walter Veltroni.

È molto meglio di tutti quelli che ci sono ades-

so». Renzo Rosso è un passionale sostenito-

re del nuovo che avanza. L’ex operaio che

nel 2006 ha raggiun-

to un fatturato di

1180 milioni di euro

(+7%) con Diesel e i

marchidelgruppoOnlythebra-
ve, ieri sera aFirenze haespresso
la sua filosofia evolutiva a Pitti
Uomoinunasfilatarivoluziona-
ria, laprima passerellamultime-
dialeconproiezionisuologram-
mi di modelli ed effetti speciali,
mescolate agli indossatori. Del
resto, per il lancio dell'intimo
Diesel, Rosso aveva lanciato
uno short movie su You Tube
premiato a Cannes con il Leone
d'Oro. «Il web sta aiutando tan-
tissimo la moda», dichiara.
Ma la rete serve anche

all'economia della moda?
«Certo. I piccoli stilisti che non
possono permettersi una fiera o
una sfilata, on line arrivano in
tutto il mondo».
Che di conseguenza è
destinato a fine imminente?
«Più andiamo avanti, più il
mondodel lussodeveessereridi-
mensionato.Perchéèmoltoeffi-
mero:nonraccontaniente.Èar-
roganza e violenza per un pub-
blico che ama solo l'etichetta».
Secondo lei, persino certe
boutique possono essere
"arroganti". In che senso?
«Quando propongono poche
idee in strutture troppo opulen-
te. Il nuovo consumatore, più
intelligente, non accetta più
questi sprechi. Semmai, è sensi-
bileaiprodottiorganici, allasoli-
darietà, ai problemi d'inquina-

mento. E il web ci sta abituando
a prelevare solo quello che ci in-
teressadavvero.Motivopercui i
giornali e le tv spariranno».
Ha forse letto il libro L'ultima
copia del New York Times?
«No, ma sono convinto che i
quotidiani diventeranno servizi
personalizzati.Ognunocompor-
ràon line lapropria pagina.Una
nuova logica del "To be free" de-
stinata ad annullare il controllo
dei media sulle masse».
Ci si diverte anche col web?
Ha un avatar su Second Life?
«No, ce l'hanno i miei figli. Non
ho neanche il tempo sufficiente
per vivere la mia "prima" vita».
Torniamo alla realtà. Cosa
pensa della politica di Bush
in Medio Oriente?
«Nonmisentoingradodigiudi-
carla. Penso solo che se bisogna
mandare là i soldati per i propri
interessi e per il petrolio, non ci
sto. Ma se si va in Afghanistan a
liberare ledonne dalvelo, apor-
tare la minigonna alle ragazze e
la musica ai giovani... allora in-
vadiamo il mondo!»
E dell'ascesa di Veltroni?
«Mi fa piacere. È del '55 come
me, ha studiato all'estero, è at-
tentoalsociale,hagiratoilmon-

do:puòfare benealnostro siste-
ma politico. Anche se mi defini-
sco di sinistra, valuto sempre di
più gli uomini. Il partito è uno
schieramento forzato».
Per la par condicio, quale
uomo voterebbe a destra?
«Sarkozy: da ciò che ho letto di
lui mi trasmette molto. Perché
hasaputocircondarsidi giovani
e vuole costruire per il Paese».
Cuccia la invitava a pranzo
per capire le nuove
generazioni. Le ha chiesto
consigli anche Ricucci?
«Non lo conosco. Ho avuto mo-
do di incontrare sua moglie An-
na Falchi. Bella donna! Me l'ha
presentata il mio amico Max
Biaggi, quando erano fidanzati».
C'è un imprenditore italiano
che stima?
«Sono innamorato di Pontre-
moli della IBM. Vorrei che fosse

ilprossimopresidentedelConsi-
glio. Nel suo paese ha regalato a
tutte le famiglie un computer».
Che avrebbe fatto, se avesse
avuto le redini della Fiat?
«Avrei eliminato burocrazia e
clientelismo che in queste vec-
chie aziende sono ancora trop-
po importanti. Ma ora Mar-
chionne sta lavorando bene».
E al posto di Tronchetti?
«Ha pagato il prezzo di un siste-
ma troppo controllato e cliente-
lare e forse non ha potuto cerca-
repersone freschee innovative».
Lei è quasi ossessionato
dall'innovazione...
«Una volta ho pagato un milio-
ne e 750mila lire per assistere ad
un discorso di De Benedetti sull'
evoluzione della tecnologia. E
siccome ha detto meno di quel-
lo che sapevo, ho chiesto i soldi
indietro».
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Renzo Rosso

Luxottica acquista
l’americana Oakley

«Mi chiamo Rosso
invento la moda
e voto Veltroni»
L’ex operaio macina record con Diesel:
«Il lusso va ridimensionato, è arrogante»

■ La società produttrice di oc-
chiali Luxottica acquista la sta-
tunitense Oakley, specialista
mondiale di ottica sportiva, per
29,30dollaricashadazione,pa-
ri a un totale di 2,1 miliardi di
dollari. Il cda di Oakley racco-
manderà la fusione ai suoi azio-
nisti e il completamento dell'
operazione è previsto per il se-
condo semestre 2007.
Luxottica acquisterà tutti i titoli
Oakley in circolazione a 29,30
dollari ad azione in contanti e
tutte le opzioni alo stesso prez-
zo, meno il prezzo di esercizio
dell'opzione.
L'annuncio dell'acquisto di
Oakleyha fatto fa volare inBor-
sail titoloLuxotticachehachiu-
so la seduta con un rialzo re-
cord del 7,66% a 28,25 euro per
azione. Una performance vici-
na ai massimi della giornata, e

dell'anno, quando ha toccato,
nel corso delle contrattazioni,
quota 28,48 euro.
Il mercato scommette quindi
sulla bontà dell'operazione che,
secondo l'ad Andrea Guerra
che ha illustrato l'acquisizione
del gruppo statunitense agli
analisti finanziari, dovrebbe
portareallarealizzazionediven-
diteper5,7miliardidi euro l'an-
no dopo che, nel 2006, si sono
attestate a 4,7 miliardi. «Insie-
me - ha sostenuto Guerra - pos-
siamo fare grandi cose. Oakley
è leader nel setore luxury e life-
style» mentre Luxottica «è co-
me un'università nel settore
donna e delle prescrizioni» e
conta già sui marchi Ray Ban
(25% del settore degli occhiali
da sole), Vogue, Persol e, in li-
cenza, Bulgari, Burberry, Cha-
nel e Dolce e Gabbana.

In un mare di numeri,
fai rotta su INCA.

Controlliamo gratuitamente
il tuo Rendiconto Previdenziale.

INCA
LA SOLUZIONE

Individuare eventuali inesattezze nel tuo Rendiconto Previdenziale è un'operazione complessa che richiede l'assistenza 
di operatori esperti. Inca è affidabilità e competenza gratuita per le lavoratrici ed i lavoratori che vogliono tutelare la 
loro futura pensione e contrastare l'evasione contributiva. Essere sicuri oggi del proprio domani. Tutelarsi è Inca.

■ di Gianluca Lo Vetro / Firenze
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NOZZE Aggregazione in dirittura d’arrivo tra

Piazza Affari e la City londinese. Anche se

l’operazione che coinvolge Borsa Italiana e il

London Stock Exchange (Lse) è vista dagli

analisti più come una

mossa difensiva in un

mercato dominato

dalla «febbre da fu-

sioni» più che legata a motivi
strettamente economico-finan-
ziari. Eanche se il cda diBorsa Ita-
liana che deve valutare il proget-
to di fusione, dopo la seduta-fiu-
me di ieri, è stato aggiornato ad
oggi.Presenti tragli altriMassimo
Segre, Pietro Modiano, Angelo
Tantazzi (presidente della Borsa),
Gaetano Miccichè e Pietro Sella.
EntrandoieriapalazzoMezzanot-
te, sede della Borsa, il consigliere
Alessandro Pansa aveva ribadito
che il progetto con l’Lse è molto
interessante, ma non è comun-

que una strada obbligata.
In vista del cda milanese, il board
del mercato londinese aveva già
preparato un’offerta di base da
1,5 miliardi di euro (1 milione di
sterline), carta contro carta.
Tecnicamente, si tratteràdicreare
una holding company, con il
60% del capitale affidato a Lon-
dra, e il restante 40% agli italiani.
MediobancaeMorganStanleysa-
ranno gli advisor nell’operazione

per Borsa Italiana.
Secondo un rapporto di Citi-
group, che valuta Borsa Italiana
circa 1,7 miliardi di euro, l’opera-
zione può essere vista come una
«pillola avvelenata» lanciata da
Londracontropossibili acquiren-
ti ostili. «I vertici della Lse - si leg-
ge-presenterannoimeritidell’ac-
cordoconl’aumentodellapresen-
za sul mercato continentale e la
diversificazione grazie alle attivi-
tà di Borsa Italiana nel campo dei
derivati e del mercato dei titoli di
Stato, ma il mercato sarà molto
più cinico e lo vedrà come una
mossa per rendere più difficile un
tentativo di acquisizione del Na-
sdaq»cheè ilprimoazionistadel-
la Lse con il 30%. Sulla stessa li-
nea Credit Suisse che giudica
l’operazione «difensiva per en-
trambe le società», e valuta mag-
giori le sinergiedicostopiùchedi
ricavi.
AncoraCitigroupritienechelafu-
sione dovrebbe essere approvata
per via ordinaria. Anche in que-
sto caso non è detto che i vertici
di Lse potrebbero ottenere il voto
favorevole del 50% del capitale.
Il presidente dell’Abi, Corrado
Faissola, considera l’operazione
«positiva».

Se Profumo e Passera incrociano le lame

LO GNOMO

ECONOMIA & LAVORO

La nuova realtà
sarebbe controllata
al 60% da Londra
e il restante 40%
resterebbe italiano

Alessandro Profumo e Corrado Passera: i due banchieri campionissimi. In altri tempi, Coppi e Bartali; per
l'altro genere, Callas e Cerquetti. Esagerando nel raffronto, Fermi e Amaldi. E viceversa. Un moderno
Plutarco potrebbe iniziare a scriverne le gesta parallele. Primatista europeo nella graduatoria dei banchieri
l'uno, ai primissimi posti l'altro. Impronta Mc Kinsey per entrambi.
Profumo, il portabandiera dell'accrescimento di valore per l'azionista; Passera, con una visione del
banchiere che contribuisce anche allo sviluppo economico. Si guardano a vicenda e tacitamente gareggiano.
Se l'uno parla ad un convegno di un gruppo parlamentare, l'altro viene sentito in contemporanea in
un'audizione al Senato. E l'occasione è buona perché a distanza si incrocino le lame sull'assetto
proprietario di Mediobanca e sul rapporto con Generali: la multinazionale triestina deve crescere con
conseguente diluizione delle partecipazioni nel suo capitale o queste ultime devono ridursi "a prescindere", e
perché?
Competition is competition, bancaria innanzitutto - tra Unicredit e Intesa/SanPaolo - ma anche personale.
Professionalità straordinarie, caratteri forti, decisionalità.
Ma queste qualità debbono solo competere? Non possono anche cooperare, da posizioni diverse, per una
forte spinta al progresso del sistema? Agonismo come molla, ma concorde spendita di una parte dei non
comuni talenti? Potrebbero "fare scuola" e far sviluppare i veri campioni nazionali: non le banche o le
imprese, ma in primo luogo gli uomini che le dirigono.

■ Giovanni Consorte querela
il suo successore alla guida di
Unipol, Pierluigi Stefanini, per
violenza privata. E la Procura di
Bologna iscrive l'attuale presi-
dentedellacompagniaassicura-
tiva nel registro degli indagati
per estorsione in concorso di
ignoti. Consorte denuncia le
pressioni che avrebbe ricevuto
nel febbraio dello scorso anno
affinché si dimettesse da dipen-
dentedella compagnia.Pressio-
ni che avrebbero assunto le fat-
tezzediunveroeproprio«ricat-
to», lo definisce Consorte, per-
ché arrivate, racconta lui stesso
sul suo sito internet, nel mo-
mento in cui aveva già lasciato
lecarichediamministratorede-
legatoepresidente,e, soprattut-
to, proprio in una fase di parti-
colare vulnerabilità, ovve-
ro,«quandosièsaputodellagra-
vissima malattia», che lo aveva
colpito e da cui ora è guarito.
Stefanini ha risposto alla noti-
zia della sua iscrizione sul regi-
stro degli indagati dando man-
dato al suo legale «di prendere
immediato contatto con la Pro-
cura per fornire ogni elemento
utile, nell'assoluta certezza - si
legge in una nota ufficiale - del-
lapienacorrettezzadeicompor-
tamenti propri e della società
nei confronti dell'ex presiden-
te».
La Procura di Bologna, intanto,
sta già ascoltando i primi testi-
moni per indagare sul caso. Pie-
ro Collina, uno dei componen-
ti del cda Unipol che avrebbe
parlato con Consorte all'epoca
dei fatti, da quanto si è saputo
avrebbe fornito una versione
piuttosto diversa da quella con-
tenuta nell'esposto.
 Antonella Cardone

Unipol
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attacca
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Cambi in euro

A
Acea 30198 15,60 15,51 -0,50 5,79 358 12,72 16,98 0,5400 3321,40
Acegas-Aps 17308 8,94 8,86 -1,01 4,28 29 8,45 9,58 0,3200 490,23
Acotel 113678 58,71 58,80 -0,51 216,24 8 18,56 59,89 0,4000 244,82
Acq. Potab. 50343 26,00 26,20 -0,38 62,50 6 16,00 28,95 0,1000 131,32
Acsm 4816 2,49 2,49 1,10 - 31 2,31 2,69 0,0700 116,57
Actelios 17647 9,11 9,12 0,40 5,87 40 7,96 9,45 0,1000 616,84
Aedes 10917 5,64 5,69 -2,57 -9,34 362 5,64 7,06 0,2500 571,53
Aem 5423 2,80 2,78 -1,66 9,76 34720 2,45 2,96 0,0700 5041,93
Aem To 5302 2,74 2,71 -2,06 10,31 507 2,32 2,86 0,0600 2000,35
Aem To w08 1682 0,87 0,85 -3,70 12,56 61 0,70 0,89 - -
Aerop. Firenze 35027 18,09 18,09 0,22 -7,53 2 17,85 20,83 0,0630 163,44
Aicon 8206 4,24 4,24 -0,89 - 125 4,16 4,76 - 461,94
Alerion 1346 0,70 0,70 1,28 46,01 2510 0,47 0,82 0,0050 278,20
Alitalia 1655 0,85 0,86 3,27 -20,92 73824 0,76 1,13 0,0413 1185,49
Alleanza 19328 9,98 9,96 -0,68 -1,78 4007 9,34 10,74 0,5000 8450,32
Amplifon 11881 6,14 6,15 -0,68 -5,34 803 5,89 7,22 0,0350 1217,32
Anima 6651 3,44 3,42 -1,84 -7,86 113 3,18 4,15 0,1520 360,68
Ansaldo Sts 19086 9,86 9,97 0,23 9,53 350 8,79 10,69 - 985,70
Ascopiave 3731 1,93 1,92 -0,21 -12,69 124 1,88 2,21 0,0850 449,63
Asm 9021 4,66 4,64 -1,97 11,78 760 4,08 5,10 0,1550 3607,49
Astaldi 13376 6,91 6,92 -1,41 21,96 219 5,53 7,71 0,0850 679,92
Atlantia 48058 24,82 24,84 -0,92 13,18 1622 21,76 25,74 0,3575 14189,88
Auto To-Mi 35757 18,47 18,45 -0,73 5,62 682 17,48 19,99 0,2000 1625,10
Autogrill 29274 15,12 15,13 0,64 7,74 1025 13,37 15,19 0,4000 3846,27
Azimut H. 23934 12,36 12,28 -1,70 18,89 585 9,78 12,66 0,2000 1789,30

B
B. Bilbao Viz. 35434 18,30 18,30 -0,81 -1,53 0 17,46 20,10 0,2410 -
B. C.R. Firenze 12231 6,32 6,29 -1,75 47,02 1183 4,25 6,63 0,1000 5233,54
B. Carige 6775 3,50 3,48 -1,55 -4,35 1319 3,40 4,01 0,0750 4248,35
B. Carige risp 7412 3,83 3,84 -1,64 -6,70 6 3,83 4,20 0,0950 671,23
B. Desio 16623 8,59 8,57 -1,51 -1,09 144 8,09 9,78 0,0955 1004,45
B. Desio r nc 16154 8,34 8,38 -0,48 15,83 16 7,20 9,07 0,1150 110,14
B. Finnat 1932 1,00 0,98 0,03 -2,35 2134 0,95 1,12 0,0130 362,15
B. Ifis 20102 10,38 10,38 -0,27 2,73 52 9,54 11,00 0,2400 301,60
B. Intermobiliare 14447 7,46 7,46 -0,32 -10,73 48 7,45 8,65 0,2500 1160,53
B. Italease 40720 21,03 20,54 0,64 -53,60 4063 20,19 57,24 0,7800 1924,80
B. Profilo 4724 2,44 2,46 0,24 0,70 114 2,38 2,77 0,1470 309,07
B. Santander 26397 13,63 13,66 -1,68 -5,50 2 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 39248 20,27 20,20 -0,69 6,82 8 18,95 22,08 0,5200 133,78
B.ca Generali 18559 9,59 9,58 -0,56 -0,73 167 9,35 11,87 - 1066,94
B.P. Etruria e L. 30128 15,56 15,49 -1,03 -0,47 155 14,58 16,94 0,3000 839,23
B.P. Intra 23816 12,30 12,25 -1,59 -11,78 19 12,26 14,49 0,2000 692,38
B.P. Italiana 21990 11,36 11,31 -1,45 4,10 4573 10,91 12,30 0,2750 7749,57
B.P. Milano 21423 11,06 11,09 -0,65 -17,45 2852 10,49 13,89 0,3500 4591,94
B.P. Spoleto 22213 11,47 11,49 -0,93 -6,66 2 11,06 12,29 0,4100 251,00
B.P. Verona No 41630 21,50 21,38 -1,88 -1,92 5005 20,71 24,66 0,8300 8069,56
BasicNet 3327 1,72 1,70 -2,74 83,98 1189 0,93 1,78 0,0930 104,79
Bastogi 521 0,27 0,27 0,07 0,49 931 0,25 0,33 - 181,89
BB Biotech 113872 58,81 58,77 -1,14 1,69 2 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8477 4,38 4,33 -1,70 -5,44 3 3,93 4,99 - -
Beghelli 2753 1,42 1,42 -0,21 164,85 3499 0,54 1,92 0,0150 284,40
Benetton 24726 12,77 12,65 0,07 -13,34 2236 11,61 14,79 0,3700 2332,77
Beni Stabili 2099 1,08 1,08 -2,86 -12,51 19671 1,08 1,42 0,0240 2071,16
Biesse 46161 23,84 23,95 -0,37 53,15 13 15,37 24,55 0,3600 653,05
Boero 48387 24,99 24,99 - 53,88 0 15,70 25,00 0,4000 108,47
Bolzoni 9565 4,94 4,99 -0,66 21,95 35 3,97 5,74 0,1000 127,65
Bon. Ferraresi 77083 39,81 39,80 -0,50 4,60 2 35,94 43,79 0,0800 223,93
Brembo 20739 10,71 10,73 -1,01 11,21 185 9,49 12,21 0,2400 715,33
Brioschi 1067 0,55 0,56 0,09 19,06 1344 0,45 0,65 0,0038 397,66
Bulgari 22751 11,75 11,79 0,65 8,14 1729 10,65 11,92 0,2900 3520,00
Buongiorno Spa 6432 3,32 3,32 -0,57 -15,69 362 3,32 4,01 - 298,56
Buzzi Unicem 48368 24,98 25,08 -1,03 15,97 477 21,12 26,26 0,4000 4120,64
Buzzi Unicem r nc 34963 18,06 18,03 -0,80 23,21 13 14,52 18,91 0,4240 733,43

C
C. Artigiano 8020 4,14 4,16 0,05 11,25 154 3,56 4,28 0,1635 589,80
C. Bergam. 72300 37,34 37,41 -1,32 22,47 5 30,49 41,02 1,0500 2304,88
C. Valtellinese 21789 11,25 11,25 -0,18 6,39 206 10,44 11,98 0,4000 1204,74
Cad It 22443 11,59 11,46 -1,05 25,91 2 9,13 12,30 0,2900 104,09
Cairo Comm. 72939 37,67 37,31 -2,84 -13,68 9 36,74 50,56 2,5000 295,12
Caltagir. r nc 17885 9,24 9,39 - 16,85 0 7,91 9,85 0,1200 8,41
Caltagirone 17444 9,01 8,96 -1,86 13,05 30 7,97 9,72 0,0800 975,58
Caltagirone Ed. 11563 5,97 5,96 -0,83 -5,74 63 5,97 6,60 0,1000 746,50
Cam-Fin. 3479 1,80 1,79 -0,33 24,79 173 1,44 1,92 0,0300 660,74
Campari 14640 7,56 7,57 -0,39 -0,08 362 7,38 8,17 0,1000 2195,71
Capitalia 14625 7,55 7,56 -1,38 4,32 25634 6,25 7,98 0,2200 19661,67
Carraro 16543 8,54 8,50 -0,72 101,84 179 4,13 8,64 0,1250 358,85
Cattolica Ass. 81207 41,94 41,90 -0,38 -7,03 80 41,86 48,07 1,5500 1987,59
Cdc 10185 5,26 5,28 0,32 -20,69 14 5,26 6,81 0,5600 64,51
Cell Therap 4271 2,21 2,20 -3,46 -59,80 3315 2,21 5,54 - -
Cembre 16449 8,49 8,44 -1,30 35,51 9 6,27 10,33 0,2200 144,41
Cementir 20286 10,48 10,53 -1,19 51,93 211 6,78 11,29 0,1000 1667,10
Cent. Latte To 9004 4,65 4,60 -0,22 5,20 0 4,34 4,92 0,0500 46,50
Chl 2020 1,04 1,04 6,40 23,00 13407 0,78 1,20 - 135,76
Ciccolella 10442 5,39 5,36 -2,12 122,85 37 2,42 7,89 0,0516 64,72
Cir 5644 2,92 2,92 -0,58 14,27 780 2,55 3,21 0,0500 2281,84
Class 3743 1,93 1,92 -1,13 48,90 137 1,30 2,55 0,0100 198,29
Cobra 16056 8,29 8,26 -1,75 9,11 44 7,39 9,85 - 174,13
Cofide 2622 1,35 1,36 -0,07 21,98 413 1,11 1,41 0,0150 973,81
Credem 21105 10,90 10,91 -0,82 -0,07 499 10,90 12,38 0,3500 3073,59
Cremonini 5009 2,59 2,58 -1,38 6,90 149 2,42 2,83 0,0800 366,89
Crespi 2161 1,12 1,11 -2,21 22,88 47 0,91 1,41 0,0350 66,96
Csp 4608 2,38 2,38 -1,98 70,61 194 1,33 2,69 0,0500 79,16

D
D'Amico 7317 3,78 3,74 -1,32 - 685 3,45 3,87 - 566,66
Dada 40662 21,00 20,98 -1,08 27,49 22 16,38 21,77 - 338,04
Danieli 42637 22,02 22,03 1,01 41,71 204 13,24 22,71 0,0800 900,17
Danieli r nc 30905 15,96 16,01 1,81 64,56 682 8,45 16,19 0,1007 645,22
Data Service 11720 6,05 6,02 -2,71 78,16 111 3,34 6,87 0,5200 30,38
Datalogic 12059 6,23 6,26 -0,63 -7,61 258 6,14 6,94 0,0600 396,52
De' Longhi 10233 5,29 5,26 -0,30 20,03 98 4,23 5,29 0,0600 790,11
Dea Capital 6988 3,61 3,59 -2,53 12,26 1453 2,93 4,05 - 368,69
Digital Bros 11370 5,87 5,86 -1,56 48,17 22 3,96 7,29 0,0800 82,86
Digital M. Techn. 130330 67,31 67,74 0,39 25,63 26 52,88 76,50 - 760,31
Dmail Gr. 22368 11,55 11,59 -0,65 11,87 5 9,49 13,68 0,1020 88,37
Ducati 3146 1,63 1,63 -0,43 77,71 1507 0,85 1,63 - 533,58

E
Ed. Espresso 7445 3,85 3,86 0,70 -7,71 1833 3,64 4,25 0,1600 1670,08
Edison 4767 2,46 2,46 -2,11 18,65 1441 2,03 2,54 0,0480 11527,44
Edison r 4308 2,23 2,20 -1,83 -1,98 12 2,12 2,55 0,0780 246,07
Edison w07 2959 1,53 1,50 -4,57 15,58 52 1,13 1,57 - -
Eems 11054 5,71 5,65 -2,06 -1,87 237 5,54 6,48 - 240,54
El.En 64362 33,24 33,51 1,27 19,83 31 27,72 35,94 0,3000 157,45
Elica 8537 4,41 4,39 -1,22 -21,49 80 4,40 6,63 0,0400 279,19
Emak 12086 6,24 6,20 0,03 28,94 25 4,84 6,92 0,1750 172,61

Enel 15502 8,01 7,98 -1,03 1,72 80598 7,69 8,54 0,6300 49494,29
Enertad 7912 4,09 4,08 -0,68 13,19 44 3,57 4,89 0,0207 387,67
Engineering I.I. 69551 35,92 36,14 1,18 5,90 10 33,92 38,89 0,4800 449,00
Eni 51853 26,78 26,79 -0,70 4,16 57818 22,94 27,18 1,2500 107263,5
1
Erg 39539 20,42 20,65 0,49 16,45 798 16,20 21,43 0,4000 3069,53
Ergo Previdenza 9317 4,81 4,85 0,71 -4,54 78 4,66 6,29 0,1740 433,08
Esprinet 28614 14,78 14,87 -1,03 3,64 245 14,26 16,62 0,1400 774,43
Eurofly 7505 3,88 3,73 11,34 -17,97 1598 2,65 4,72 - 51,77
Eurotech 17397 8,98 8,98 -0,38 -1,95 215 7,66 9,36 - 314,51

Eutelia 11379 5,88 5,87 0,89 -2,88 242 5,69 6,64 - 384,46
Exprivia 4283 2,21 2,17 -0,50 151,94 480 0,88 3,46 - 75,05

F
FastWeb 79348 40,98 40,77 -0,37 -6,99 288 39,50 48,45 3,7700 3258,24
Fiat 41378 21,37 21,53 -0,28 45,44 24836 14,44 21,85 0,1550 23341,33
Fiat priv 36460 18,83 18,89 -0,96 53,14 212 12,11 19,83 0,3100 1944,99
Fiat r nc 36185 18,69 18,79 -0,81 33,29 274 13,89 21,26 0,9300 1493,41
Fidia 26142 13,50 13,48 -2,33 144,85 48 5,44 19,46 0,1400 63,45
Fiera Milano 16030 8,28 8,25 -0,07 -6,76 14 8,20 9,95 0,3000 280,59
Fil. Pollone 2252 1,16 1,16 -1,20 27,37 76 0,91 1,48 0,0500 12,39

Finarte C.Aste 1365 0,71 0,70 -2,55 14,02 31 0,61 0,86 0,0362 35,32
Finmeccanica 45270 23,38 23,30 -0,89 12,46 7008 20,59 23,76 0,3500 9937,11
FMR Art'é 20943 10,82 10,77 -1,17 36,95 1 7,90 11,52 0,4000 38,72
Fondiaria-Sai 70132 36,22 36,23 -1,25 -0,77 634 32,92 39,98 1,0000 4533,72
Fondiaria-Sai r nc 53112 27,43 27,31 -2,08 0,48 127 25,35 31,05 1,0520 1188,01
Fondiaria-Sai w08 16309 8,42 8,43 0,18 -0,11 0 7,69 9,22 - -
FullSix 15585 8,05 8,07 0,14 -1,65 8 7,47 9,93 - 89,76

G
Gabetti Prop. S. 5809 3,00 3,01 - -22,04 40 2,98 4,13 0,0700 149,62
Gasplus 15248 7,88 7,89 0,43 -14,83 10 7,70 9,25 0,0950 353,62

Gefran 10326 5,33 5,34 0,70 9,28 14 4,88 5,72 0,2500 76,80
Gemina 6419 3,31 3,35 1,83 -1,19 2059 3,03 3,62 0,1000 1208,24
Gemina r nc 5805 3,00 3,00 -0,07 -0,07 3 2,80 3,25 0,1200 11,28
Generali 59443 30,70 30,55 -0,97 0,30 8953 27,54 32,06 0,7500 43172,65
Geox 27129 14,01 13,98 -1,12 17,74 412 11,85 14,17 0,1500 3626,66
Gewiss 12382 6,39 6,37 -2,74 9,22 53 5,78 6,87 0,1000 767,40
Grandi Viaggi 5594 2,89 2,88 -1,13 4,52 41 2,61 3,02 0,0200 130,00
Granitifiandre 17637 9,11 9,08 -0,96 10,20 19 8,16 9,21 0,1200 335,78
Gruppo Coin 12927 6,68 6,70 -1,80 53,82 447 4,34 6,84 - 882,16
Guala Closures 11031 5,70 5,69 -1,56 21,45 102 4,67 5,94 0,0880 385,26

H
Hera 6301 3,25 3,25 -0,52 -1,75 1542 2,92 3,46 0,0800 3308,51

I
I. Lombarda 439 0,23 0,23 -0,31 5,00 9199 0,21 0,24 - 931,09
I.Net 99602 51,44 51,50 -0,85 14,11 2 45,08 54,90 2,0000 210,90
Ifi priv 57043 29,46 29,39 -0,94 26,82 116 22,86 30,39 0,6300 2262,57
Ifil 15401 7,95 8,00 -0,73 25,22 1918 6,21 8,34 0,1000 8261,13
Ifil r nc 13755 7,10 7,11 -0,35 22,86 100 5,72 7,91 0,1207 265,57
Ima 30779 15,90 15,92 1,03 40,85 102 11,14 15,92 0,6500 573,85
Imm. Grande Dis. 6181 3,19 3,19 -2,62 -14,93 1101 3,19 4,36 0,0350 987,12

Immsi 4401 2,27 2,26 -1,57 7,17 1353 1,97 2,54 0,0300 780,09
Impregilo 13287 6,86 6,90 0,09 63,42 2522 4,14 6,98 0,0300 2754,92
Impregilo r nc 19847 10,25 10,25 0,10 60,96 8 5,85 12,63 0,0404 16,56
Indesit Comp. 33466 17,28 17,37 -1,00 38,86 310 12,15 17,88 0,3850 1962,34
Indesit r nc 33013 17,05 17,05 -1,45 32,49 0 12,64 25,95 0,4030 8,72
Intek 1781 0,92 0,92 0,04 14,84 852 0,79 1,00 0,0190 319,86
Intek r nc 2089 1,08 1,08 -3,91 - 3 1,06 1,27 0,2172 16,38
Interpump 14934 7,71 7,70 -1,53 12,19 496 6,88 8,85 0,1800 616,42
Intesa Sanp. r nc 10253 5,29 5,29 -0,95 -6,03 3192 5,15 6,03 0,3910 4937,54
Intesa Sanpaolo 10853 5,61 5,61 -0,94 -3,84 72331 5,25 6,24 0,3800 66415,51

Invest. e Svil. 506 0,26 0,26 -1,70 10,73 1027 0,20 0,34 0,0361 63,25
Ipi Spa 11922 6,16 6,13 3,85 -22,63 32 5,81 8,09 0,5000 251,11
Irce 6591 3,40 3,38 -0,74 16,50 2 2,88 3,98 0,0200 95,75
Isagro 14334 7,40 7,38 -1,65 -2,86 48 7,40 8,63 0,3000 129,92
It Holding 3656 1,89 1,86 -2,10 21,34 654 1,42 1,94 0,0258 464,21
It Way 15211 7,86 7,82 -1,78 8,34 25 6,93 8,18 0,1000 34,70
Italcementi 45212 23,35 23,32 -1,93 7,65 719 21,51 24,64 0,3600 4135,70
Italcementi r nc 29555 15,26 15,34 -0,82 13,60 179 13,40 15,79 0,3900 1609,30
Italmobiliare 202844 104,76 104,49 -0,79 29,75 26 79,22 106,64 1,4500 2323,85
Italmobiliare r nc 155134 80,12 80,16 -0,37 23,19 21 64,05 83,15 1,5280 1309,41

J
Jolly H. 47865 24,72 24,70 -0,04 -0,28 0 24,14 26,40 0,0500 494,40
Juventus FC 2871 1,48 1,49 -0,47 -4,37 1585 1,41 1,77 0,0120 179,34

K
Kaitech 835 0,43 0,43 0,51 7,50 828 0,39 0,51 - 38,53
Kme Group 1404 0,73 0,73 4,10 24,69 7996 0,53 0,76 0,0230 502,90
Kme Group rsp 1318 0,68 0,69 3,75 30,31 933 0,49 0,77 0,1086 38,94
KME Group w09 773 0,40 0,41 3,67 -0,50 285 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4630 2,39 2,40 0,17 0,63 8 2,32 2,59 0,0400 74,12

Lavorwash 4785 2,47 2,48 -1,20 20,95 10 2,00 3,35 0,0200 32,95
Lazio 726 0,38 0,38 - -7,86 24 0,37 0,42 - 25,40
Linificio 5712 2,95 2,94 -0,30 -5,54 8 2,91 3,32 0,0300 81,56
Lottomatica 59637 30,80 30,76 -1,60 -2,78 732 28,51 33,78 0,7900 4666,59
Luxottica 54138 27,96 28,21 7,51 19,13 5338 22,98 27,96 0,4200 12900,19

M
Maffei 6446 3,33 3,35 1,43 28,78 34 2,51 3,48 0,0510 99,87
Management e C 1704 0,88 0,88 -1,12 -4,70 381 0,88 0,95 - 480,15
Marazzi Group 22217 11,47 11,33 -2,13 19,56 53 9,23 11,73 0,2300 1173,01
Marcolin 5940 3,07 3,06 -0,42 48,93 30 2,06 3,16 0,0290 190,64

Mariella Burani 50053 25,85 25,89 -0,38 27,78 78 19,74 26,60 0,1800 773,11
Marr 15966 8,25 8,30 0,68 14,21 129 7,04 8,58 0,3600 548,57
Marzotto 7662 3,96 3,96 0,13 16,66 20 3,34 4,04 0,0800 279,86
Marzotto r 7551 3,90 3,90 - 11,43 0 3,31 4,20 0,1000 3,00
Marzotto r nc 7627 3,94 3,94 - 17,90 0 3,27 4,11 0,1400 9,82
Mediacontech 16791 8,67 8,74 -0,70 19,20 194 7,09 10,01 0,6000 80,49
Mediaset 15326 7,92 7,89 -1,31 -13,32 4610 7,80 9,50 0,4300 9349,42
Mediobanca 33195 17,14 17,15 1,55 -5,11 9436 16,04 18,36 0,5800 14016,30
Mediolanum 12077 6,24 6,25 -0,79 0,31 2900 5,81 6,77 0,1150 4545,88
Mediterr. Acque 11120 5,74 5,77 0,03 50,50 36 3,82 6,54 0,0400 440,40

Meliorbanca 7764 4,01 4,04 0,35 5,53 82 3,72 4,88 0,1300 506,31
Mid Ind Cap w10 2087 1,08 1,08 2,76 - 7 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 46490 24,01 24,00 -0,17 - 1 23,13 25,05 - 91,24
Milano Ass 11798 6,09 6,05 -3,01 -1,71 2156 6,02 7,36 0,3000 2689,85
Milano Ass r nc 12106 6,25 6,21 -2,53 2,09 51 6,12 7,33 0,3200 192,19
Milano Ass w07 1119 0,58 0,56 -10,66 -7,51 937 0,54 0,96 - -
Mirato 16675 8,61 8,63 -0,03 -1,98 5 8,61 9,43 0,3000 148,13
Mittel 11021 5,69 5,66 -1,87 -0,05 36 5,62 6,93 0,2400 375,67
Mondadori 13856 7,16 7,11 -2,03 -10,02 2100 7,16 8,65 0,3500 1856,48
Mondo TV 34229 17,68 17,79 -1,39 -19,68 29 17,68 23,08 0,3500 77,86

Monrif 2248 1,16 1,15 -0,86 -10,42 27 1,12 1,30 0,0240 174,15

Monte Paschi Si 9707 5,01 5,01 0,02 1,52 15426 4,63 5,25 0,1700 12274,29
Montefibre 1541 0,80 0,79 -3,73 55,29 1091 0,46 1,02 0,0300 103,44
Montefibre r nc 1452 0,75 0,74 -4,13 54,20 236 0,48 0,94 0,0500 19,49
MutuiOnline 12168 6,28 6,29 -0,38 - 56 6,13 6,33 - 248,29

N
Nav. Montanari 7524 3,89 3,87 -1,60 2,16 162 3,50 4,41 0,1050 477,43
Negri Bossi 1946 1,00 1,00 2,26 -8,39 398 0,91 1,13 0,0400 44,28
Negri Bossi w10 890 0,46 0,46 4,31 -31,67 10 0,41 0,70 - -
Nice 12326 6,37 6,36 0,20 -2,90 124 5,91 6,77 0,0730 738,46

O
Olidata 2815 1,45 1,43 -3,06 61,38 790 0,90 3,31 0,0440 49,44
Omnia Network 8758 4,52 4,52 -1,72 - 37 4,40 5,35 - 117,30

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 14603 7,54 7,62 0,59 20,52 57 6,25 7,59 0,1900 342,07
Parmalat 6198 3,20 3,20 -0,87 -5,49 9559 3,11 3,45 0,0250 5279,32
Parmalat w15 4264 2,20 2,20 -1,39 -7,79 73 2,11 2,46 - -
Permasteelisa 41630 21,50 21,06 -3,97 49,64 131 14,37 21,73 0,3000 593,40
Piaggio 7112 3,67 3,66 -2,37 17,05 2323 3,07 3,92 0,0300 1454,66
Pininfarina 49317 25,47 25,52 -0,39 1,76 1 24,69 26,85 0,3400 237,30
Pirelli & C r nc 1572 0,81 0,81 -0,83 12,89 197 0,72 0,85 0,0364 109,43
Pirelli & C R.E. 86803 44,83 44,50 -4,12 -14,74 335 44,83 60,28 2,0600 1909,63
Pirelli & C. 1718 0,89 0,89 -1,61 16,84 15243 0,76 0,93 0,0210 4643,37
Poligr. Ed. 2800 1,45 1,44 -1,84 -0,34 12 1,43 1,72 0,0260 190,87
Poligrafica S.F. 52028 26,87 26,91 -0,92 -4,38 2 26,82 30,10 0,3615 32,09
Poltrona Frau 5944 3,07 3,07 -0,23 3,19 128 2,66 3,17 0,0150 429,80
Polynt 6132 3,17 3,17 0,09 23,28 637 2,19 3,19 0,0900 326,83
Pop Italia w10 4012 2,07 2,06 -3,70 14,16 423 1,82 2,84 - -
Premafin 4796 2,48 2,47 -1,71 -1,04 179 2,29 2,74 0,0150 1016,41
Premuda 2972 1,53 1,53 -0,91 -2,97 74 1,44 1,71 0,0600 216,07
Prima Ind. 71661 37,01 37,21 -1,48 64,64 26 22,30 42,57 0,6500 170,25
Prysmian 35788 18,48 18,50 -0,02 - 178 15,69 19,64 - 3326,94

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1564 0,81 0,81 -0,59 42,30 329 0,56 1,02 0,0516 42,00
RCS Mediag. r nc 5842 3,02 3,02 0,07 -5,19 32 2,95 3,37 0,0500 88,55
RCS Mediagroup 7784 4,02 4,03 0,60 5,07 968 3,75 4,33 0,0300 2945,33
RDB 10086 5,21 5,20 -1,59 - 242 5,21 5,38 - 230,56
Recordati 12005 6,20 6,19 -1,07 7,01 550 5,75 6,48 0,1850 1285,94
Reno De Medici 1381 0,71 0,72 2,79 35,96 11317 0,52 0,71 0,0165 192,05
Reply 50072 25,86 25,98 -0,12 30,48 0 19,76 28,07 0,2000 234,49
Retelit 787 0,41 0,40 -0,96 -10,36 1676 0,38 0,46 - 171,56
Ricchetti 3172 1,64 1,62 -1,22 7,06 8 1,53 1,87 0,0230 87,72
Risanamento 9950 5,14 5,20 -3,92 -37,49 3501 5,14 8,81 0,1030 1409,82
Roma A.S. 1173 0,61 0,61 -0,35 -8,42 50 0,58 0,71 - 80,27
Roncadin 392 0,20 0,20 -1,42 17,63 1848 0,17 0,23 0,0413 148,30
Roncadin w07 82 0,04 0,04 -6,81 -39,19 1071 0,04 0,12 - -

S
Sabaf 56539 29,20 29,22 0,10 12,65 6 24,96 30,64 0,7000 336,78
Sadi Serv.Ind. 5090 2,63 2,66 1,41 11,59 36 2,29 3,48 0,1500 243,71
Saes G. 55803 28,82 28,63 -2,32 -0,93 25 26,82 32,53 1,4000 440,12
Saes G. r nc 43779 22,61 22,62 -0,83 -2,84 26 20,87 27,47 1,4160 168,68
Safilo Group 9385 4,85 4,75 -1,00 7,42 2317 4,24 4,87 0,0200 1373,51
Saipem 46664 24,10 24,26 2,15 20,71 3033 18,32 24,15 0,2900 10634,17
Saipem r 45832 23,67 23,67 - 20,09 0 19,10 23,67 0,3200 3,77
Saras 8887 4,59 4,62 0,59 12,78 2494 3,88 4,67 0,1500 4365,09
Save 57043 29,46 29,70 -0,87 16,72 4 24,70 30,42 0,4300 815,16
Schiapparelli 115 0,06 0,06 0,17 25,79 2201 0,05 0,09 0,0155 36,28
Seat P. G. 850 0,44 0,44 -2,37 -5,18 97555 0,44 0,49 0,0070 3603,04
Seat P. G. r 835 0,43 0,43 -1,95 10,57 2757 0,39 0,45 0,0076 58,66
Sias 22883 11,82 11,83 -1,09 4,57 473 11,28 12,86 0,1500 1506,80
Sirti 5100 2,63 2,63 -1,68 23,72 135 2,13 2,73 1,0000 584,68
Smurfit Sisa 4608 2,38 2,38 - -8,53 0 2,31 2,65 0,0100 146,61
Snai 15271 7,89 7,95 1,31 20,05 553 6,20 8,54 0,0387 921,40
Snam Rete Gas 8578 4,43 4,42 -1,10 2,12 5452 4,27 4,89 0,1900 8666,35
Snia 292 0,15 0,15 -1,07 -12,18 4030 0,15 0,19 0,0487 106,29
Snia w10 92 0,05 0,05 0,65 -41,72 1182 0,05 0,08 - -

Socotherm 20896 10,79 10,76 -0,40 -14,98 33 10,61 12,72 0,0500 416,03
Sogefi 13802 7,13 7,12 -1,90 21,10 33 5,74 7,31 0,2000 810,18
Sol 10553 5,45 5,61 1,17 14,64 87 4,73 6,10 0,0680 494,31
Sopaf 1264 0,65 0,65 -1,23 -11,48 301 0,65 0,76 0,0620 275,43
Sorin 3623 1,87 1,87 -0,27 11,17 1251 1,55 2,00 - 878,16
Stefanel 6215 3,21 3,20 -0,47 4,05 44 3,08 3,79 0,0400 173,97
Stefanel r 9827 5,08 5,08 - 19,10 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 27762 14,34 14,37 -0,35 1,58 5925 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13426 6,93 6,86 -0,61 24,35 6 5,51 7,17 0,1400 131,85
Tas 38272 19,77 19,69 -1,60 -9,62 2 18,64 27,24 1,7500 35,03
Telecom I. Media 539 0,28 0,28 -2,08 -22,61 5223 0,27 0,36 0,1643 916,77
Telecom Ita Med. r nc 515 0,27 0,27 -1,48 -23,21 55 0,27 0,35 0,1679 14,62
Telecom Italia 4072 2,10 2,10 -0,90 -8,88 139607 2,03 2,43 0,1400 28139,71
Telecom Italia r 3297 1,70 1,71 -0,12 -11,70 36901 1,63 2,02 0,1510 10262,48
Tenaris 34708 17,93 17,98 0,99 -6,45 6563 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4998 2,58 2,58 -0,69 -0,58 9722 2,51 2,85 0,1400 5162,44
Tiscali 4548 2,35 2,34 -1,35 -7,59 3285 2,34 2,84 - 996,95
Tod's 129711 66,99 67,14 -0,16 8,35 43 61,83 69,99 1,2500 2036,62
Trevi 25791 13,32 13,33 0,60 38,12 201 9,26 13,45 0,0250 852,48
Trevisan Comet. 13629 7,04 7,07 -0,14 116,25 175 3,23 8,41 0,0700 195,48
Txt e-solutions 35869 18,52 18,54 -0,24 -0,99 2 18,00 20,93 0,4000 48,59

U
UBI Banca 38861 20,07 20,05 -0,89 -4,02 3397 20,07 22,56 0,8000 12827,66
Uni Land 1132 0,58 0,59 -0,37 -9,93 994 0,53 0,69 0,0050 571,41
Unicredito 13171 6,80 6,79 -1,59 0,68 114861 6,55 7,65 0,2400 70898,77
Unicredito r 13527 6,99 6,96 -1,35 5,58 40 6,62 7,64 0,2550 151,64
Unipol 5468 2,82 2,83 -0,18 2,84 6702 2,66 3,08 0,1200 4124,52
Unipol priv 5065 2,62 2,62 -0,83 5,87 4197 2,36 2,77 0,1252 2353,41

V
V.d. Ventaglio 1568 0,81 0,81 -1,99 -16,91 526 0,71 0,98 0,0700 77,25
Valentino F.G. 66917 34,56 34,57 0,06 11,92 54 30,11 36,75 0,6500 2561,11
Vemer Sib. 1304 0,67 0,67 -1,47 12,46 196 0,60 0,78 0,0516 65,74

Vianini I. 7290 3,77 3,75 -1,03 13,23 7 3,16 3,98 0,0500 113,35
Vianini L. 24333 12,57 12,66 -0,88 32,69 36 9,36 13,09 0,1200 550,40
Vittoria 26277 13,57 13,56 -0,99 10,75 15 11,88 14,94 0,1600 442,88

W
Warr Intek 08 418 0,22 0,22 1,22 - 95 0,21 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9945 5,14 5,15 -1,00 - 307 4,75 5,37 - 410,88
Zucchi 6969 3,60 3,59 -0,69 19,93 6 3,00 3,93 0,0300 87,73
Zucchi r nc 7559 3,90 3,92 - 12,35 0 3,42 4,11 0,2800 13,38

1,3397 dollari -0,003
165,5000 yen -0,380
0,6721 sterline -0,002
1,6613 fra. svi. +0,001
7,4435 cor. danese -0,001
28,6050 cor. ceca -0,123
15,6466 cor. estone +0,000
8,0345 cor. norvegese -0,018
9,2543 cor. svedese -0,045
1,5819 dol. australiano -0,003
1,4303 dol. canadese -0,001
1,7546 dol. neozel. -0,008
248,9100 fior. ungherese +0,830
0,5837 lira cipriota +0,000
3,7957 zloty pol. +0,019

Bot a 3 mesi 99,43 3,61
Bot a 6 mesi 98,14 3,55
Bot a 12 mesi 95,87 3,83
Bot a 12 mesi 96,26 3,82
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uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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Chiusura in calo della Borsa di
Milano con tutti gli indici
preceduti dal segno meno. Il
Mibtel ha segnato -0,7% a
33.184 punti così come l'All
Stars (-0,7% a 44.340 punti) e
ancora peggio hanno fatto
l'S&P Mib (-0,85% a 18.822
punti) e il Midex (-0,92% a
44.340 punti). In
controtendenza i titoli di
Alitalia, che ha chiuso con un
+3,09% a 0,8545 euro per
azione e Luxottica che ha
segnato un +7,7% a 28,28
euro. Tra gli energetici venduta

Eni (-0,70%) mentre ha tenuto
Erg (+0,49%). Giù Enel
(-1,03%). In deciso rialzo
Saipem (+2,15%) mentre Snam
Rete Gas ha lasciato sul terreno
l'1,10%. Mediobanca ha
chiuso in rialzo dell'1,55%.
Generali che invece ha chiuso
in calo dello 0,97% a 30,55
euro. In linea con i concorrenti
europei hanno perso terreno
Intesa Sanpaolo (-0,94% a 5,61
euro), Capitalia (-1,38% a 7,56
euro), Unicredit (-0,90% a 2,09
euro). Pirelli ha perso l'1,61% a
0,88 euro. In calo Fiat (-0,28%.
Dea Capital ha perso il 2,53% e
Telecom lo 0,90%.

Borsa

Gli Stati Uniti portano bene
alla Barilla. Nel 1971 fu
comprata da un gruppo
americano, W.R. Grace, che la
rivendette alla famiglia 7 anni
dopo ma avendo lanciato nel
frattempo il marchio di
maggiore successo del gruppo,
il Mulino bianco.
Ora, scrive l'economist nel
numero del 23 giugno,
l'America sta portando di
nuovo successo al gruppo
emiliano. A dieci anni
dall'arrivo sul mercato
americanop, la Barilla è infatti

la prima azienda del settore
con una quota di mercato del
25%.
«Proprio questo mese la Barilla
ha aperto un secondo
stabilimento in America, ad
Avon, nello stato di New York
- scrive il magazine - produrrà
50mila tonnellate di pasta
l'anno e l'obiettivo è di
raddoppiare l'output entro due
anni». Risultati soddisfacenti
che, osserva l'Economist, sono
stati raggiunti nonostante gli
americani mangino solo 9
chili di pasta l'anno contro la
quantità tre volte più grande
consumata dagli italiani.

Sarà con tutta probabilità
Franco Tatò a guidare la Ipi
(gruppo Coppola) dopo che
l'assemblea degli azionisti ha
nominato il nuovo consiglio di
amministrazione.
Tatò - secondo fonti vicine alla
società - dovrebbe assumere su
di sè la carica di presidente e
amministratore delegato.
La riunione del consiglio che
dovrebbe conferirgli il
mandato si terrà venerdì o al
massimo nei primi giorni della
prossima settimana. Tatò, che
ha appena lasciato i vertici di

Gemina dopo l’uscita della
famiglia Romiti, è anche
presidente e amministratore
delegato del gruppo Perla
Finanza editori del gruppo
Coppola. Intanto la Borsa
sembra credere nel nuovo
board e i titoli Ipi hanno
continuato a salire in Borsa,.
con rialzi anche oltre il 6%. Il
consiglio di amministrazione
risulta rinnovato: oltre a Tatò,
fanno parte del nuovo board il
custode giudiziale, Donato
Pezzuto, Silvano Boroli,
Lorenzo Caprio, Giovanni
Ossola, Riccardo Bonasso,
Giovanni Ferreri.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Indici negativi Record negli Usa Tatò verso la guida

Enia esordirà sul
segmento Star della
Borsa il prossimo 10
luglio con un'opvs che
avrà ad oggetto 36,463
milioni di titoli di cui
20,462 milioni messe in
vendita dagli azionisti e
16 milioni derivanti da
aumento di capitale. Il
25% dell'offerta globale
è destinato al pubblico
indistinto, il resto è
oggetto di un
collocamento
istituzionale. Il flottante
sarà del 38,143%.

Una commessa da
circa 600mila euro è la
prima mai firmata da
una azienda della
Campania
all'International Paris air
show di Le Bourget.
Vulcanair, impresa
campana nata nel 1996
a Casoria, ha venduto
alla Alif Air, azienda
polacca, un P68 C,
bimotore per trasporto
passeggeri capace di
atterrare su piste molto
corte.

Ferragamo punta ad
andare in Borsa entro il
2008. Lo ha annunciato
Ferruccio Ferragamo,
presidente della
Salvatore Ferragamo,
presentando a Pitti
Uomo l'accordo di
licenza stretto con
Timex Group per la
produzione e
distribuzione di una
nuova linea di orologi di
alta gamma, che verrà
lanciata nell'aprile 2008
alla fiera di Basilea.

Edf è diventato il
numero uno della Borsa
francese per
capitalizzazione di
borsa, spodestando il
gruppo petrolifero Total
grazie a un nuovo rialzo
delle sue azioni. I titoli
dell'operatore hanno
toccato i 77,81 euro,
raggiungendo così una
capitalizzazione di
140,7 miliardi contro i
140,2 miliardi di Total.

Il Gruppo Trevi
(ingegneria del
sottosuolo e macchine
per fondazioni e
perforazioni) si è
aggiudicata due
contratti negli Usa per
un importo complessivo
di 18 milioni di dollari. Il
primo da Skanska per
realizzare diaframmi di
fondazione per
l'estensione della
Harvard Law School a
Cambridge. Il secondo
da Walsh Brothers per
progetto ed esecuzione
di diaframmi di
fondazione per il
Mit-Sloan school of
management.
Il gip di Milano
Clementina Forleo ha
convalidato il sequestro
del 50 per cento della
società Liberty intestate
a Eraldo Galetti, ritenuto
il prestanome dell'ex ad
di Bpi Gianpiero Fiorani.
Il sequestro preventivo
era stato chiesto dalla
Procura nell'ambito
dell'inchiesta sulla
scalata ad Antonveneta
da parte dell'istituto di
credito Lodigiano

Barilla Ipi (Coppola)
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IL VIRUS non è ancora debellato. E, il caldo

estivo, lo fa proliferare. Così, quello che è

esploso nel maggio dello scorso anno, si ri-

propone anche nel 2007 in duplice forma: da

una parte i bilanci so-

spetti di Milan e Inter,

dall’altra la prima

udienza a Roma del

processo alla Gea. Un tourbillon
di eventi che denuncia lo stato
preoccupante nel quale il mon-
do del calcio nostrano ancora vi-
ve. Ma se le accuse alle due mila-
nesisonoancoratuttedaverifica-
re, levicendedella societàdipro-
curatori legata, fra gli altri, ai
Moggi,ha scritto il suo primoca-
pitolo nel tribunale della capita-
le. «O mi dai la procura o in una
squadra importante non gio-
chi»: è in sintesi l’accusaalmeto-
do-Gea del pubblico ministero
Palamara, nel depositare l’atto
d’accusa in tribunale. «Questa
squadra importante eraappunto
la Juventus - ha continuato Pala-
mara - nella quale Luciano Mog-
gi ricopriva la carica di direttore
generale: Luciano Moggi, padre
di Alessandro il quale aveva fin
dall’inizio un ruolo apicale nella
GeaWorld».Palamaraè,poi,par-
titoda lontano:«Questoprocedi-
mento trae origine da un altro,
quellosulcosiddettodopingam-
ministrativo originato da un
esposto del presidente del Bolo-
gna calcio (Giuseppe Gazzoni
Frascara, ndr). Nel corso di que-
sto procedimento, dal quale so-
no risultate alterazioni dei bilan-
ci tramiteplusvalenzeper lequa-
li sono ora imputate Lazio e Ro-
ma, ascoltando procuratori e di-
rettori sportivi, è venuto fuori il
poterediunasocietà, laGeaWor-
ld, che aveva come scopo quello
di acquisire più procure possibili
di calciatori e tramite esse condi-
zionare il mercato calcistico e la
gestione delle società. In questo
mododi fattovenivanolese le le-

gittimeaspettativedeglialtripro-
curatori. Un sistema perverso
chedanneggiavagli interessidel-
la concorrenza...». Per questo Pa-
lamara accusa la Gea di associa-
zione per delinquere finalizzata
all’illecita concorrenza tramite
minacceeviolenzaprivata.Con,
sul banco degli imputati, l’ex dg
della Juventus Luciano Moggi, il
figlioAlessandro (presidentedel-
la Gea), Franco Zavaglia, France-
sco Ceravolo, Pasquale Gallo e
DavideLippi, figliodell’exct del-
la Nazionale. Un processo, co-
munque, complessoe articolato,
tanto che sono oltre 400 i testi-
moni chiamati in causa tra accu-
sa e difesa; più o meno il Gotha
del calcio italiano. Compresi

Massimo Moratti e Adriano Gal-
lianiche,ora, sonocoinvolti con
IntereMilannellavicendadeibi-
lanci sospetti per l’ammissione
ai campionati 2004-2005 e
2005-2006.L’accusa di aver gon-
fiato in bilancio il valore reale
dei giocatori, è stata formulata
dal pm milanese Carlo Noceri-
no, ed è una costola dell’inchie-
sta nata dalla denuncia dell’ex
patrondelBologna,GazzoniFra-
scara (doping amministrativo)
dalla quale è nato il processo alla
Gea. «Ai tifosi - ha detto Moratti
- dico di stare molto tranquilli.
L’Inter è pulita». Dello stesso to-
no l’amministratore delegato
del Milan. Ma se per la giustizia
ordinaria,quasisicuramente il re-
ato (se presente) andrà prescrit-
to, meno semplice sarà un even-
tualeprocessodavantiallagiusti-
ziasportiva: leduesocietàrischia-
no una penalizzazione per il
prossimo campionato. Tanto
cheCapello,daMadrid,harispo-
sto sibillinoachi gli chiedevadel
tricolore assegnato lo scorso an-
no all’Inter: «Altro che scudetto
degli onesti...».

■ di Luca De Carolis / Roma

In breve

■ di Vanni Zagnoli

Vela/Coppa America
● Domani il via alle regate

Parte domani pomeriggio la
32ª Coppa America con la
sfida tra il defender, gli svizzeri
di Alinghi, e il vincitore della
Louis Vuitton Cup, i
neozelandesi timonati da Dean
Barker. Competizione al
meglio delle nove regate.

Ciclismo/Doping
● Ombre sul Tour

Per una volta Tour de France e
Uci vanno a braccetto. Gli
organizzatori della corsa
transalpina hanno espresso
soddisfazione per l’operato del
settore antidoping dell’Uci che
in sede di prima analisi ha
stabilito la non negatività di
«sei o sette» corridori sulla
carta protagonisti nella
prossima Grande Boucle. I
nomi dei ciclisti saranno
annunciati nel caso di
controanalisi positive.

Calcio/Serie A
● Primo turno il 26 agosto

È terminato ufficialmente il
braccio di ferro sull’avvio dei
prossimi campionati: la prima
partita si giocherà il 26 agosto.

Calcio/Playout
● Spezia salvo, Verona giù

Spezia salvo nel playout di
serie B con il Verona. Lo 0-0
della gara di ritorno giocata ieri
sera al Bentegodi condanna i
veneti alla serie C1, mentre si
salvano i liguri (2-1 per loro
all’andata). Ecco la nuova serie
B: Albinoleffe, Ascoli, Avellino,
Bari, Bologna, Brescia,
Cesena, Chievo, Frosinone,
Grosseto, Lecce, Mantova,
Messina, Modena, Piacenza,
Pisa, Ravenna, Rimini, Spezia,
Treviso, Triestina e Vicenza.

Doping/Flachi
● Squalificato 2 anni

La Caf ha squalificato per due
anni Francesco Flachi,
accogliendo il ricorso della
procura antidoping del Coni; la
disciplinare invece aveva
condannato l’attaccante della
Sampdoria a 16 mesi.

Processo Gea e plusvalenze, il calcio torna in tribunale
Prima udienza contro l’ex «cupola» del pallone, Inter e Milan sotto accusa per i bilanci ritoccati

L’Italia under 21 ha centrato l’obiettivo mi-
nimo della spedizione olandese: l’accesso a
Pechino2008.BattendoilPortogallo4-3do-
po i rigori nello spareggio per il 5˚ posto, gli
azzurrini hanno infatti ottenuto il passi per
le Olimpiadi. Molta fatica ma anche tanti
meritiper i ragazzi di Pierluigi Casiraghi che
avevano chiuso sullo 0-0 tempi regolamen-
tari e supplementari. E, dalla mezz’ora della
ripresa, l’Italia è stata anche costretta in die-
ci per l’espulsione di Rossi. A Njimegen, in
Olanda, la nazionale di Casiraghi era favori-
ta per il titolo, come già un anno fa nella fa-
se finale in Portogallo (poi vinta dall’Olan-
da) ed invece è uscita nella prima fase (pro-
prio come capitò ai ragazzi di Gentile) ma
stavolta il ct può consolarsi perché l’Italia
rappresenterà l’Europa in Cina, assieme a

OlandaeSerbia(di frontedomaninella fina-
lissima), ealBelgio.L’Inghilterra, altra semi-
finalista,nonprendeparteal torneoolimpi-
codicalcio inquantoaiGiochipartecipa,as-
siemeaGalles, IrlandadelNordeScozia,co-
me Gran Bretagna. Per i Giochi di Londra
2012, però, è previsto il ritorno della
“Nazionale di calcio del Regno Unito”.
Italia e Portogallo non si sbilanciano. L’uni-
ca vera palla gol scaturisce da un’azione di
Giuseppe Rossi che libera Pazzini ma non è
l’Europeodelcentravantiviola,chequasi ru-
ba la palla al compagno e il portiere Ribeiro
respinge da pochi passi. Lusitani più abili
nel palleggio, azzurrini che faticano di ri-
messa. La ripresa comincia con Rosina che
chiama al tiro Montolivo, sulla destra, dia-
gonale da una dozzina di metri respinto in
tuffo dal portiere Ribeiro. Casiraghi toglie
Pazzini e inserisce Graziano Pellè. Per l’ere-

de di Toni è una bocciatura, a Cesare Pran-
delli inquestesettimaneècertamentevenu-
toqualchedubbio: forsePazzininonèanco-
ra pronto per fare il centravanti titolare di
una Fiorentina che vuole arrivare veramen-
te in Champions League. Fuori anche Rosi-
na,perPalladino,cheavevadisputatolepri-
me due gare da titolare al posto di Rossi. Se-
medo è bravo a chiudere su Pellè mentre Jo-
ao Moutinho gira fuori di testa.
Il ritmo scende, il timore di entrambe è di
scoprirsi e di prendere un gol non più recu-
perabile.Giàammonitoper unfallo veniale
suVarela, al29’GiuseppeRossi sivedesven-
tolare un altro giallo (e quindi il rosso) per
proteste. Una decisione legittima ma, forse,
l’arbitro francese Lannoy avrebbe fatto me-
glio a mostrare un pizzico di buon senso in
più... Nel recupero deviato in angolo un de-
stro di Nani e respinto con fatica da Ribeiro

untirodiPellè.Ladifesaazzurrinafaticaate-
nere Nani che, con i tacchetti finisce invo-
lontariamentesulla testadiChiellini: il capi-
tano sanguina e rientra con una fasciatura
bianca a mo’ di turbante.
Nei supplementari l’Italia si difende come
può, concedendo palle gol a Nani, Veloso,
Rolando,FernandeseMoutinho.Lapiùcla-
morosa a 7’ dal termine, con Andreolli che
anticipa l’uscita di Viviano «servendo» a
Djalo un comodo assist ma il portoghese - a
porta spalancata - manda alto. Ai rigori se-
gnano Moutinho e Pellè (un «cucchiaio»
elegantequantorischioso... );NanieMonto-
livo; Viviano para il destro di Manuel Fer-
nandes mentre Criscito infila all’incrocio;
ingolancheVelosoePalladino.Così,quan-
do Antunes manda fuori l’ultimo penalty
dei lusitani, gli azzurrini esultano andando
ad abbracciare (e travolgere) Casiraghi.

Nessun 6 Jackpot   € 3.207.226,37 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 30.784,00

Vincono con punti 5 € 31.434,46 3 + stella € 910,00

Vincono con punti 4 € 307,84 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,10 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
2 10 35 67 77 90 51 80

Montepremi 2.829.100,67

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 21 giugno
NAZIONALE 80 59 6 78 81
BARI 35 5 7 49 61
CAGLIARI 9 88 85 63 71
FIRENZE 2 64 78 46 40
GENOVA 48 67 6 74 52
MILANO 77 60 30 69 22
NAPOLI 10 69 43 7 73
PALERMO 90 26 3 81 47
ROMA 90 67 44 81 63
TORINO 82 53 84 80 72
VENEZIA 51 65 58 67 42

«Sono deluso per averci visto giusto».
Victor Uckmar, tributarista ed ex presi-
dente della Covisoc, l'ente che controlla-
va i bilanci dei club, l'ha ripetuto per an-
ni: icontidellesocietàsonotruccati, epri-
maopoi ilbubbone dovràesplodere. Ma
i suoi moniti cadevano sempre nel vuo-
to:perchéil "giocattolo"nonpotevaesse-
re messo in discussione. I fatti di queste
ultime ore sembrano dargli ragione.
«Erasoloquestionedi tempo,perchéle ir-
regolaritàeranoevidenti.Mancava lavo-
lontà di vederle. Quando l'estate scorsa è
scoppiata Calciopoli, mi stupivo del fat-
toche tutte le infrazioni fosserocollegate
a pressioni sugli arbitri. Io invece notavo
l'assenza di reati come il falso in bilancio
o le falseassicurazioni, e l'hodetto escrit-
to ripetutamente: inascoltato».
Ora a tenere banco sono le presunte

plusvalenze fittizie dell'Inter. Una
pratica diffusa nel calcio.
«Indubbiamente. Chi poteva fare le plu-
svalenze le ha sempre fatte, con grande
tranquillità. D'altronde la progressiva
cancellazione di norme repressive e l'al-
largamento delle maglie dei controlli lo
permetteva».
A cosa si riferisce?
«A una combinazione di fatti. Innanzi-
tutto, quando io ero presidente della Co-
visoc (dal 1993 al 2001, ndr), ogni anno
verso marzo-aprile arrivavano le pressio-
nideiclub,chechiedevanonormeecon-
trolli più deboli per potersi iscrivere, per-
ché i loro bilanci erano palesemente irre-
golari.Richiesteche iverticidel calcioac-
contentavano puntualmente, cambian-
do le regole in corsa. Un fatto per me
scandaloso».
Ma la Covisoc non segnalava le
irregolarità?

«Certo,maessendo considerato unorga-
nointernodellaFedercalcioenonunen-
te autonomo, poteva solo evidenziarle
nel rapporto che inviava periodicamen-
te in Figc. Che avrebbe dovuto muover-
si».
Ma che non ha mai fatto nulla.
«Esatto. D'altronde, nel 1999 la Cosivoc
era stata di fatto esautorata da una legge
inbaseacui iclubdovevanoessereconsi-
derati società per azioni, e quindi essere
sottoposti alle norme relative. La nostra
commissionevenneprivatadi tutti i suoi
poteri,perchéeraritenutauninutiledop-
pione. Poi è arrivata la depenalizzazione
del falso inbilanciovolutadaBerlusconi,
che ha rappresentato un ulteriore segna-
le di lassismo. Dopo quella legge, trucca-
re i conti è diventato una passeggiata, e
in tanti si sono adeguati».
Lei se ne è andato dalla Covisoc
sbattendo la porta nel 2001.

«Sì, e dopo quella data non ho più segui-
to il lavoro delle altre commissioni o le
nuove regole, neanche alla lontana».
Era così disgustato?
«Abbastanza. Dobbiamo sempre partire
daunassunto: il calcio è ungioco trucca-
to.Nessunoperòsinorahaavuto ilcorag-
giodi fermarlo,perchéattornoadessogi-
ranotroppi interessi. Ionontornereimai
ad occuparmene, anche perché non mi
piacciono le minestre riscaldate».
Lei crede che si farà luce sui recenti
scandali?
«Non lo so. Io confido molto nel capo
dell'Ufficio indaginidella Figc, Francesco
SaverioBorrelli.Eunuomochesaresiste-
re alle pressioni e alla difficoltà, come ha
dimostrato in molte occasioni. Ma per
appurare la verità non basteranno il suo
impegnoequellodeglialtrigiudici. Servi-
rà una reale volontà di cambiare le cose.
E non se questa ci sia davvero».

Calcio 21,00 SkySport1Vela 17,00 La7

■ 11,00 Sport Italia
Coppa Libertadores
■ 12,30 Eurosport
Tennis, Torneo Wta
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Cheetahs-Bulls
■ 15,45 SkySport2
Volley, Padova-Cuneo
■ 15,45 Sport Italia
Ciclismo, Tour de Suisse
■ 16,00 Espn Classic
Tennis, Ivanisevic-Rafter
■ 17,00 La7
Speciale America’s Cup

■ 18,10 Rai2
Rai TG Sport
■ 20,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Verona-Spezia
■ 23,10 Rai2
Boxe, Cantatore-Gurov
■ 0,00 SkySport2
Basket, Siena-Bologna
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 2,30 SkySport2
Motori, formula Nascar

Massimo Moratti e Adriano Galliani: Inter e Milan sotto ai riflettori Covisoc
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■ di Alessandro Ferrucci / Roma

L’INTERVISTA Il tributarista: «Col falso in bilancio del governo Berlusconi ritoccare i conti è diventata una passeggiata»

Uckmar: «Il calcio è truccato, l’avevo detto»

EUROPEO UNDER21 Gli azzurrini, in 10 per 45’, s’impongono dal dischetto nello spareggio per le Olimpiadi del 2008

Portogallo ko ai rigori, Italia qualificata ai Giochi di Pechino

«Si sono distratti, ma io no e non mi fanno
piacere queste distrazioni». È Luca
Cordero di Montezemolo che al termine
della prima giornata della celebrazione dei
60 anni della Ferrari mostra una certa
insoddisfazione per le ultime due prove
della rossa: «Ora possiamo riscattarci»

IN TV
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U
n richiamo alla memoria? Quante, tra le cose
che ci circondano, hanno la stessa forza evo-
cativa di una canzone? Non molte. E ci sem-
bra sia proprio questo, il senso della nuova
operazione editoriale de L'Unità: nei cd che
potreteacquistare (a 6.9euro)ogni sabatoper
qualche settimana troverete molti brani cele-
bri di rock'n'roll, country e blues, frammenti
importanti della storia della popular music.
Per qualcuno dei nostri lettori saranno moti-
vo di nostalgia, per altri - probabilmente la
maggioranza - saranno una sorpresa e uno
strumentoperdecifrare larealtà.Perchéèpro-
prio tra queste note e tra queste parole che af-
fondanoleradicidel suonoincui siamotutto-
ra immersi. Anche se non ci pensiamo spes-
so, anche se ne riconosciamo il fascino quasi
magneticosoltantoquandovengono usati - e
capita molto spesso - in uno spot pubblicita-
rio.
Forse il decennio più significativo del secolo
passato, per i mutamenti che lo hanno carat-
terizzato, è stato quello degli anni '60, ma è in
quello che lo ha preceduto, i '50, che possia-
moritrovare iprimisegnalidiuncambiamen-
toepocale.LoscenarioèquellodegliStatiUni-
ti,usciti vincitoridalSecondoConflittoMon-
diale e ancora impegnati nella guerra in Co-
rea. Sembra che il massimo, per la piccola e
media borghesia nordamericana, sia rappre-
sentatodaun'esistenzatranquillaesenzascos-
se, incuicontanosoprattuttotrecose:Dio,pa-
triae famiglia. Inrealtà sotto laceneredelcon-
senso covano le braci di una rivolta più esi-
stenziale che politica in senso stretto. Nei
grandicentri urbanidel nord,maanchenelle
metropoli del sud, i giovani bianchi scopro-
no una musica molto più viva ed eccitante di
quellacheascoltano i lorogenitori.Peralcuni
di loro è una vera e propria folgorazione. Il
rock'n'roll - anchesenonsichiamaancoraco-
sì -è losvilupponaturaledelblueselettricour-
bano e del rhythm and blues. Ragazzi come
ElvisPresleye JerryLeeLewis sene innamora-
no.Lo cantano, lo suonano e si muovono co-
me se fossero neri. Lo scandalo è grande - Jer-
ry Lee Lewis pagherà cara la trasgressione di
Great Balls Of Fire, un vero e proprio manife-
stodelrock'n'roll, incui le immaginipresedal-
la Bibbia esplodono in un ritmo travolgente -
mal'ondaè inarrestabile.Gliartistibianchi so-
no avvantaggiati - all'Ed Sullivan Show ci va
Elvis,non LittleRichardo ChuckBerry - ma il
contributo dei neri è decisivo: Little Richard
trasforma il gospel in untreno a tuttavelocità
e Chuck Berry inventa un riff di chitarra elet-
trica con cui tutti (Keith Richards e i Rolling
Stones per primi) dovranno fare i conti. Per la
critica rock, che si sta formando piano piano
proprio in quegli anni, è un vero poeta. Su
Johnny B. Goode , d'altra parte, c'è poco altro
da aggiungere. Ma anche il pacioso e impo-
nente Fats Domino ha grandi meriti, coniu-

gando in modo originale il rock'n'roll con lo
stile di New Orleans.
L'industria discografica cerca di arginare il fe-
nomeno pescando un bambolotto sdolcina-
to come Pat Boone (trovate anche lui nel pri-
mo cd, per un confronto «sul campo»), ma la
sua rilettura di un classico di Fats, Ain't That A
Shame, non vale (e non può valere) l'origina-
le. Non tutti i bianchi sono come Pat Boone,
per fortuna - lo abbiamo già constatato par-
lando di Elvis, il Re, e di Jerry Lee Lewis - e nel
rock'n'roll c'è anche una forte componente
country e folk. Per non parlare dell'influenza
dei canti religiosi, che funzionano per loro,
come del resto per i neri, come una grande
scuola musicale. Ecco dunque Roy Orbison
(voce d'angelo), Buddy Holly (un altro poeta
del rock'n'roll) e i due fratelli Don e Phil Ever-
ly, che con le loro delicate e penetranti melo-
diecreanounacolonnasonora idealeper i tor-
mentidimilioni diadolescenti americane. La
magicaarmoniaadue vocidegliEverly, ripre-
sa da quella dei Louvin Brothers e portata a
un livello di assoluta eccellenza - Don e Phil
cantano in sintonia assoluta - sarà un model-
lo anche per John Lennon e Paul McCartney,
manonèuncasocheproprioPaulabbiavolu-
to acquistare anni fa i diritti delle canzoni di

BuddyHolly e che George Harrison abbiavis-
suto con Roy Orbison (Bob Dylan, Tom Petty
e Jeff Lynne) la scintillante e un po' folle av-
ventura dei Traveling Wilburys.
Ultima,madicerto,nonmenocoinvolgente,
la presenza di Chubby Checker, protagonista
di un successo travolgente come Let's Twist

Again. Energiaedivertimentopuriper i ragaz-
zi di mezzo mondo. A dimostrazione che il
rock'n'rollnoneraunamodasuperficialeede-
stinata a svanire, ma il linguaggio preferito di
unacategoria che per laprimavolta si ricono-
sceva come tale e si ritrovava nella definizio-
ne «giovani».

Il rock’n’roll
sia con voi
e con l’Unità

■ di Giancarlo Susanna

FIORELLO E BALDINI MAJORETTE PER 15 MINUTI
PARATA SOSPESA PER MOTIVI DI SICUREZZA

Ecco il suono di un
mondo che cambia
marcia. Dentro, c’è
tutta l’energia che
serve, nessuna musica
riuscirà a fare di meglio

È musica nera ma
all’inizio vengono
diffusi solo i brani
interpretati da bianchi
Ma non tutti erano da
buttare, anzi...

Caschetto biondo, cappellino, completino blu
elettrico ed alamari dorati d’ordinanza. Fiorello e
Baldini hanno debuttato ieri come majorette per le
vie della capitale, accompagnati da una nutrita folla
di fans. La parata si è svolta in via Asiago, storica sede
radiofononica Rai, da dove va in onda ogni giorno il

loro fortunato Viva Radiodue. Ed è
proprio per festeggiare il primo posto
in classifica del cd con il meglio
dell'edizione 2006-2007 del loro
programma radiofonico che i due si

sono esibiti nei panni di sgambettanti majorette. A
guidare il corteo un ospite d'eccezione, complice di
Fiorello in tanti spot per la telefonia mobile: Mike
Bongiorno vestito da zio Sam, con tanto di tuba a
stelle e strisce. Di fronte alla parata il pubblico dei
curiosi si è fatto avanti numeroso. E si è messo a
seguire i tre protagonisti festanti e rumorosi. Il corteo
avrebbe dovuto fare il giro dell’isolato, ma è potuto
arrivare solo all'angolo di via Asiago, interrotto per
motivi di ordine pubblico e sicurezza. «Mi dispiace
ma eravate troppi» ha detto un rammaricato Fiorello
alla gente, affacciandosi dalla finestra dello studio
radiofonico. La loro carriera da majorette, insomma,
è durata solo 15 minuti. Gabriella Gallozzi

L
a panoramica è molto ampia. Non com-
prende solo personaggi di grande rilievo
delrock'n'roll comeigiàcitatiChuckBer-

ry (troverete anche la «scandalosa» My Ding A
Ling,unasortadisemaforoverdeper lamastur-
bazione), Elvis (che rilegge Berry: Maybelline),
Little Richard (Tutti Frutti), The Platters e gli
Everly Brothers (Cathys Clown), ma anche
eroi minori come The Coasters, The Fleetwoo-
ds e l'inglese Billy Fury.
Altrettanto importanti gli artisti delle raccolte
dedicate al blues: da Charlie Patton a Blind Le-
mon Jefferson, da Tampa Red a Bessie Smith,
da Big Bill Broonzy a Blind Willie McTell, da
Mississippi John Hurt a Muddy Waters, da
John Lee Hooker a Sonny Boy Williamson.
DalbluesdelDeltaalbluesurbano.Dalsempli-
ceemicidiale impattodiunavoceeunachitar-
ra acustica al beat trascinante di una band elet-
trica.Come«risciacquareipanniinArno»avvi-
cinandosi alle acque maestose del Mississippi.
Stessa cosa potremmo dire per la country mu-
sic, troppo spesso prigioniera (almeno da noi)
di un clichet che vorrebbe rinchiuderla in un
ambito culturale ottuso e reazionario e ampia-
mente ripresa nei cd proposti da L'Unità. I luo-
ghi comuni lasciano il tempo che trovano, na-
turalmente,perché poche espressioni musicali
sanno parlare come il country al cuore della
gente. Non può mancare da queste raccolte
Hank Williams, da molti considerato il nome
più prestigioso in questo ambito della popular
music. Ma ci sono anche Johnny Cash (con la
sua celeberrima Get Rhythm), Buck Owens (ai
suoi tempi un vero innovatore), Willie Nelson
(un vero «american hero»), Patsy Cline, Fred-
dy Fender, Faron Young e Frankie Laine, la cui
popolarissima Rawhide è al centro di una delle
sequenze più divertenti del film Blues Brothers.
 g.s.

INIZIATIVE EDITORIALI Tre-

mate: questo giornale sta per

mettervi a disposizione una bel-

la traccia che attraversa la po-

pular music del mondo. Comin-

ciamo con una collana di pre-

ziosi rock degli anni Cinquan-

ta. Perdetela, se ci riuscite...

IN SCENA

Jerry Lee Lewis, a destra Little Richard, sotto Elvis Presley

CD CON L’UNITÀ Tutto il meglio di una musica immortale

Dopo Berry & co. arrivano
il divino Blues e il grande Folk

domani in edicola il cd
con l’Unità a € 6,90 in più
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T
antorumorepernulla: rinuncian-
doacinquecravatteeaunabattu-
tasuipretipedofiliCandidediLeo-
nardBernsteinhaavutountrion-
fale successoalla Scalanelbellissi-
mo allestimento coprodotto con
il parigino Théâtre du Châtelet (e
con la English National Opera),
direttoda JohnAxelrodconlage-
niale regia di Robert Carsen, uno
spettacolo che la critica musicale
francese ha giudicato il migliore
del2006, eche, rispetto a Parigi, è
stato un poco alleggerito nelle
parti parlate; ma non censurato.
Resta lo spiacevole ricordo di di-
chiarazioninondegnedell'intelli-
genza di Lissner, e il sospetto che
egli si sia assunto il compito umi-
liante di minacciare inverosimili
censure per compiacere qualche
membrodelconsigliodiammini-
strazione(chissà, forse ilPresiden-
te della Fondazione…).
Questo Candide fa però dimenti-
care un certo cupo provinciali-
smo milanese. Mescola canto, re-
citazione e danza come a Broad-
way, anche se Bernstein non lo
chiamòmusicalmacomicoperet-
ta. A Broadway nel 1956 non eb-
be successo: l'idea, affascinante,
di trarre una specie di musical

«sperimentale» dal Candide di
Voltaire era forse troppo raffinata
e intellettuale, e il taglio decisa-
mente politico (fedele a Voltaire)
suscitò censure. I numerosi rifaci-
menti, con collaboratori diversi,
sono legati in primo luogo alla
percezione di qualcosa di proble-
maticonellageniale,manonfaci-
le impresa. Ilprotagonistadelbre-
ve romanzo passa attraverso scia-
gure e catastrofi di ogni tipo, che
scuotonoilsuo«candido»ottimi-
smo, la sua fiducia nell'umanità:
Voltaire denuncia intolleranza,
razzismo, fanatismo religioso,
pregiudizie ingiustiziesociali,mi-
litarismo e politica di potenza;

Bernstein lo sente attuale nell'
America degli anni del maccarti-
smo e Carsen lo rilegge oggi. Vol-
tairefacevariferimentoadavveni-
menti contemporanei a tutti noti
(come lo spaventoso terremoto
di Lisbona del 1755), e Carsen gli
è fedele introducendo elementi
altrettanto riconoscibili oggi: cita
l'ottimismo della «american way
of life», prima dell'assassinio di
Kennedy, fa coincidere il palazzo
delbaronedi Westfalia con laCa-
sa Bianca, l'Eldorado con i pozzi
di petrolio, e, soprattutto, trasfor-
ma il palcoscenico in uno scher-
mo televisivo. La televisione ne-
glianni '50eraunsimbolodiotti-
mismo e sullo schermo televisivo
è più facile tener dietro al ritmo
della narrazione di Voltaire, per-
chélecatastrofi si succedonovelo-
cicomelevediamoneitelegiorna-
li. I testi delle parti cantate sono
intatti. Lo spettacolo ha un ritmo
e una tenuta impeccabili, e i limi-
ti dipendono solo dalla disconti-
nuità inventiva della musica di
Bernstein: accanto a molte pagi-
ne di estro travolgente, di brillan-

te ironia o agile leggerezza, non
mancano sentimentalismi e lun-
gaggini.C'èditutto inquestamu-
sica, dal meraviglioso tango della
Vecchia Signora alla grottesca le-
tizia dell'auto da fé, alla barcarola
dei re decaduti scampati ad un
naufragio. Carsen li trasforma in
uominipolitici (Chirac,Blair,Ber-
lusconi,Bush,Putin)e li faappari-
re in costume da bagno (manca
lacravatta,cheaParigierabellissi-
ma). L'ambiguo finale dà al cele-
bre invito di Candide a coltivare
il nostro giardino il senso di un
ammonimento ecologico, mo-
strando proiezioni di catastrofi
ambientali.
Impeccabile la realizzazione mu-
sicale guidata da John Axelrod
con protagonisti William Bur-
den (Candide), Anna Christy
(Cunegonde), Kim Criswell (la
vecchia signora) e lo straordina-
rio attore-cantante Lambert Wil-
son, che recita in italiano la parte
di Voltaire, e canta e recita in in-
glese quelle di Pangloss e Martin.
Belle le coreografie di Rob
Ashford.

Voltaire senza censure, ma che fatica

L a Mostra del Cinema di
Venezia, grazie alla
sensibilità del direttore

Marco Muller, ha deciso di
assegnare a Bernardo Bertolucci
il Leone d’oro alla carriera. Tale
riconoscimento è in primo
luogo un giusto tributo a un
maestro che ci ha regalato
momenti epici e poetici
irripetibili, contribuendo
davvero, e fuori da ogni logoro
schema, a consolidare e a
rafforzare l’immagine del
cinema e della cultura italiana
nel mondo. Bertolucci, a
dispetto delle malevole critiche
che lo hanno bersagliato anche
in questi giorni, ha contribuito
a sprovincializzare i linguaggi,
si è confrontato con i mercati
internazionali, non si è mai
chiuso in comode nicchie, ha
accettato fino in fondo ogni
sfida: culturale, tecnica,
tecnologica, e persino di tipo
finanziario. Il premio
veneziano non è un omaggio al
vecchio cinema che
«tramonta», ma è invece un
riconoscimento a un «papà»
degli autori che ha deciso in
questa fase della vita, di
mettersi a disposizione dei più
giovani, partecipando
attivamente alla costruzione
del movimento «Cento autori»,
peraltro ormai diventati più di
mille, perché tanti sono i
firmatari dell’appello
consegnato nei giorni scorsi al
presidente Napolitano.
Non è mancato chi ha voluto
ravvisare in questo movimento,
nelle sue proposte, nella lettera
editoriale scritta da Bertolucci e
pubblicata da Repubblica un
manifesto del
neoconservatorismo, una sorta
di nostalgica contemplazione
del tempo andato. Ogni critica
ovviamente è sempre legittima,
ma questa tesi non ci convince.
Al contrario nella lettera di
Bertolucci, nella tensione
culturale e civile di tanti autori,
ci sembra di ritrovare i segni
dell’impegno e della passione,

la ricerca di nuovi percorsi che
tentino di contrastare le troppe
volgarità e le tante sciatterie che
ci circondano, e non solo in Tv.

Spetta alla politica, intesa nel
senso più ampio, fornire le
prime risposte, rispettando
tempi e modi di un movimento
che intende durare nel tempo e
geloso della sua autonomia.
Bertolucci, i cento, le
associazioni storiche del settore,
ci chiedono di approvare la
legge sul cinema in discussione
al Senato. Non abbiamo dubbio
che ciò accadrà e che eventuali
modifiche saranno discusse e
decise attraverso il più ampio
coinvolgimento di tutte le parti
interessate.
Gli autori italiani hanno inoltre
chiesto alla Rai di nominare
finalmente il nuovo gruppo
dirigente di Raicinema. Tra
mille travagli, proprio in queste
ore, è arrivata la fumata bianca.
Ci auguriamo che le donne e gli
uomini che sono stati prescelti
vogliano valorizzare le migliori
energie esterne e interne
all’Azienda, favorendo la nuova
produzione nazionale, la
distribuzione e anche il ritorno
del cinema in orari adeguati nei
palinsesti della Tv. Saranno
questi, infine, i temi che
caratterizzeranno la grande
assemblea convocata a Roma,
per il prossimo 3 luglio, dalla
Provincia di Roma e
dall’associazione Articolo 21 e
che sarà dedicata «al format che
ancora non c’è». I cento autori,
diventati ormai mille, con la
loro azione intendono favorire,
per parafrasare ancora una
volta Bertolucci, la creazione
del libro che ancora non è stato
scritto, del film che non è
ancora stato girato, del
concerto che non ha trovato le
sue note, e, appunto, del format
che ancora non c’è.
Chiunque fosse interessato a
questa discussione potrà
utilizzare questo giornale o il
sito di www.articolo21.info.

■ di Paolo Petazzi
/ Milano

OPERA «Candide»

trionfa alla Scala e

non manca niente alle

scene più temute e al

testo più scongiurato.

Per fortuna. Ma che

tempi da educande e

di ossequio al potere

se conviene tremare

così per una pièce...

GIUSEPPE GIULIETTI

LUTTI Lavorò con Strehler

Addio a Damiani
gran scenografo
del nostro teatro

Bertolucci ha ragione
politica, ora svegliati

Una scena del «Candide» alla Scala

IN SCENA

A chi aveva
ceduto il pur
bravo Lissner
quando aveva
annunciato
quei tagli? ■ SièspentoieriaRomaLucia-

noDamianiunodeimaestridel-
la scenofrafia teatrale italiana.
NatoaBologna il14 luglio1923
Damiani aveva 84 anni e nel
1949 si era diplomato all'Acca-
demia di Belle Arti della sua cit-
tà,doveavevafrequentatoGior-
gio Morandi, e il suo nome
l'avrebbelegatoinparticolareal-
la storia del Piccolo e alla lunga,
storica e grande collaborazione
con Giorgio Strehler. Sue le sce-
ne per El nost Milan, L'opera da
tresoldi,VitadiGalileo,Lebaruffe
chiozzotte, Il giardino dei ciliegi, Il
campiello, La tempesta, tra i più
importanti della carriera di
Strehler. La camera ardente sarà
allestitaaRomainviaNicolaZa-
baglia 42.

LA CAMPAGNA
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Notturno BusMio fratello
è figlio unico
Ispirato al romanzo di Antonio
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la
storia di due fratelli, Accio e Manrico,
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da
rivalità politiche e familiari.
Adolescente, Accio si iscrive al MSI,
per poi passare all'estrema sinistra;
Manrico, carisma da leader, adorato
dalle donne, è invece meno impegnato
politicamente. Il loro è un rapporto
irrequieto, caratterizzato da reciproco
affetto e da una particolare complicità.

di Daniele Lucchetti drammatico

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Io e Beethoven 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Grindhouse - A prova di morte 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Ocean's Thirteen 15:15-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Le regole del gioco - Lucky you 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 14:50-16:50-18:50-20:40 (E 7,5; Rid. 5)

Io e Beethoven 22:45 (E 7,5)

Sala 8 95 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:00-17:00 (E 5)

Zodiac 19:30-22:30 (E 7,5)

Sala 9 95 Ti va di pagare? - Priceless 15:10-17:15-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

La sconosciuta 20:30-22:50 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Follia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:15-19:00-20:50-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il matrimonio di Tuya 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Notturno Bus 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Io e Beethoven 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00 (E 5)

Notturno Bus 22:30 (E 6)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Ocean's Thirteen 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Spider-Man 3 17:30 (E 4,5)

Notturno Bus 20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Ti va di pagare? - Priceless 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Le regole del gioco - Lucky you 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946

Il mio migliore amico 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Morena

Nuovomondo (The golden door) 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

Water 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Breakfast on Pluto 20:05-22:30 (E 5,5)

Sala B Daratt 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Centochiodi 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-19:00 (E 6; Rid. 5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:30 (E 6)

Sala 4 140 Il destino di un guerriero - Alatriste 17:00-21:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:00-20:30 (E 6; Rid. 5)

Mio fratello è figlio unico 22:30 (E 6)

Sala 6 Le regole del gioco - Lucky you 17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Il vento fa il suo giro 22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Addio mia concubina 18:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 21:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Finché nozze non ci separino 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 GUIDO CHE SFIDO' LE BRIGATE ROSSE
 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Ocean's Thirteen 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Io e Beethoven 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:30-20:00 (E 5; Rid. 4)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:00 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

La vie en rose 17:15-19:55-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Notturno Bus 18:15-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Ocean's Thirteen 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Hostel: Part II 16:00-18:10-20:20-22:30

Sala 4 171 Le regole del gioco - Lucky you 15:30-18:00-20:25-22:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Ocean's Thirteen 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Ti va di pagare? - Priceless 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 I Robinson - Una famiglia spaziale
 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:00-17:05-19:15 (E 7; Rid. 5,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:15 (E 7)

Sala 10 157 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:20-21:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Il destino di un guerriero - Alatriste 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel. 0672294260

Riposo

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:10-20.20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 18.10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Ocean's Thirteen 18.40-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Hostel: Part II 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:40-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ocean's Thirteen 20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17.10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Ti va di pagare? - Priceless 17:35-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Spider-Man 3 19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Il destino di un guerriero - Alatriste 19:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Ocean's Thirteen 18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Hostel: Part II 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:15-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00-20:00 (E 7; Rid. 5)

Cardiofitness 22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:00-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

L'estate di mio fratello 20:45-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Quello che gli uomini non dicono 17:30-20:00-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Mio fratello è figlio unico 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Ocean's Thirteen 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Hostel: Part II 18:00-22:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il destino nel nome 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Come l'ombra 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 4 minuti 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Ocean's Thirteen 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Il destino di un guerriero - Alatriste 18:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 XXY 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Follia 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Lezioni di volo 17:55 (E 5)

Breakfast on Pluto 20:15-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Hostel: Part II 18:00-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Ocean's Thirteen 17:30-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00 (E 4)

Grindhouse - A prova di morte 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Il destino di un guerriero - Alatriste 16:30-19:20-22:10 (E 6,5; Rid. 4)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Riposo
Sala 2 Il destino di un guerriero - Alatriste 18:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le vite degli altri 17:15-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La città Proibita 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 4 minuti 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il destino nel nome 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Il matrimonio di Tuya 18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 GUIDO CHE SFIDO' LE BRIGATE ROSSE 18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il destino di un guerriero - Alatriste 18:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Ocean's Thirteen 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Hostel: Part II 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Follia 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le vite degli altri 17:15-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale 16:30-18:30 (E 6)

Grindhouse - A prova di morte 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Ocean's Thirteen 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Spider-Man 3 17:30 (E 6)

Vivere un sogno 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Hostel: Part II 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Grindhouse - A prova di morte 16:15-18.25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La vie en rose 17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Ocean's Thirteen 20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-17:30-19:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Come l'ombra 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Breakfast on Pluto 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Le vite degli altri 15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Saturno contro 16:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Notturno Bus 18:30-20:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Zodiac 22:30 (E 7; Rid. 5)

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La città Proibita 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 XXY 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il destino di un guerriero - Alatriste 18:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 XXY 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 I Fantastici 4 e Silver Surfer (V.O) (Sottotitoli)
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Ocean's Thirteen (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Il sole nero 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Roma

Zodiac

Le gesta del serial killer che
terrorizzò San Francisco dal '69 al
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne
rivendicò 37. Cominciarono ad
indagare sul caso Robert Graysmith,
vignettista del San Francisco
Chronicle e il cronista di nera Paul
Avery. Ai due si unirono i detective
Dave Toschi e Bill Armstrong,
dando inizio ad una vera e propria
guerra tra killer, giornalisti e
poliziotti. Non fu mai catturato.

di David Fincher thriller

Le vite degli altri

Berlino Est. La vita privata dello
scrittore Georg Dreyman (Sebastian
Koch) e quella della sua compagna
e attrice, Crista Maria Sieland
(Martina Gedeck) sono sotto il
controllo di una spia della Stasi, la
Polizia si Stato. A quasi vent'anni
dalla riunificazione della Germania
il film racconta la disperazione delle
persone vittime, durante gli anni del
socialismo, della logica del
sospetto. Oscar 2006 come miglior
film straniero.

di F.H. von Donnersmarck  drammatico

Teatri

Io, l’altroBreach - L’infiltrato

Yousef, tunisino, e Giuseppe,
italiano, lavorano insieme da più di
dieci anni. Quando decidono di
mettersi in proprio, acquistando un
peschereccio usato, il loro ex
padrone, che gestisce il mercato del
pesce, li ostacola in tutti i modi.
Durante una battuta di pesca la radio
annuncia che stanno cercando un
terrorista arabo che si chiama Yousef:
si scatenano i sospetti e i due amici si
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno
contro l'altro.

di Mohsen Melliti drammatico

Una storia vera. L'agente dell'FBI
Robert Philip Hanssen (Chris
Cooper), ritenuto uno dei più fidati,
ha venduto per oltre vent'anni
informazioni top secret all'ex Unione
Sovietica. Il traditore viene
smascherato nel 2001 e condannato
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa
sarà il giovane agente Eric O'Neill
(Ryan Philippe). Una lotta di spie
contro spie, un gioco di tradimenti
per cercare di salvare il sistema di
intelligence degli Stati Uniti.

di Billy Ray  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 GIROTONDO di Arthur Schnitzler.
Regia di Sara Maddalena

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 DONNE E GUERRA scritto e diretto da
Pino Loreti

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 RASSEGNA TEATRALE Vario Genere.
Regia di Pietro Panzieri

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 20.30/21.45 SHAKESPERIANA laboratorio
teatrale diretto da Guido D'Avino

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 9.30-19.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 rinnovi fino al 15 settembre 2007

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
Oggi ore 18.00 a Villa Mazzanti I GESTI DI ROMA
"Er libbro der panonto" con Massimo Verdastro

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 rinnovo dei vecchi abbonamenti
fino al 20 luglio

ETI TEATRO VALLE

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008 prenotazioni e vendita fino al 20 luglio
2007

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE
"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore dalle 20.15 alle 22.30 SHORT THEATRE -
FUORI FORMATO "Volevo dirti", "Racconta" e "Spet-
tacolo sintetico per la stabilità sociale"

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20.00 CAMPAGNA ABBONA-
MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-
BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 10.30-18.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 IL CAVALIER CALABRESE di e con
Roberto Dalessandro

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875

Oggi ore 21.15 GAROFANO VERDE - SCENARI DI TEATRO
OMOSESSUALE "Corti Teatrali". Lettura a cura di
Marcello Cotugno

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 NON DIMENTICAR... (Lab7 Flying Cir-
cus). Regia di S. Zecca

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 LA CUCINA di Arnold Wesker

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Martedì ore 21.30 ROMA GIOVANE JAZZ Con special
guest Maurizio Giammarco.

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 9.00-17.00 PREVENDITA BIGLIETTI per la
stagione estiva alle Terme di Caracalla;
Oggi ore 20.30 MANON LESCAUT regia di Giuseppe
Giuliano, direttore Donato Renzetti

Una commedia metropolitana in
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e
passivo, è un autista di autobus col
vizio del poker, Leila, istintiva e
sempre in fuga (anche dalle
emozioni) una ladra che seduce
uomini facoltosi. Durante una delle
sue truffe, la ragazza ruba senza
accorgersene un prezioso microchip.
Inseguita da uomini senza scrupoli si
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto
si svolge su due mezzi di linea nel
centro storico di Roma.

di Davide Marengo  commedia/noir
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Fuori Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 XXY 17:00-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 4 minuti 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Come le formiche “Wine and kisses” 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Tre donne morali 18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Non prendere impegni stasera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Ocean's Thirteen 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30 (E 5,5)

Grindhouse - A prova di morte 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Hostel: Part II 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

CINERASSEGNA 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il matrimonio di Tuya 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La città Proibita 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Notturno Bus 16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'uomo di vetro 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

La sconosciuta 17:45-20:00-22:15 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Riposo

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Ocean's Thirteen 17:00-20:00-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Ocean's Thirteen 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Ocean's Thirteen 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le regole del gioco - Lucky you 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Ti va di pagare? - Priceless 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'uomo dell'anno 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Notte prima degli esami... oggi 21:30 (E 5; Rid. 4)

Star 1 135 Hostel: Part II 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Ocean's Thirteen 18:10-19:20-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Ocean's Thirteen 18:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 16:50-18:45-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Grindhouse - A prova di morte 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

I Robinson - Una famiglia spaziale 16:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Le regole del gioco - Lucky you 17:30-20:25-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Il matrimonio di Tuya 18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 In memoria di me 18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Zodiac 19:45-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Ocean's Thirteen 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Ti va di pagare? - Priceless 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le regole del gioco - Lucky you 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Hostel: Part II 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00 (E 5)

Io e Beethoven 20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Hostel: Part II 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00 (E 4,5)

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Ocean's Thirteen 17:40-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Le regole del gioco - Lucky you 17:50-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-21:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:30-20:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Grindhouse - A prova di morte 22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Hostel: Part II 17:30-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Il destino di un guerriero - Alatriste 19:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Hostel: Part II 16:10-18:20-20:35-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Hostel: Part II 16:10-18:20-20:35-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Ocean's Thirteen 14:40-17:10-19:40-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 16:00-18:00-20.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 I Robinson - Una famiglia spaziale (V.O)
 14:35-17:00-19:20-21:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 17:30-19:50-22:10-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Io e Beethoven 17:30-20:10-22:30-01:00 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:40-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Mio fratello è figlio unico 22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Ocean's Thirteen 18:10-20:50-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Zodiac 17:50-21:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 I Fantastici 4 e Silver Surfer
 16:40-18:50-21:00-23:10-01:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Hostel: Part II 18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Ocean's Thirteen 16:20-19:00-21:40-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il destino di un guerriero - Alatriste
 18:35-21:55-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:45--19:55-22:05-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Ocean's Thirteen 17:05-19:45-22:25-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Spider-Man 3 21:45-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Grindhouse - A prova di morte 18:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:35-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Le regole del gioco - Lucky you
 17:15-20:05-22:45-01.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:55-21:15-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Ti va di pagare? - Priceless
 15:55-18:05-20:35-22:55-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 I Fantastici 4 e Silver Surfer
 16:05-18:15-20:25-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Hostel: Part II 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Il destino di un guerriero - Alatriste 18:30-21:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:30 (E 4)

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Il destino nel nome 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Hostel: Part II 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Ti va di pagare? - Priceless 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00 (E 4)

Ocean's Thirteen 20:30-22:40 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:20-20:30-22:30

Sala 2 170 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Il destino di un guerriero - Alatriste 16:15-19:15-22:30 (E 4)

De Sica La città Proibita 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:15-19:15-22:30 (E 4)

Mastroianni I Robinson - Una famiglia spaziale 16:00-18:10 (E 4)

L'uomo dell'anno 20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo
Sergio Leone Ocean's Thirteen 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Grindhouse - A prova di morte 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Hostel: Part II 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Il destino di un guerriero - Alatriste 18:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Ocean's Thirteen 21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Hostel: Part II 17:50-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Ocean's Thirteen 18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ti va di pagare? - Priceless 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:40-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 I Robinson - Una famiglia spaziale 17.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Grindhouse - A prova di morte 19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-0:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ocean's Thirteen 14:15-17:00-19:45-22:15-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il destino di un guerriero - Alatriste 16:15-19:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:15-17:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Grindhouse - A prova di morte
 14:00-16:30-18:55-21:20-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ocean's Thirteen 16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'eletto 15:30-22:20-0:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io e Beethoven 17:50-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Zodiac 16:10-19:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-0:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hostel: Part II 15:30-17:30-19:30-21:30-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 15:45-17:45-19:45-21:45-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 14:45-16:45-18:45-20:45-22:40-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Robinson - Una famiglia spaziale
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-0:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Le regole del gioco - Lucky you
 14:30-17:00-19:40-22:10-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

La città Proibita 15:00-17:30-20:00-22:25-0:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ti va di pagare? - Priceless
 16:00-18:10-20:25-22:40-0:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Spider-Man 3 15:30-18:30-21:30-0:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Turistas 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'uomo di vetro 15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Mio fratello è figlio unico 17:40-22:30-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Robinson - Una famiglia spaziale 15:00-17:30 (E 5,5)

Grindhouse - A prova di morte 20:10-22:35 (E 7,5)

Ocean's Thirteen 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hostel: Part II 14:30-16:30-18:30-20:30-22:40-0:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 15:15-17:15-19:15-21:15-23:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:45-19:00-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Ocean's Thirteen 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 La città Proibita 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Hostel: Part II 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Il destino di un guerriero - Alatriste 16:10-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale 16:15-18:15 (E 5)

Grindhouse - A prova di morte 20:15-22:30 (E 6)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu La città Proibita 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00-20:15 (E 5)

Ocean's Thirteen 22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Hostel: Part II 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00 (E 5)

Ocean's Thirteen 20:15-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Grindhouse - A prova di morte 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 4,5)

Ocean's Thirteen 22:30 (E 6)

Sala A5 Ocean's Thirteen 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Hostel: Part II 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 I Robinson - Una famiglia spaziale 16:00-18:00 (E 4,5)

Spider-Man 3 20:00-22:50 (E 6)

Sala B4 Le regole del gioco - Lucky you 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Il destino di un cavaliere 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:20-19:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:00-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:45-20:00-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Il destino nel nome 19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Riposo
Sala 2 Le vite degli altri 17:30-19:50-21:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 La cena per farli conoscere 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:30 (E 6)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30 (E 6)

Sala 3 Ocean's Thirteen 18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 4 Il destino nel nome 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Hostel: Part II 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Le vite degli altri 18:30-22:00 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Riposo (E 6; Rid. 4,5)
Sala Vesta I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:10-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Hostel: Part II 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il destino di un guerriero - Alatriste 16:15-19:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' I Robinson - Una famiglia spaziale 16:00 (E 4)

Ocean's Thirteen 18:10-20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Ocean's Thirteen 18:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il destino di un guerriero - Alatriste 18:00-20:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Le regole del gioco - Lucky you 18:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-20:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 I Robinson - Una famiglia spaziale 18:30 (E 6)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Hostel: Part II 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Riposo
Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Riposo
Sala Mandova Riposo
Sala Monicelli Riposo
Sala Risi Riposo
Sala Sordi Riposo
Sala Volontè Riposo

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:00-20:30-22:30 (E 5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Grindhouse - A prova di morte 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 La città Proibita 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Ocean's Thirteen 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

I Fantastici 4 e Silver Surfer 21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Il destino di un guerriero - Alatriste 18:30-22:00 (E 6)

Sala 2 4 minuti 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Hostel: Part II 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 18:30 (E 6,20; Rid. 6)

La città Proibita 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 6)
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Q
uando entro, completamente inzuppato di
pioggia, l’applauso è grande, affettuoso, lun-
go, come accade a volte nelle feste dell’Uni-
tà, in cui molti vogliono ancora dire il loro
grazie e il loro sostegno al giornale ritrova-
to.
Quando, due ore dopo, il dibattito è finito,
gli applausi sono gentili e brevi, ma anche
un po’ imbarazzati. Un uomo della mia età
mi abbraccia e dice: «Ti voglio bene per quel-
lo che hai fatto a l’Unità. Ma non sono d’ac-
cordo neanche con una parola di quello che
hai detto». Le dediche e le firme richieste so-
no poche, nessuna sul libro che ho presenta-
to. Spesso mi chiedono, per affetto, di firma-
re libri non miei (come quelli di Tiziano Ter-
zani) alla fine delle presentazioni. Non que-
sta volta. Questa volta il libro era La sinistra
e Israele, atti di un seminario a sostegno di
Israele che ha avuto luogo un anno fa. Qual-
cuno fra il pubblico ha notato un fatto curio-
so, e me lo sussurra nel breve «dopo dibatti-
to», mentre il temporale, fuori, continua fu-
rioso. Guardando i nomi nella copertina del
libro, nota che «per trovare quelli che so-
stengono Israele a sinistra, bisogna andare
molto a destra della sinistra. Tu li disorienti
perché arrivi così a sinistra nella tua intransi-
genza contro Berlusconi, contro la destra po-
stfascista, la Lega e il “regime”. E poi sei il
più accalorato a sostenere Israele. Come si
spiega?».
Si spiega con il proposito di quell’interven-
to a Pesaro e di queste pagine. Israele appar-
tiene al mondo e ai valori della sinistra. Sen-
za il sostegno della sinistra del mondo Israe-
le muore. Questa frase non piace e sarebbe
accolta con sprezzo dalla destra israeliana.
Ma anche in Italia, anche a Roma, ricordo
una sera d’estate - il 17 luglio di quello stes-
so anno - in cui in tanti, ebrei e non ebrei, ci
siamo raccolti davanti alla sinagoga di Ro-
ma, ci siamo arrampicati su una pedana e ab-
biamo espresso sdegno e tormento per le pa-
role di Ahmadinejad, presidente dell’Iran,
che aveva lanciato la parola d’ordine «can-
cellare Israele». Abbiamo detto sostegno a
Israele attaccata dal Libano. Abbiamo detto
solidarietà a Israele che - circondato da nord
e da sud - aveva cominciato a respingere gli
Hezbollah in Libano (dopo il rapimento di
tre soldati).
Di quella notte mi sono rimaste impresse
tre cose. Alcuni di coloro che hanno parlato
erano di sinistra. Nessuno, tra la folla di via
Portico d’Ottavia, che pure è la stessa strada,
lo stesso luogo, del rastrellamento della not-
te del 16 ottobre 1943 (mille uomini, don-
ne, bambini, neonati e ammalati, che non
sono mai più ritornati, benché di qui si veda
- appena al di là dal Tevere - la cupola di San
Pietro). L’applauso più grande, più lungo ha
salutato Gianfranco Fini. Fini ha fatto mol-
te cose per meritare quell’applauso nella sua
vita politica. Ma la sua vita politica è stata
iniziata da Giorgio Almirante, segretario di
redazione della rivista La difesa della razza,
appena una generazione fa. Dalla folla alcu-
ni giovani hanno gridato in coro - benché
brevemente - «vinceremo». È stato come un
capogiro, una vibrazione triste che per un
istante è sembrata salire da quella folla.
C’era come un cortocircuito nel tempo e nel-
lo spazio. L’abbandono della sinistra stava
provocando una caparbia rivalsa. Si manife-
sta quando gli ebrei di Roma si stringono in-
torno a Fini. Si manifesta quando - a uno a
uno - rappresentanti e notabili dello schiera-
mento di Berlusconi si susseguono passan-
dosi il microfono per dire che c’è un legame
tra Prodi e gli estremisti islamici. E tutto por-
ta ovazioni, come se si stesse discutendo
davvero della vita di Israele.
Il dirottamento funziona e la gente sembra
felice di battere le mani a Schifani e a Cicchit-
to, come a simboli dell’identità e del senso
storico di Israele. Come un treno sullo scam-
bio sbagliato, il convoglio di quella notte,
che avrebbe potuto chiamarsi «con la destra
per Israele», correva con qualcuno di noi ag-
grappato fuori. Ma la sinistra era altrove, a
denunciare Israele e la sua guerra, immagina-
ta come una decisione inutile e crudele.

* * *
Ho posto al pubblico dell’incontro di Pesaro
che sto raccontando, tre domande: doveva
proprio esserci uno stato di Israele? Doveva
proprio essere lì? È stato il solo nuovo paese
nato in terra d’altri?
Ho iniziato a raccontare il rastrellamento e
la deportazione degli ebrei nella notte del
16 ottobre 1943. Ho ricordato l’evento della
principessa romana che - avvertita di quan-
to stava accadendo - ha avvertito a sua volta
la Santa Sede. Avendo accesso in Vaticano,
la principessa ha chiesto di informare al più

presto il Papa. Il cardinale Maglione si è limi-
tato a convocare per un colloquio l’amba-
sciatore tedesco a Roma, Rahn. Alla princi-
pessa ha detto: «Non possiamo convocare
nessun altro. Non c’è un consolato degli
ebrei a Roma».
Ho ricordato un documentario che mi han-
no fatto vedere nella sinagoga di Cracovia,
materiale girato dai militari tedeschi: si vede
un gruppo di bambini che viene fatto slog-
giare da una scuola, ciascuno con la sua seg-
giolina. Camminano su un viale affollato di
passanti. Tutti i bambini hanno la stella gial-

la. Vengono spinti in un vicolo e - mentre si
voltano e guardano insieme a molti che era-
no già nel vicolo - alcuni muratori costrui-
scono subito un muro, una fila di mattoni
sopra l’altra, finché i bambini non si vedo-
no più. È il muro del ghetto di Varsavia. Ne-
anche a Varsavia c’era un consolato degli
ebrei. Ma più avanti, in un’altra scena dello
stesso documentario, c’è l’assedio al ghetto.
Nelle strade circostanti la gente continua a
passare come in giornate normali. Dal mar-
ciapiede i soldati tedeschi sparano a chi si af-
faccia dalle case al di là del muro. Un passan-
te avverte un soldato
sbadato, gli indica un
volto alla finestra. Il
soldato spara subito.
Ma lo stato di Israele
è in Medio Oriente
per una scelta arbitra-
ria? Gli israeliani han-
no cominciato ad abi-
tare un piccolo pezzo
di Palestina, quando
era territorio dell’ex
Impero ottomano re-
clamato come proprio dalla Giordania, e oc-
cupato dalle truppe e dalla amministrazio-
ne dell’Impero britannico. Lo hanno fatto
su mandato delle Nazioni Unite (1948). Nel-
lo stesso giorno è stato istituito un piccolo
stato palestinese - altrettanto nuovo e mai
esistito prima - che però tutti gli arabi (non i
palestinesi, ma il potere dei grandi paesi ara-
bi dell’area) hanno rifiutato, iniziando subi-
to una catena di guerre. Dopo una di quelle
guerre per stroncare subito l’invasione egi-
ziana, giordana, siriana e libanese, gli israe-
liani hanno conquistato e dichiarato israe-

liana Gerusalemme (1967).
Che cosa c’è di diverso dalle guerre del Risor-
gimento italianoche - una dopo l’altra - han-
no aggregato pezzi di territorio che non era-
no mai stati «italiani», se non nel sogno di
Petrarca e Leopardi (un sogno sionista?),
strappandoli con sangue, violenza, odio, a
vicini europei (con cui oggi l’Italia forma
l’Unione Europea)? Che cosa c’è di diverso
rispettoalla conquista di Roma - la nostra ce-
lebrata «breccia di Porta Pia» - che per due-
mila anni, proprio come Gerusalemme, era
stata capitale religiosa e sede di un altro sta-

to e di un altro governo che ha dovuto cede-
re alla forza e si è barricato nell’isolamento,
nel non riconoscimento del governo italia-
no, nella scomunica per cinquant’anni, pri-
ma di ricominciare a vivere accanto e insie-
me, in un incrocio di diritti reciproci con lo
stato italiano?
Se una diversità c’è, è che il Risorgimento ita-
liano ha conquistato e dichiarato italiani
pezzi di territorio austriaci e balcanici (in
una Europa in cui tutti i confini erano stati
stabiliti arbitrariamente dal susseguirsi di di-
versi poteri). Israele ha bensì realizzato un

proprio autonomo sogno risorgimentale
(detto «sionismo» o ritorno alla terra degli
ebrei), ma ha occupato e preso possesso di
una piccola parte di quella terra solo dopo
un voto e una autorizzazione - bilanciata da
autorizzazione equivalente stabilita per gli
abitanti della Palestina - delle Nazioni Uni-
te. E non ha tolto terra a un altro stato più di
quanto l’India o il Pakistan lo abbiano tolto
all’Impero britannico. I risorgimenti, il sio-
nismo, i grandi movimenti di liberazione
dal colonialismo e dalle persecuzioni sono
sempre fondati sul reclamo di un territorio,
sulla presa di possesso fisica di quel territo-
rio, sulla ricerca di riconoscimento interna-
zionale per quell’evento. E - fatalmente - su
molto sangue e continui spossessamenti.
Come l’India e il Pakistan, Israele ha ottenu-
to il riconoscimento internazionale (con
l’eccezione - durata decenni - del Vaticano).
A differenza dell’India e del Pakistan, uno
dei due stati non ha mai accettato di esiste-
re. O non gli è stato permesso dalle potenze
arabe dell’area. Ed è cominciata la guerra in-
finita.

Il futuro di Blair?
A Hay-on-Wye

LA FABBRICA DEI LIBRI 

Un pamphlet
contro i pregiudizi

■ di Furio Colombo / Segue dalla prima

Un paese vuol dire
non essere soli,
sapere che nella gente,
nelle piante,
nella terra
c’è qualcosa di tuo,
che anche
quando non ci sei
resta ad aspettarti.

Cesare Pavese

MARIA SERENA PALIERI

M artin Amis chiede a Tony Blair:
«Quando lascerai il numero 10
di Downing Street ti sentirai

un ex-politico o una ex-celebrità?» «Una
ex-celebrità» gli risponde Blair. Blair è
stato un interprete perfetto per il nuovo
ruolo - da star - che il presente chiede ai
cosiddetti grandi della Terra. Amis, lo
scrittore di Cane giallo ed Esperienza, l’ha
seguito tra Scozia, Washington e Iraq nel
tour di fine premierato e ha pubblicato
sul Guardian un resoconto dove appare
quello scambio di battute. Dove
vedremo, allora, Tony Blair nei prossimi
mesi? Ma di sicuro, a fine maggio
prossimo, all’edizione 2008 di
Hay-on-Wye, il festival gallese di
letteratura. Basterà scriva un libro: lì sono
già passati il suo predecessore John Major
e il suo successore Gordon Brown. Ci è
passato Bill Clinton. E il commento
dell’ex presidente americano «È una
Woodstock della mente» è diventato
l’epigrafe del sito web del Festival. Però
Clinton è colui che, tirando fuori il
tassametro - 150.000 euro, grazie - ha
suscitato quella che qualcuno vede come
un mutazione genetica di Hay-on-Wye,
la manifestazione giunta alla ventesima
edizione e madre di tutte quelle
consimili. Secondo le voci critiche,
diventata una passerella di «celebrities»
ben pagate. Di fondo, un dilemma
classico: la cultura si concilia coi
quattrini? È giusto che autori e autrici
vengano pagati per partecipare a una
«festa della mente»? Messo così è un
dilemma che non ha sbocchi: è uno
scenario manicheo. Più utile chiedersi in
che misura introdurre nella «festa» un
prontuario di tariffe - uguali per tutti?
graduate secondo il posto in hit parade
degli autori partecipanti? - comporti, a
seguire, meccanismi di esclusione o di
inclusione. Perchè una cosa dovrebbe
rimanere certa: i festival dovrebbero

restare luoghi in cui la
distanza tra autore e
fruitore d’un libro
diminuisce, non - com’è
per i «tappeti rossi» ai
festival di cinema - per
vedere da vicino Nicole
Kidman, ma, pur nei limiti
strutturali di questo tipo di
manifestazioni, per far
nascere un’intimità diversa,
un confronto (dispari
certo) di opinioni.
 spalieri@unita.it

Le colpe della sinistra
sulla «fine» di Israele

L’anticipazione

UN SAGGIO di Furio Colom-

bo lancia l’allarme: minacciato

e solo, lo stato ebraico rischia

di essere cancellato. Colpa del-

la «mancanza» di memoria sto-

rica e dell’averlo «consegnato»

nelle mani della destra e a un

destino di guerra

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

A una festa dell’Unità
gli applausi scemano
dopo che ho parlato
a lungo degli atti
di un convegno
a sostegno di Israele

La fine di Israele è cominciata: Furio
Colombo è pessimista sulla sorte dello
stato ebraico. La fine di Israele è il titolo
del suo nuovo libro (pp. 127, euro 10,00,
Il Saggiatore), del quale anticipiamo un
brano del primo capitolo, e in esso il

giornalista e scrittore spiega i motivi di
questa fine annunciata. Il principale di
essi, scrive Colombo, è che «si sono
incrinati i pilastri» che fino adesso hanno
sostenuto il paese «persino al di là della
persuasione, intenzioni, dissensi e giudizi
negativi». Quei pilastri sono «l’opinione
pubblica dell’Occidente, la diversità del
mondo islamico, il sostegno americano,

l’imminenza - o almeno la realistica
speranza - di una qualche forma di pace
o di convivenza con la Palestina». Ma c’è
anche un altro motivo della fine
imminente: la sinistra italiana, afferma
Colombo, ha abbandonato Israele,
consegnandolo alla destra e a un destino
di guerra. Senza la sinistra - in Israele, in
Europa, nel mondo - Israele non si salva.

Gli israeliani hanno
cominciato ad abitare
un pezzo della Palestina
quando era territorio
dell’ex Impero ottomano
su mandato dell’Onu

ORIZZONTI

Gerusalemme, davanti al muro del pianto Markus Schreiber/AP
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V
ikram Chandra, rotondo e affa-
bile quarantaseienne nato a
Nuova Delhi, un piede a Mum-
bai, dove trascorre parte dell’an-
no, un piede a Berkeley dove in-
segna scrittura creativa, ha chiu-
so ieri sera l’edizione2007del fe-
stival romano di Massenzio nel
segnodiunaletteraturaalmassi-
mo globalizzata. Perché Chan-
dra fin dall’esordio avvenuto
con il romanzo Terra rossa, piog-
gia scrosciante, si è autodefinito
autore «transculturale». Scrive
in inglese («una delle tante lin-
gue dell’India») ma, nel suo ulti-
mo romanzo, Giochi sacri, uscito
da poco per Mondadori, l’ha co-
stellato di vocaboli in urdu, hin-
di, marathi. Nella sua mole ster-
minata questo libro, poi, riman-
da al vagabondaggio del Ragaz-
zo giusto, romanzo-fiume del
connazionale Vikram Seth, ma,
per petrosità di lettura, anche al
monumentale Underworld del-
l’americano Don DeLillo. E, so-
prattutto, il tema che lo muove
è il più universale del pianeta: i
soldi, money money money...
Bombay, oggi Mumbai, un poli-
ziotto, Sartaj Singh, sconfigge il
grande boss Ganesh Gaitonde
che, assediato, si spara dentro
un bunker antiatomico: mille-
cento pagine dopo Singh avrà
svelatouncomplottoche,dai ra-
mi bassi di sfruttatori e prostitu-
te, piccoli capobanda di quartie-
re e manovalanza, sale alle gran-
dimafiehindiemusulmaneche
duellano, alla politica, e appro-
da agli elisi, con un guru e la sua
minaccia nucleare.
Nel 1999, nella postfazione
all’edizione italiana di
«Amore e nostalgia a
Bombay», lei annunciava che
stava lavorando a un
romanzo che avrebbe avuto
come protagonista Sartaj
Singh, il poliziotto del terzo di
quei racconti, «Kama o del
desiderio». Insomma, la
stesura di «Giochi sacri» le ha
chiesto otto-nove anni?
«Sì. Molto tempo è stato assorbi-
to dalle ricerche preliminari, ma
sono, comunque, uno scrittore
abbastanza lento».
Sapeva fin dall’inizio che
avrebbe scritto un
libro-monstre?
«No. Quando ho cominciato
pensavo al solito romanzo un
po’ poliziesco, con un cadavere
nella prima pagina, poi un po’
di avvenimenti e a pagina tre-
cento la conclusione, chiudi ba-
racca e burattini. Ma, man ma-
no che mi informavo e parlavo
con le persone mi era sempre

più chiaro che non avrei potuto
descrivere la criminalità come
un mondo senza legami col re-
sto: con la politica locale, da qui
con la politica a livello naziona-
le,e lareligione,e l’usoche lapo-
litica fa, della religione. Poi i me-
dia, cinema e televisione...Para-
frasando il Grande Gioco di Ki-
pling, si trattava di descrivere la
lotta tra chi desidera il potere e
chi già lo ha. E alla fine mi sono
detto: il libro dovrà rappresenta-
re questo coacervo e indagarne
il come e il perché».
Insomma, per usare
l’espressione di Franco
Moretti, le si è spalancata
davanti un’«opera-mondo»,
uno di quei romanzi ingordi
che, dall’«Ulisse» in poi,
vorrebbero aprirsi al mondo
intero.
«John Barth, con cui ho studia-
to,dividegli scrittori induecate-
gorie, quelli che buttano fuori e
quelli che introiettano. Ho ami-
ci scrittori specializzati in short
stories che mi chiedono “Ma co-
me fai a scrivere romanzi?”. La
domanda è pleonastica. Sempli-
cementeognunodinoièunatle-
ta con i propri ritmi e le proprie
lunghezze. In questo libro il mio
interesse andava anzitutto a due
temi: il poliziotto, da un lato, e
l’impossibilitàdi saperetuttodel
mondo, dall’altro. Al poliziotto
in quanto epifania della cono-
scenza, l’illuminista che indaga
con metodo scientifico e ci con-
forta col suo sapere. Per conver-
so, però, ero interessato a quel-
l’impossibilitàdi saperetuttodel
mondo, così come di sapere tut-
te le conseguenze che hanno le
nostre personali azioni. Chi leg-
ge questo romanzo, alla fine, sa
le cose, ma il poliziotto che ne è
protagonista si trova invece di
fronte a degli scenari che non si
aspettava affatto e deve decidere

cosa fare. Giochi sacri è un ro-
manzo lungo e corposo. Quindi
dà l’illusione di raccontare
“tutto”ediaveresu“tutto”asso-
luta competenza. Invece no:
può solo suggerire l’idea che la
vita è fatta di infinite complica-
zioni. Questo per la vita a Mum-
baicosìcomeper lavitainunvil-
laggio. Il bello dell’arte è questo:
non regalare completezza, ma
darne la sensazione».
Sartaj Singh è l’unico
poliziotto sikh di Mumbai.
Perché l’ha voluto
appartenente a questa
minoranza?
«I personaggi a volte arrivano
bell’e fatti, con nome, corpo, ca-
ratteristiche. Sartaj si è presenta-

to così alla mia mente. Forse in
virtù del fatto che da bambino
ho avuto molti compagni di
scuola e amici sikh. Nel roman-
zogligiova,perchéèestraneoal-
le diverse comunità etniche che
si fronteggianodentro il coman-
do di polizia ed è fuori dalla cor-
rente politi-
cadominan-
te. È guarda-
to come un
essere un po’
sui generis e,
per conver-
so,puòosser-
vare tutto da
una certa di-
stanza».
Da «Amore

e nostalgia a Bombay» a
«Giochi sacri» cambia l’uomo
e cambia il mondo che lo
circonda. In quel racconto,
dieci anni fa, il suo poliziotto
si chiedeva, con scrupolo, se
fosse giusto ricevere piccoli
regali. Ora non si stupisce

che il suo superiore,
Parulkar, inguatti all’estero
decine di milioni di rupie.
Dieci anni fa lei era un
ingenuo che non vedeva la
corruzione oppure,
diventando da Bombay
Mumbai, è la città che è
mutata?
«In quel racconto Sartaj Singh
stava divorziando da una mo-
glie molto benestante che, fin lì,
l’aveva protetto. Io, la corruzio-
ne, l’hosemprevista.Sesei india-
no sai che paghi per tutto. Ora
però il tema è arrivato in primo
piano. Non volevo essere il tipo
di autore che troneggia sulla pa-
gina con la propria voce. Volevo
che a parlare fossero i personag-
gi.Però iosonouncittadinobor-
ghesecheviveall’estero, gododi
qualche forma di tutela, insom-
ma. Ho ritenuto giusto chieder-
mi: davvero il sistema delle tan-
gentiècosì ingiusto?Edovevan-
no questi soldi? Così il denaro è
diventatoil filo rossodellanarra-
zione, lametaforadel flussoinin-
terrotto degli eventi e della vita,
questi soldi che vanno dal Nord
al Sud dell’India. Se vivi in India
la corruzione la vedi suigiornali,
al cinema, non puoi prescinder-
ne, si fanno serial televisivi a
puntate, su questo tema».
Per documentarsi ha
raccontato di essersi
immerso nel mondo
underground della
criminalità di Mumbai. Quali
boss ha incontrato? Si è fatto
degli amici tra loro? Hanno
letto il romanzo che li
riguarda?
«Non sono grandi lettori, forse
se Giochi sacri diventerà un film
sì, lo andranno a vedere. Mi ha
dato una buona mano Hussain
Ustra, Hussain “Rasoio”, co-
m’era chiamato per via dell’ar-
ma che prediligeva: l’ho incon-

trato alcune volte prima che ve-
nisse uccisoa revolverate dauna
gang rivale. Anche Arun Gawli
miè statoutile: èuntipointeres-
sante che è riuscito a fare il salto
dalla criminalità alla politica lo-
cale e a farsi eleggere. In casa sua
hovistolafiladeiquestuanti,cia-
scuno col suo biglietto numera-
to,arrivati lì,unamadreper sup-
plicare, prostrata ai piedi di
Gawli,unpostodi lavoroper il fi-
glio, l’altro che chiedeva soldi
per far operare il parente... L’in-
treccio tra delinquenza ecariche
elettive c’è a tutti i liveli, a livello
nazionale c’è un deputato addi-
ritturaaccusatodiomicidio.Per-
ciò Gawli si è detto: perché non
posso giocare anch’io? Sua figlia
è a Mumbai in consiglio comu-
nale epresiede agli stanziamenti
per le emergenze sociali».
L’India è tuttora il forziere
della spiritualità, per il
pianeta. Come l’Amazzonia lo
è per l’ossigeno. Lo sarà
ancora nel futuro?
«Sì, religiosità e devozione sono
diffuse nella gente comune.
Non è del tutto vero che l’India
sia la culla della spiritualità, pe-
rò: di recente, consultando dei
documentiantichissimi,hocon-
statato i nessi che esistevano
con la Roma antica, ho letto car-
te incui si consigliava di inebria-
re le fanciulle col vino romano,
per sedurle. Ma, parlando della
spiritualità degli indiani, biso-
gna sempre vederne la doppia
faccia: nel mio romanzo i gang-
sters sono dei romantici senti-
mentali, il mio Ganesh Gaiton-
de pratica ogni giorno lo yoga.
Gandhi è l’esempio massimo di
questaconciliazionedeglioppo-
sti: era semplice e dimesso, ma
sapevaamministrare implacabil-
mente un’organizzazione enor-
me e sapeva gestire masse di mi-
lioni di persone».

■ di Francesco S. Trincia

«Soldi e spiritualità, ecco la mia India»

■ di Maria Serena Palieri
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ESPERIENZE In viaggio
con la Società geografica e il Cts

Sulle tracce
degli esploratori
ottocenteschi

Foto di Anita Dube. In basso, lo scrittore indiano Vikram Chandra © pigicipelli

Scrive in inglese
ma lo costella
di parole in urdu
e hindi. E affronta
il più universale
dei temi: il denaro

U
nodei temicentralidiCop-
pie. Una storia psicoanaliti-
ca: il nodo Lacan (Carocci,

pp. 175, euro 16,50) libro di brevi
saggi curato dalla psicoanalista e
studiosa Muriel Drazien, è la que-
stionedellanaturadelle femmini-
lità. Dell’immagine stessa della
donna nel suo rapporto «di cop-
pia» con l’altro sesso, del deside-
rio e della mancanza che lo con-
nota, in quanto sia inteso come
inesauribile tensione costitutiva
dellacoppia.Lanozionedi«dispa-
rità» e quelladi «mancanza» sono
le chiavi concettuali del libro. Es-
se esibiscono per questo motivo
unlatodi rilevante interesseper la
filosofia,cheèsemprestataperLa-
can una interlocutrice importan-
te. La principale osservazione filo-
soficadafareapropostodellecate-
gorie di «disparità» e «differenza»
da un lato, e «mancanza» e «desi-
derio» dall’altra, è che esse vengo-
no riprese in questo libro lacania-

no, inunaprospettivaantidialetti-
ca, inconciliata. E viene alla men-
te a questo proposito la famosa
coppia hegeliana della Fenomeno-
logia dello spirito , quella del signo-
re e del servo che combattono per
il riconoscimento reciproco. Ma a
differenza che in Hegel nessuna
conciliazione, nessun unitario
«noi» è raggiungibile alla fine. La
tematica centrale di questo libro
aiutadunquearivolgere,alla lotta
per il riconoscimento tra signore
eservo, losguardocriticochecon-
traddistinguelasensibilità filosofi-
ca contemporanea, ma in una
chiave essenzialmente postdialet-
tica. Infattidaunpuntodivista la-
caniano, v’è una «eccedenza del
desiderare» che rende il desiderio
dell’Altro «desiderio del desiderio
dell’Altro». In Coppie, ovvero nel-
le coppie reali, lo schema logico
hegeliano è perciò sovvertito. In
ognicoppia reale infatti, la tensio-
ne reciproca a farsi unità, per via
del riconoscimento identificati-
vo,non sfocia inuna eguale auto-

nomia reciprocamente assegnata.
Bensì in una non autonomia del
desiderio non soddisfatto, sospe-
sa al nulla della sua mancanza. E
cioè di una mancanza entro cui
«bisognodell’altro»è il realtàbiso-
gno di un Altro mai assimilabile e
davvero raggiungibile. È forse op-
portunosegnalareaquestopunto
che una sfida assai seria si offre al-
lariflessionemorale.Proprioapar-
tiredalla situazioneincui l’implo-
sione della coppia pacificata, e di
ogni relazione microsociale, fa
emergere l’ insuperabilità della
«differenza».cheescludeognipro-
spettiva unificante e conciliato-
ria. E due testi tratti da altrettanti
saggidiCoppie riassumonobene il
senso di tutto questo, e ne chiari-
scono le implicazioni pratiche.
Adesempio,checosapossiamodi-
re «alle nostre figlie prima che sia
groppo tardi», si chiede Marie -
ChristinaLaznik in Ildesiderioèpo-
litically uncorrect? «Abbiamo tal-
mente combattuto» - risponde -
«per ottenere l’eguaglianza dei di-

ritti, la parità, che non abbiamo
insegnatoallenostre figlie il gioco
del sembiante, in cui si tratta di
mettere in gioco la disparità falli-
ca. Non abbiamo insegnato loro
che al proprio compagno non bi-
sogna offrire lo sfavillio delle pro-
prie ineguagliabili performances,
né la propria autonomia ad ogni
costo,ma propriouna mancanza.
E con questa mancanza, offrirgli
l’idea che lui, il compagno, sareb-
be fornito di ciò che occorre per
provvedere a tale mancanza».
MentreCharles Melman (I pericoli
dellacoppia) avverte:«Stiamoucci-
dendo le donne esigendo da loro
uno statuto di amica , socia, part-
ner, ecc; vale a dire tutto ciò che è
altrorispettoalpostoAltroche in-
vece è suo, essendo la base a parti-
redallaqualeunadonnapossaau-
torizzarsi ad esistere, senza avere
bisogno di essere né puttana, né
madre, né uomo, ma possa essere
riconosciuta apprezzata e deside-
rata in quanto donna, Altra dun-
que».

MILANO Immagini e progetti
di Massimo Venturi Ferriolo

«Theatron»:
sguardi
sul paesaggio

ORIZZONTI

■ Sulle tracce degli esploratori
ottocenteschi nel mondo. Si
può se l’assistenza è fornita dalla
Società Geografica Italiana. Na-
sce così, da un sodalizio tra la Sgi
e il Centro turistico studentesco,
«Il Viaggio attraverso l’esperien-
za». Prima partenza: Thailandia
e Cambogia. Due viaggi che na-
sconodallaricercaedalla rivisita-
zionediantichi itineraridiesplo-
razione compiuti nei primi anni
delNovecentodairicercatoridel-
laSocietàGeografica Italiana:un
immensopatrimoniodocumen-
talechehapermessodi ricostrui-
re non solo l’itinerario di viag-
gio, ampiamente descritto in
una mini-monografia offerta a
tutti i partecipanti, ma anche di
recuperare foto e materiali d’ar-
chiviocuisi affiancanolerelazio-
ni scientifiche e i resoconti di
viaggiodeigrandiesploratoridel
passato.
Informazioni nel sito www.cts.it

SAGGI Le relazioni affettive in una raccolta a cura della psicoanalista lacaniana Muriel Drazien

La coppia? Riesce se si divide in due
■ Paesaggi. Sguardo dal Theatron
è il titolodi una mostraaperta al-
la Facoltà di Architettura e Socie-
tàdiMilano(SalaMostre«Guido
Nardi», fino al 30 giugno) che
propone una serie di immagini e
progetti di Massimo Venturi Fer-
riolo,docentediesteticaestudio-
so del paesaggio. Le immagini
esposte formanounacostellazio-
ne di concetti ed esprimono il
theatron, cioè lo sguardo dello
spettatore, un pensiero paesaggi-
stico che entra nei luoghi per
comprenderli, afferrarne il senso
e il significato profondo. La mo-
stra, a cura di Chiara Locardi e
Daniela Perrotti con Gianni Bu-
rattoni,ElenaBuscemi,MarcoFi-
loni e Vesna Marcovic si avvale
deicontributivideo, iconografici
e progettuali di Franco Arminio,
Gianni Burattoni, Paolo Bürgi,
Paola Capone, Bernard Lassus,
EdoardoWinspeare.Ediuncata-
logo delle Edizioni l’Orbicolare
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FUORI DALLA REALTA’!

Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti

rileva con rammarico come l’invito rivolto ai propri iscritti (e non associati!) di astenersi dal
fornire, nei tempi ordinari, i dati relativi agli studi di settore sia stato considerato da parte
dell’Agenzia delle Entrate come un invito a violare la legge.

Nulla di più errato. Quei dati non rilevano per determinare l’imposta da pagare ma sono
richiesti ai soli fini del “monitoraggio” degli studi di settore e quindi nessuna legge, tantome-
no di ordine pubblico, viene violata.

Rinvia perciò al mittente il tono ingiustificatamente minaccioso che accompagna la
nota e rivendica la dignità di rappresentare gli interessi della categoria e di tutti i citta-
dini contribuenti ed il diritto costituzionalmente garantito di intraprendere tutte le civili
forme di protesta ritenute utili a modificare indirizzi errati e pregiudizievoli di interessi
generali.

La lotta all’evasione, giusta e senz’altro da condividere, non può essere condotta con mezzi
attuati in dispregio dei principi di civiltà giuridica e fiscale. Per questo i Dottori Commercialisti
si attendono risposte concrete.

Gli studi di settore debbono essere restituiti alla loro funzione di orientamento alla selezione
delle posizioni da verificare con controlli adeguati. Non possono essere strumenti automatici
(o quasi) di accertamento. E comunque i professionisti ne contestano l’applicazione nei loro
confronti: il cervello non può essere catastizzato!!!

L’esecutivo ha violato i diritti fondamentali concessi dallo statuto dei contribuenti,
adottando misure retroattive e modificando unilateralmente i presupposti per l’applica-
zione degli studi di settore mediante l’introduzione degli indicatori di normalità econo-
mica determinati senza alcuna consultazione delle categorie e saltando quel tavolo
tecnico, prima pomposamente istituito e poi reso  assolutamente vuoto ed inutile. 

Così si lede il legame di fiducia che dovrebbe sempre esistere tra cittadini e politici che li rap-
presentano. Se circa la metà dei contribuenti non sono congrui con i nuovi studi di settore
ciò deve essere motivo di preoccupazione e dovrebbe far meditare che qualcosa di rilevan-
te davvero non va. 

Aggiungasi che sui professionisti grava ormai una cappa di oneri. Adempimenti e
incombenze da far paura. Lo Stato burocratico ha espresso il peggio di sé ed i Dottori
Commercialisti non possono non esprimere i malesseri profondi che solcano tutta la
società civile. Meglio sarebbe quindi meditare anziché fare proclami che allontanano
ancora di più i rappresentati dai loro rappresentanti.

OCCORRE CAMBIARE ROTTA E SUBITO!

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI DOTTORI COMMERCIALISTI



ANTONIO PADELLARO

A
rchiviate anche le prove sulle
materiedi indirizzo, ritorniamo
perunmomentoallaprimapro-
va, quella di italiano, che per
certi versi più di ogni altra risul-
ta significativa rispetto al rap-
porto tra scuola reale e idea di
scuola. I più gettonati alla vigi-
lia erano Svevo, Pascoli, Calvi-
no: da domenica siti diversi
pubblicavano addirittura tracce
dettagliate. Invece, come ogni
anno, le illazioni si sono rivela-
te infondate e tutto è andato li-
scio. Curioso - un po' diverten-
te, un po' malinconico - girare
nelle prime ore del mattino di
mercoledì e di giovedì (le tracce
già lette nei corridoi delle scuo-
le) tra ivari siti studenteschiche
contengono file interminabili
di messaggi accorati, richieste
di aiuto, sos improvvisati e
drammatici: la necessità di co-
municazione, di visibilità ester-
na,caratterizzatadaquel codice
stitico e accorciato fatto di trop-
pe k (che) e troppi x (per), che
nemmeno le ferree regole della
consegnadeglistrumenti tecno-
logici prima dell'inizio dell'esa-
me riescono a contenere.
Le parole che il ministro Fioro-
ni ha voluto rivolgere agli stu-
denti, per un approccio signifi-
cativoall'esame di stato: «impe-
gno, passione e merito». Pur-
troppo le condizioni che la
scuola e l'intera società stanno
vivendo da qualche tempo la-

sciano il campo sempre di più a
suggerimenti che accompagna-
no i ragazzi altrove, lontano dal
senso di quelle parole. Il mini-
stro Fioroni non perde occasio-
ne-apprezzabilmente -disotto-
lineare valore e funzione della
scuola; mi auguro davvero che
aquesteparoleseguanosoluzio-
ni convincenti su alcuni nodi
veramente cruciali per la scuola
pubblicaitalianaaiquali ilmini-
stro sta lavorando: indicazioni
nazionali, biennio, innalza-
mento dell'obbligo, solo per ci-
tarne alcune.
Torniamoalle tracce,quelle rea-
li. Dopo Cacciaguida di 2 anni
fa, ecco S. Francesco. Canto XI
delParadiso,unodeiverticidel-
lacostruzionedantesca inquell'
ardita architettura rappresenta-
ta dall'incrocio di due figure
centrali e diversamente caratte-
rizzate della tradizione cristiana
- San Francesco e S. Domenico -
celebratedaesponentidell'ordi-
ne di cui non furono fondatori:
Tommaso d'Aquino, nell'XI
canto appunto, glorificherà la
vita di Francesco d'Assisi e la
grandezzadel francescanesimo.
Nel successivo canto, perfetta-
mente speculare, sarà S. Bona-
venturadaBagnoregio,unfran-
cescano, a tessere le lodi dell'or-
dine dei domenicani e di S. Do-
menico.Aparte lecomprensibi-
li polemiche sull'errore conte-
nuto nella traccia, è innegabile
che la scelta di un canto tanto
conosciuto abbia tentato di ov-
viare ai limiti di impraticabilità
della proposta di analisi del te-
sto dello scorso anno. D'altro
canto, però, le consegne dell'
analisi del canto richiedevano,
per essere soddisfatte dignitosa-
mente, un bagaglio di compe-

tenze filosofiche e di familiarità
con l'autore tali da rendere di
fatto la prova possibile solo per
gli studenti liceali.
Ed è questo il limite più eviden-
te di quasi tutte le tracce, delle
differenti suggestioni: interes-
santi, alcune interessantissime
(comequellasui luoghidell'ani-
ma - bellissima: la prima delle
proposte di saggio breve o arti-
colo di giornale; ma anche il
cammino dalla dittatura alla
Costituzione repubblicana; il
villaggio globale nato dalla in-
dustrializzazione e dalla Tv, tra
nostalgia del passato e indivi-
duazione di spazi di dialogo
con la comunità circostante; il
neocolonialismo e l'attenzione
ai flussimigratori, lebasidicon-
vivenza,digiustizia, legalità); ri-
petitiva rispetto agli anni passa-
ti -maancorpiùvastaedispersi-
va- la tracciadiambitoscientifi-
co.
Ciascunadelleproposteorienta-
te da documenti di stampo cul-
turale elevatissimo e pertanto
di fatto fortemente penalizzan-
ti per gli studenti dell'istruzione
tecnica e professionale. Un ge-
nere testuale così complesso so-
prattutto come il saggio breve
(ma anche l'articolo di giorna-
le) di per sé individua compe-
tenze di scrittura che - se non
vengonopraticate,curate,nutri-
te - rischiano di trasformare la
prova in un esercizio di sinossi
dei testi proposti. Quando poi i
testi sono difficilmente com-
prensibilioscarsamentepratica-
ti nella didattica quotidiana
dell'istruzione non liceale (mai
testidivulgativi), si rischiadi tra-
sformare la prova in una fru-
strante constatazione di inade-
guatezza.Pernonparlaredel fat-

to che sarebbe interessante - a
parti invertite -provarenoi inse-
gnanti a cimentarci su quelle
prove «per vedere» - come can-
tava Enzo Jannacci - «di nasco-
sto l'effetto che fa».
Noi insegnanti di liceo abbia-
mo indubbiamente un vizio
mentalecheoccorreràrimuove-
re in tempi rapidi: la scuola è la
nostra scuola. Dimentichiamo
troppospessocheil sistemadell'
istruzione di II grado prevede
anche possibilità diverse. Possi-
bilità che - nel corso degli ulti-
mi anni, anche grazie a una po-
litica di marginalizzazione e di-
sinvestimento-sonostatedi fat-
to ghettizzate e accreditate in
un ruolo subalterno. Lo scorso
anno scolastico risultavano
iscritti complessivamente all'
istruzionetecnicaeprofessiona-
le circa un milione e mezzo di
alunni. Una cifra enorme, che
suggerisce la necessità di indivi-

duare seriecoordinatenella rea-
lizzazione del biennio unitario
e nel ripensamento di questo
settore dell'istruzione seconda-
ria - previsto entro il prossimo
anno dal ministro Fioroni - che
non può continuare a rappre-
sentarne il fanalino di coda; se
crediamo che la scuola - tutta la
scuola - debba fornire per tutti
una risposta. Sarebbe bellopen-
sare che l'iscrizione a un istituto
tecnico o a un professionale
non rappresenti più una scelta
di ripiego, destinata a coloro
che hanno avuto problemi sco-
lastici; ma un'opzione consape-
vole, determinata da interessi e
attitudini che troveranno in
quellescuolaaccoglienza, rispo-
steevalorizzazione.Echesicon-
cludaconunesamedistatoreal-
mente per tutti, che accolga in
maniera più sensibile la specifi-
cità -aldi làdelle tematichepro-
poste - dei singoli indirizzi.

SEGUE DALLA PRIMA

È
probabile che la candi-
datura sia figlia di uno
stato di necessità (la bu-

fera intercettazioni sui Ds, la
crisi di consensi del governo
Prodi) che ha reso indispensa-
bile sia una svolta d’immagi-
ne (Veltroni sicuramente lo è)
sia un forte investimento sul
futurodelPd. Sidiceche Prodi
tema la coabitazione con un
segretariodicosì fortepesopo-

litico. E che il sindaco avrebbe
preferito correre direttamente
per l’incaricodicandidatopre-
mier del Pd alle prossime ele-
zioni politiche, piuttosto che
scendere subito in campo co-
me “semplice” segretario del
Pd.
ÈcomprensibilecheWalterte-
ma di logorarsi se le difficoltà
del governare logoreranno la
maggioranza. Ma è possibile,
al contrario, che l’asse Prodi al
governo e Veltroni al partito
dia più stabilità alla coalizione
e alla lunga rafforzi entrambe

le entità. È una svolta, infine,

che avrà ripercussioni sul re-
sto del quadro politico. Per la

sinistra radicale, che ha scom-
messo sul fallimento del Pd e
che adesso dovrà rifare i conti.
Per la sinistra di Mussi e Salvi
che con il Pd hanno rotto e
con il Pd di Veltroni potrebbe-
ro costruire un dialogo.
Per Berlusconi, infine, l’arrivo
diVeltronièunapessimanoti-
zia. Anche a destra, finalmen-
te, si comincerà a guardare il
caro proprietario per quello
che è: un ingombrante avan-
zo del passato. E forse non è
un caso se da ieri il cavaliere
ha smesso di parlare di elezio-

ni anticipate. Con un avversa-
rio del genere, avrà pensato,
meglio non rischiare.
Una cosa è certa. Giocata la
carta Veltroni non si può più
sbagliare. Il primo ad esserne
consapevole è il protagonista
dicui traqualchegiornoascol-
teremo le decisioni, le condi-
zioni,gliobiettivie ilprogram-
ma. Comincia da Torino per-
ché è la città del lavoro. Punta
al 35 per cento dei voti. Sulla
cartatuttoèpossibile.Comun-
que, si volta pagina.

apadellaro@unita.it

MARINA BOSCAINO

Temi di maturità a misura di insegnantiFenomenologia
degli evasori fiscali

Veltroni avanti tutta
ma non perdiamo
di vista le primarie

Cara Unità,
i 45 del Pd hanno raggiunto un accordo di
massima sulle regole delle primarie, e al con-
tempo hanno sviluppato un dibattito sul lea-
der con molte voci concordi. In questo mo-
do, da una parte sì è deciso che il segretario
del partito (non un semplice coordinatore ad
interim, ma il vero leader) sarà scelto diretta-
mente dai cittadini il 14 ottobre, dall’altra si
sono puntati gli obiettivi su Walter Veltroni
con un bombardamento mediatico che sem-
bra addirittura organizzato a tavolino. Bene
così, ci sono buoni motivi per augurarsi che
Veltroni accetti la candidatura. Ma a parte
questo, sono le primarie a rappresentare
l’anellopiùdelicatodelpercorso: indipenden-
tementedallacandidaturadichicchessia, l’oc-
casionedemocraticadevefunzionare,eatal fi-
ne può essere utile fare qualche considerazio-
ne. Come portare i cittadini a votare? Per Mi-
cheleSalvatioccorreconvincerliche il lorovo-
to conta. Quest’aspetto, che si fonda su una

rinnovataaperturareciprocaframondopoliti-
co e società che partecipa, è collegato a una
novità che rende queste primarie profonda-
mente diverse dalle uniche che conosciamo
per esperienza diretta, quelle di due anni fa.
Allora si votava per il candidato premier, un
nome e basta. Il momento era diverso, il cen-
trosinistra godeva del vento in poppa. Oggi si
vota per un’Assemblea, non per il candidato
premier, si eleggeranno tanti nomi che do-
vranno portare a compimento il percorso in
un secondo tempo. Il momento è difficile, e
nonsipuòcontaresuivotidell’interoelettora-
to dell’Unione, ma solo di chi crede nel Pd. È
molto probabile che non si ripeterà, nei nu-
meri, il successo di partecipazione che ha fat-
to delle primarie la migliore intuizione politi-
cadegli ultimianni.Ma alleurnepossono an-
darecomunquemoltepersone, soprattuttose
si vota per le idee. È questa la novità. Scegliere
il candidato premier non permette di discri-
minarefra levariecorrentidipensierocheani-
mano un determinato schieramento. In qua-
le occasione si può votare - che si abbia o me-
no una tessera - per una corrente di pensiero
in seno ad un partito, che poi è un cantiere
aperto? Le idee in nome delle quali si forma-
no le liste (ad esempio “Per la laicità”,
“Ambientalisti”, “Socialdemocratici”, ecc.)
rappresentano il trait d’union fra passato e fu-
turo. Spero che il 14 ottobre si dia spazio a un
vero pluralismo delle idee. Se invece dovesse-
ro proliferare liste di persone che si richiama-
no ad altre persone («Veltroni for president»,
ad esempio), non solo le primarie sarebbero
più noiose e grigie, ma anche meno innovati-
ve.

Marco D’Egidio, Cremona

Il senso di Walter
per il Pd...
senza dimenticare la sinistra

Caro Walter,
macosìmirendituttoancoramoltopiùdiffi-
cile e lacerante la scelta che ho sostenuto nei
congressidi sezione,appogiando lamozione
due! Però la mia scelta è stata indirizzata an-
che dalle tue parole del passato: avevi detto
chelatuaesperienzacomepoliticosarebbefi-
nita con quella da sindaco della capitale, che
stai svolgendo così bene. Certo, la cosa più
banale che mi viene in mente del perchè ho
aderito alla mozione Mussi e quella di non
voler morire democristiano. Ma soprattutto
del mio personale passato da cui nulla ho da
vergognarmi, quello di essere stato comuni-
sta in Italia. Caro Walter, ti racconto un epi-
sodio di quello che succedeva nelle fabbri-
che di Pesaro negli anni 60. Gli scioperi che
si facevano erano ostacolati con forza dai pa-
droni (allora sichiamavanocosì)edanchein
modo violento dalla polizia. Come tu sai, a
Natale si regalavaagli operai il panettonee la
bottiglia. Per molte famiglie era l'unico dolce
e l'unico spumente. Un datore di lavoro alla
vigiglia di Natale chiamò tutti gli operai, ed
invece di distribuire panettoni e bottiglie e
con gli immancabili auguri, con il massimo
deldisprezzopreseroacalci ipanettonierup-
perotutte lebottiglie.QuestocaroWalter, so-
loperchè avevanoscioperato per qualchedi-
ritto in più. Ecco perchè non riesco a staccar-
mi da quella parola: «sinistra». Poi arrivi tu e
miscombussoli lecertezze.Anchese il tuoso-
prannome è Walter l’Americano, tu sei l'uni-
co che può portare fuori da questo pantano

il traballante Partito democratico. Solo uno
di sinistra contanti valori e sentimenti come
te avrebbe potuto trovare quelle parole per
spiegare l’Africa, la fame, le malattie. Caro
Walter, ti prego di accettare la candidatura,
ma soprattutto ti prego, nel programma del
Partitodemocraticotrovailpostoperunapa-
rola: sinistra!

Corrado Mezzolani,
consigliere comunale di Pesaro (Ulivo)

L’evasione fiscale
nel giorno
del mercato

Cara Unità,
in merito alla severità dei controlli fiscali le
vorrei segnalarequanto segue: ilmercoledì è
giorno di mercato nel mio paese; ebbene mi
sono trovato a fare spesa per 25 euro ad una
bancarelladiorto-fruttae ritrovarmi in tasca
unoscontrinofiscaledi5euro (saràpure sta-
tounerrorediunafrettolosacommessa; tut-
tavia qualche dubbio mi rimane...). La cosa
che mi ha turbato è stata alla rivendita am-
bulanteriservataaprodottialimentarial for-
no o/e girarrosto: i conduttori di questa di-
stribuzionenonrilasciavanoalcunoscontri-
no fiscale. Acquistata la merce e rilevata la
mancanza dello scontrino, ho chiesto al-
l’esercente di fornirmelo; l’espressione sor-
presaedisgustatadiquestosignore,unita ad
un sommesso borbottio, mi ha fatto sentire
un fenomeno da baraccone …. Ora mi chie-
do: è possibile accettare una situazione di
questo tipo in una società civilmente evolu-
ta?Perchéchièpropostoalcontrollononin-
terviene con la giusta severità? Allo stato dei

fattimipareche le istituzioninonriescanoa
emarginarequestomale; forse saràcolpaan-
che di molti cittadini indolenti e dormienti,
maaquestopuntoc’èdachiedersi sesia logi-
co reclamare maggiore giustizia ed equità
quando si tollerano e si giustificano i soliti
scorretti e arroganti «furbetti di periferia».

Luigi Redaelli, Bonate Sotto (Bg)

Scalone sì, scalone no:
vi racconto cosa
succederà con la mia pensione

Cara Unità,
nel dibattito sul costo dell'eventuale aboli-
zione dello «scalone Maroni» mi pare man-
chi una considerazione. Lavoro in un'azien-
da molto piccola con un futuro incerto, ho
58 anni e raggiungerò i 35 anni di anzianità
nel corso del 2007; se lo scalone non verrà
abolito, andrò in pensione appena matura-
to il diritto per non rischiare di trovarmi in
difficoltà nei prossimi due anni, per proble-
midelladitta oaltro, mentre se verràabolito
nonandrò inpensione immediatamente, ri-
servandomi di farlo quando le circostanze
me lo suggeriranno. Non so quanti siano
nelle mie condizioni, ma credo che l'Inps lo
possa facilmente calcolare, e stimare anche
questavariabile,chepotrebbenonesseretra-
scurabile

Alberto Palestra

«Se meno del 40% delle
imprese (quelle che

hanno aderito agli studi di
settore) dichiara un reddito
annuo di 45,8 mila euro, il 53,8
per cento non supera in media
i 10.500 euro, ossia 875 euro al
mese». L'ho letto su la
Repubblica, sono parole di
Vincenzo Visco. Anzi, non
parole, cifre, dati. Cifre e dati
dai quali discenderebbe che il
proprietario di una impresa
guadagna quanto una badante,
una colf orario limitato, meno
di un operaio non
specializzato. Non c'è bisogno
di studiarci tanto su per capire
che si tratta di evasori fiscali.
Categoria diffusa, nel nostro
Paese, cosi diffusa da essere
considerata normale e non
deviante, simpatica e non
criminale.
Ci sono i buoni, i cattivi e,
trasversalmente, gli evasori,
quei cittadini che saltano su
ogni due per tre a lamentare il
carico fiscale, l'iniquità
statalista, la vessazione
insopportable che costringe chi
guadagna dare qualcosa perchè
tutti (anche lui/lei) abbiano,
servizi, assistenza e welfare.
Pensate che gli evasori fiscali,
consci della loro
inadempienza, paghino, per
esempio, le medicine, o
offrano, al medico ospedaliero
che li ha curati, una busta con i
200 o 500 euro che avrebbero
pagato in una clinica privata
per ricevere la medesima
prestazione? Pensate che
versino mille o duemila euro
l'anno alla scuola pubblica in
cui mandano a studiare i loro
figli? Nossignori. Essi,
tranquillamente, si godono
sanità e istruzione, ticket e
parchi pubblici, come dei
perfetti scrocconi. Passeggiano
nel verde, ma non pensano che
i giardinieri autori delle belle
aiuole sono pagati da noi, noi
che paghiamo le tasse.
Prendono e non danno. Si
sentono in colpa? Ma neanche
per sogno: loro non sono dei
truffatori egoisti e antisociali,
loro sono le povere vittime del
sistema vessatorio imposto dal
centrosinistra. Loro faranno lo
«sciopero fiscale», infangando
il nobile strumento dello
sciopero al solo scopo di non
cacciare mai una lira, di tenersi
stretti i loro gruzzoli «neri». E,

non contenti della relativa
impunità di cui godono,
faranno cadere il governo
Prodi, che ha cercato di fare un
po' di pulizia, e rimetteranno
alla guida del Paese Berlusconi,
che è un po' il leader simbolico
della loro protesta, San Silvio,
protettore degli spilorci e dei
corporativi, degli anali votati a
trattenere ogni soldino nelle
proprie tasche, degli
indifferenti al bene comune e
dei devoti al proprio conto in
banca. Ce ne libereremo mai?
Mai, né di Silvio né dei suoi
Grandi Elettori, quelli che
riescono nell'impresa di
nascondere gli utili della loro
impresa. Dico banalità? Lo so,
ma credo che sia giusto non
abituarsi, alla quota quotidiana
di microdisonestà, ai suoi
macroscopici effetti collaterali.
Così come non ci si dovrebbe
abituare a notizie come questa:
«È almeno di 75 morti e 130
feriti il bilancio dell'attentato
compiuto con un camion
bomba nella tarda mattinata di
ieri a Baghdad. Tra le vittime ci
sono numerose studentesse
che si trovavano su un minibus
in transito nella zona al
momento dell'esplosione».
L'ho letto su il manifesto, in un
quadratino di dieci righe,
evidenziato in grigio. Lo so, ce
n'è uno al giorno di attentato
in Iraq. E tutte le volte
muoiono molte persone.
Persone, esseri umani. Nessuna
celebrità, nessun vip, nessun
italiano. Gente. Donne,
ragazzi, bambini. Gente
inerme,che passava di lì, che
cercava di vivere. Vogliamo
sorvolare e dedicare invece la
nostra attenzione agli stralci
dell'intervista di Anna Falchi
pubblicati da la Repubblica per
gentile concessione del
settimanale gossip Chi? Vi si
legge che il suo amore per
Ricucci è finito, che dormono
insieme ma non condividono
più altro che quel letto, che lei
è delusa ma non può ancora
lasciarlo perché non si è
sistemata economicamente e
così via. Una mezza pagina.
Anche la gerarcha delle notizie,
gli spazi dedicati a questo e a
quello, dicono parecchio del
nostro Paese.Il Paese in cui più
della metà dei piccoli
imprenditori guadagna meno
della metà di un impiegato.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Buone notizie
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La «carta Veltroni»
segna una svolta
Per tutte le parti
in causa, Berlusconi
compreso. Ma d’ora in
poi è vietato sbagliare
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SEGUE DALLA PRIMA

V
ede con chiarezza la realtà chi de-
nuncia, come ha fatto risoluta-
mente D'Alema, il crescente di-
staccodellacittadinanzadaiparti-
ti, causato nonsolo dal loro dimi-
nuitoprestigio,maanchedall'im-
pressioneche,cosìandandoleco-
se, stiano avviandosi verso una
lenta, ma ineluttabile deriva. Vo-
glio sottolinearlo perché è una
questione urgente il doversi per-
suadere che non c'è mai tanto bi-
sognodipoliticacomequandoes-
sastessasembraautorizzarciavol-
tarle le spalle.
Qualche esempio? Non foss'altro
per avere permesso che una legge
elettorale, motivata da ristretti e
contingenti interessi di parte -
cioè per creare il massimo di diffi-
coltànelgovernodelPaesealcen-
tro-sinistra, di cui si prevedeva la
vittoria - rendessepericolosamen-
te labile il rapporto degli elettori
con le istituzioni, e facendo del
Parlamento,cardinedelnostroor-
dinamento costituzionale, un'as-
semblea di rappresentanti scelti
in modo fiduciario e autoreferen-
ziale dai partiti; senz'altra possibi-
lità, per il cittadino, che quella di
votare la lista nel suo insieme, il
massimodellaconservazionepar-
titocraticaall'internodelbipolari-
smo, cioè in spregio del sistema
che doveva superarla. Ma si sten-
ta a capire anche altro: per esem-
pio come il centro-sinistra, torna-
to al governo seppure con il noto
margine di precarietà, non pen-
sasse di dover affrontare, per far
coincidere sintesi e coesione, la
prospettiva di qualche malessere,
non certo una sorta di obbligato
cuci, scuci e ricuci che aggrava le
difficoltà di una tra le esperienze
più ardue cui l'inventiva politica
abbia messo mano in sessant'an-
ni di democrazia repubblicana.
Nonnascondiamoci che i primia
doversene dolere sono i Ds, un
partito orientato, nella sua gran-
demaggioranza,anonvolersida-
re altri aggettivi che quello, com-
prensibile a tutti, di «democrati-
co».Un aggettivo dalla trasparen-
zapari soloall'orgoglioconcuidi-
chiara una vocazione autentica-
mente riformista; perché il rifor-
mismo, lungi dall'essere una tera-
pia parziale e indolore, qualcosa
di omeopatico, rappresenta la so-
la politica concreta cioè possibile,
modernacioègiovane, innovatri-
cecioèdi sinistra, cheunavisione
progressistapossaconcepireepro-
porrea un Paese sempre più delu-
so e disincantato.
Il progetto è chiaro: rilanciare un
vincolo elettorale che, strappan-

do i partiti al rischio incombente
del ristagno in remore identitarie
e strategie egoistiche, entrambe
vischiose e logoranti, crei la pre-
messa per una politica fortemen-
te innovativa. È il modo attuale
di conseguire quella «trasforma-
zione democratica della società»
dicuiparlòGramscieche- incon-
testi, forme e accenti diversi - uo-
minialtrettanto realisti edesigen-
ti,peresempioGobetti eDi Vitto-
rio, Nenni e Dossetti, Moro e Ber-
linguer, videro come un traguar-
do lontano, ma non eludibile.
Era diventato dunque un obbligo
ormai storico stabilire se tre gran-
di forze - la cultura socialista de-
mocratica, cattolica democratica
e liberal democratica rappresen-
tassero, o no, tre legittimi presup-
posti per dar vita a una comune
appartenenzaidealeepolitica,ga-
rantitadallavolontàdi trasforma-
reunacoalizione,daalleanzaelet-
torale di partiti, in un soggetto
unitario e federativo, pronto a ri-
cevere contributi che non nasca-
no dal dover creare maggioranze
numeriche contingenti, perciò
esposte a fenomeni di frazioni-
smo, bensì idonee a gestire flessi-
bilità naturali, cioè compatibili e
positive.
Difronteallanecessitàdiaffronta-
re una politica corrispondente a
un voltar pagina epocale, di cui
Cina e India sono le avanguardie
più clamorose, e dal carattere
non più esotico, è indispensabile
definire la condizione reale per
condurre a compimento il rifiuto
di una politica debole, raramente
capace di affrontare, con la previ-
denza e il realismo dovuti, uno
dei suoi più gravi problemi: ladif-
ficoltà di cambiare e durare, cre-
scereedurare, rischiareedurare;e
cheoggi,proprioperquesto,vuo-
le garantire al Paese l'approdo a
una percezione della storia che
non ci attardi ulteriormente.
Certo, non si potranno saltare
pezzi di tradizione, di società, di
vitapoliticaesindacale,néfonda-
re le ragioni del cambiamento la-
sciandoci ammonire, al di là del
ragionevole, da esperienze di altri
Paesi, estranee, per la loro storia,
alla nostra stessa. Non saranno la
Germania, la Spagna e la Francia
a indicarci le nostre modernizza-
zionei, ma la consapevolezza di
doverci emendare degli errori
compiuti, per esempio dando vi-
ta a una politica che sappia ri-
spondere al malcontento del
Nord e alla delusione del Sud, per
affrancarci dai nostri «strabismi
ideologici» - come li chiamò Giu-
stino Fortunato - i quali sono «il
modopeggiorediguardare in fac-
cia un'unica realtà». I risultati di
Genova e Taranto sono fin trop-
po eloquenti.
Si dirà che non ci si libera da osti-
natezze o contraddizioni profon-
desenza lo sforzodicapire -accet-
tandola sino in fondo - la prova

cruciale della tenuta politica inte-
sa anche nel suo aspetto interiore
ed etico. Cito solo la lezione dello
scenario più drammatico della
nostra storia recente, che ebbe al
suocentro il sacrificiodiAldoMo-
ro.
Quando s'incontrano porzioni
fondamentali di società - come
quelle rappresentatedacredenti e
non credenti, cattolici e laici - c'è
dietrounrichiamoall'unitàcheri-
sponde a un comune allarme e a
una generale esigenza. Ciò dovrà
esprimersinonattraversocoopta-
zioni reciproche, dettate da stati
di necessità o, peggio, da mere
convenienze partitiche, ma nella
persuasione che all'attacco
dell'«antipolitica» o si risponde
con una volontà, un progetto e
uno strumento condivisi oppure
la politica si consegna, da sé, a un
rovelloeaunaderiva incui il Pae-
se sarebbe indotto a riconoscere
solo una confessione d'impoten-
za. Da qui il dover intercettare,
nelle sue forme reali, sofferenze
sociali e disagi civili, che reclama-
nounquadrodicertezzeedideci-
sioni guidato, e non subíto, dalla
politica. Se ciò non accadesse, te-
mochenepagheremmolaconse-
guenza per un tempo molto lun-
go.
Chi teme per la politica, dunque,
cambilapolitica: rifiutarsi, signifi-
cherebbe abbandonarla al giorno

per giorno, cioè alla sua negazio-
ne. Ciò che occorre è capire le ra-
gioni e la direzione di un «sentire
diffuso» che sta assumendo for-
me non sempre o soltanto qua-
lunquistiche; nell'idea, insom-
ma, che sia la politica a governare
il suo «mutamento», scontando-
ne i prezzi; per quanto ci riguar-
da, non limitandosi a coltivare la
nostra immagine storica, bensì
mettendo in campo una grande
energiacivileesociale,eticaemo-
rale al servizio di un cambiamen-
to, questo sì, radicale. Lo dico in-
cludendo nella nostra, fino a ieri,
comune appartenenza coloro i
quali, persuasi che a sinistra della
sinistra debba agire un'altra sini-
stra, hanno scelto di separarsi.
Magari, lo dico per paradosso, in
vista di una successiva «unità» da
maturarenelcrogiolodell'ennesi-
ma divisione. Mai, comunque,
un'ideologia ha conosciuto una
parola così alta e così violata co-
me«unità».Anchequando,appe-
na un anno addietro, siamo tor-

natial governoriconoscendoci in
uno sforzo dal quale, non a caso,
èscaturitapropriolaparola«unio-
ne»! E tuttavia abbiamo il dovere
civile e politico di tenere aperte le
porte alla vicinanza, alla relazio-
ne e al dialogo. Su tale esigenza la
sinistra, nella sua pur incongrua
complessità, non può non aver
fatto qualche riflessione.
La «cosa rossa» è segnata non so-
lo dal mancato coinvolgimento
popolare inPiazzadelPopolonel-
lagiornataromanadiBush,odal-
la contrapposizione di «due sini-
stre»alleamministrativediTaran-
to, ma anche da ciò che matura
nella direzione di quanto si può
fare insieme, e per ciò stesso an-
drà fatto. Nella massima traspa-
renza.
Va infatti crescendo il numero di
coloro che chiedono perché la si-
nistra ne genera sempre un'altra,
perché da quella sorta di matrio-
ska puoi trarne infinite altre, cia-
scunafigliadiunavicendaincon-
clusa, come se una storia fonda-
mentaleperprodurreeconsolida-
re il cambiamento avesse in sorte
di dover continuamente «rinne-
gare» se stessa. Ma senon si accet-
ta l'idea che la struttura sociale,
pur conservando anacronistiche
egravi sacchedi ritardo,èprofon-
damente mutata, non si afferra il
bandolo della realtà nuova. Voler
governare con le vecchie regole

una mera riaggregazione di forze
indebolite dall'insorgere di altri
scenari significherebbe dover ri-
flettere sulle ragioni che indusse-
ro Gramsci a scrivere dei pericoli
rappresentatidallavischiositàdel-
la storia, e riconsiderare il monito
didonMilani:«Lapoliticaèuscir-
ne insieme!».
Per giunta in un Paese attraversa-
to, sono parole di Amato, dai se-
gni ritornanti di una «follia italia-
na», cioè dal progetto di scredita-
re lapoliticaconognimezzo,ma-
gari opponendole un elogio sub-
doloestrumentaledellasocietàci-
vile come «sola» alternativa civi-
co-morale. Cioè unica deposita-
ria del «cuore» nazionale, magari
saltando a piè pari quella parte
che fa salire a 270 i miliardi annui
di evasione fiscale! Va da sé che,
pernondisperdere il senso, ideale
e politico, della questione biso-
gnerà che una nuova prospettiva
politicasi facciapiùchiaraepiùla-
boriosa verso il basso, e che una
rinnovata «forma partito» non

sia un onere e una responsabilità
solo dei vertici, ma si misuri con
chi esprime il consenso e legitti-
ma un potere: il Paese.
Sappiamo quanto sia mutata la
natura della storia. Non può non
mutare, di conseguenza, il modo
dicomunicarlae riceverla. Perciò,
anche senza dimenticare il passa-
to, per fare un partito capace di
una non utopistica unità, occorre
avere, e saper suscitare, una pas-
sione.La storia di questapassione
èqui, inmezzoa noi. Confusa,va
detto, tra varie indecisioni, alcu-
ne coltivate ad arte, per prendere
tempoe,dunque,perperderlo.Se
non, addirittura, per prendere al-
tre strade. Ma bisognava credere
in ciò che si doveva e si poteva fa-
re e infatti, non senza fatica, si sta
facendo. In più, oltre che fragili ci
siamo scoperti divisi, e questa è la
massima debolezza: ogni volta
che ci si separa, da un'altra parte
qualcos'altro si mette insieme. I
vuotihannoperdestinoquellodi
essere colmati. Qui, lo so bene, le
voci della «sinistra di sinistra» so-
no concordi. Lo dico rispettando,
ciascunaconisuoi ideali, leperso-
ne che hanno fatto una scelta di-
versa. E non ne dimentico il valo-
re.
Vorrei citarne, per inciso, una fra
tante: Gavino Angius, che per
unaconsuetudinedurataun'inte-
ra legislatura mi lascia un segno
anche personale di separatezza.
Va da sé che una nuova sinistra
continuerà a trovare nella casa
del Pd le ragioni per le quali ci si
può scoprire diversi in tanti mo-
di, ma non in quello d'essere del
nostro tempo, cioè figli di una
piùgiovane e dinamicademocra-
zia. Se lo si è davveronon vuol di-
reesserloper sé,maper tutti. Sini-
stra e democrazia, allora, sono
tutt'uno. Rifuggo dalla pretesa di
trasformare una scelta politica,
giusta o sbagliata, in una questio-
ne quasi filosofica.
Però quando la distinzione si fa
tanto profonda è la politica a do-
versene far carico, ascoltando le
domandeche salgono dapiù par-
ti e predisponendo le risposte per
non deludere rinnovate e non
più rimandabili speranze.
Non ho in mente una speranza
astratta, di quelle che agiscono
senza di noi, lontane dalla nostra
storia, penso a quella - presente,
laica, ragionata - di Elias Canetti,
la quale dice: «Certe speranze,
quellediungiallo solare, chenon
nutriamo per noi stessi, quelle il
cui adempimento non deve tor-
nareanostrovantaggio, le speran-
ze che teniamo pronte per tutti
gli altri (...)quelle speranze biso-
gnanutrirle, proteggerle, accudir-
le, quand'anche non dovesse mai
giungere il giorno in cui si com-
piano: perché nessun inganno è
altrettantosacro edanessunaltro
inganno dipende la possibilità di
non finire sconfitti».

S
e fossi uno spettatore, mi
fregherei le mani dalla
soddisfazione. Qui non

ci si annoia mai,altro che la tv
intesa come banalità catodica.
Accendiquelladellarealtà, ilRe-
ality Italia quotidiano, e sul pri-
mo canale trovi Ricucci e le in-
tercettazioni, con coda di lacri-
me muliebri. Sull'altro ecco il
calcio, con l'Inter delle plusva-
lenze e la Gea in tribunale. Sull'
altro ancora «anvedi, c'è il boia
Priebke e sta in sella al motori-
no...». E via così.
Ma non c'è soltanto la varietà
dei «programmi», c'è soprattut-
to la loro saga, la serie, lepunta-
te, il sequelcomeditevoicinefi-
li, lacontinuazionedel reato in-
tesa metaforicamente ma spes-
so anche letteralmente, come
diconogliavvocati.QuestoPae-
se è sempre più una straordina-
ria matrioska, con una sfilza in-
finitadi bambolette che tutte le
volte ci riportano al passato più
o meno prossimo senza mai
concludersi in un modo o nell'
altro.
Pur in dosi mutevoli sembra
che debba sempre rimanere co-
munque tutto in piedi anche
solo miniaturizzato all'interno
della matrioska/memoria. È il
passato che non passa, si dice.
Sono i conti mai fatti davvero
con la storia che ci impedisco-
no di ripartire, si dice ancora.
Saràcosì.Ma intanto lacronaca
del passato prossimo è qui che
ci inseguee non ci dà tregua.Le
scalate bancarie, oggi corredate
da tanto di «tesoretto del con-
tropatto» (ahi, la lingua che si
parla e il dente che duole), non
hanno riempito di cattivo odo-
re l'estate di due anni fa?Certo,
oggi sono arrivate procedural-
menteamaturazione,edè tutto
un «non è un reato» qui, «non
c'ènulladipenalmenterilevan-
te» là,una specie di festa, come
se i giudici giocassero a scopa.
Ma il punto è che l'opinione
pubblica ripiomba affannata in
un'atmosfera già respirata (an-
che se allora, due anni fa, per la
verità meno severamente criti-
cata di quanto non accada oggi
da parte dei nostri climatologi
politici...), come se la cappa ri-
manesse la stessa.
EdelloscandalodiCalciopoli,e
delle sue rate, chevenepare?La
Gea è la stessa di anni fa (quan-
dostavanotuttizitti)ediunan-
nofa,quandoscoppiòilbubbo-
ne.Passa inun'auladi tribunale
dopole lepidezzeinnocentidel-
la giustizia sportiva. E sta per
toccareaMoggi,dinuovonei ti-
toloni dei giornali ma curiosa-
mente perché Ricucci si vanta-
va nelle intercettazioni di esse-
re «il Moggi della situazione»
(anche Mastelladeve essersi de-
finito così ma prima, in tempi
nonsospetti...,vogliodirequan-
do non era ancora Guardasigil-
li).
Eccepirete:maunannofaètoc-
cato alla Juventus, e invece
adessosicambia,nelvorticepa-
ludoso c'è l'Inter, per via della
simpatica questione delle plu-
svalenze che avrebbero alterato

campagna acquisti e iscrizione
al campionato 2005-2006 vin-
to da Moratti e c. per manifesta
indegnità juventina. Adesso i
ruoli si invertono, un Moggi
(non un Ricucci né un Mastel-
la, proprio un Moggi-Moggi)
può escalamare con proprietà
di linguaggio «c'è giustizia, il
tempoègalantuomo!»eMorat-
ti fare fino in fondo la sua parte
obiettando che «al massimo ci
toccherà una multa,lo scudetto
ce lo siamo meritato». Qualco-
sa che ricorda tanto da vicino il
recente«dov'è il reato?»giàcita-
toaglionoridellacronacaodier-
na e il meno recente «al massi-
mo avrò evaso le tasse» di un
nostropregiatoexMinistrodel-
la Difesa (peccato, uno spreco,
era pronto per la Giustizia) an-
cora, pur condannatissimo, in
Parlamento.
E così è per Priebke, che rispun-
ta dal tragico passato remoto e
dal più cialtronesco passato
prossimo, per di più in motori-
no, aggiungendo pena a pena e
riproponendo la solita tessera
diunmosaicochenon cambia.
Èforsequestasensazionedisab-
bie mobili dello stesso colore
che sta inghiottendo il Paese e
quelcherestadellasuasensibili-
tà, intesaperò inchiaveestetica
perché invece eticamente le co-
scienze paiono per lo più sopi-
te. La formula magica è proprio
quelladi«dov'è il reato?» intut-
ti i campi,addomesticatadai re-
censorimediaticidelRealitydis-
postissimiarimuovereilproble-
ma a comando oppure a loro
gustoaffibbiandodel«giustizia-
lista»odel«moralista»achisi ri-
fa a un minimo di decenza mo-
raleoetica,edi igienepenale in-
tesa come fedina. È una formu-
lamagicaormai inscritta talmu-
dicamente sulla fronte dei no-
stri Golem politici, che aleggia
sul paesaggio italiano deforma-
to e guasto facendo da didasca-
lia gigantesca a una trasforma-
zione ormai compiuta, ai verti-
ci come (perlopiù) alla base: un
Paese immorale è diventato fi-
nalmente un Paese amorale
che ha rimosso qualunque pur
distantissimo complesso di col-
pa. Un Paese senza autentica
memoria che gioca però con le
stesse matrioske.
No,certo, è verissimo, non è re-
ato fino a prova di giudice spo-
sare la politica alla finanza in
questo modo, non è reato se
non leggero combinare le plu-
svalenze col trucco «come fan
tutti». Ma intanto le storie dav-
vero infinite si ripresentano al
presente come un incubo che
ci afferri in sogno per i piedi.
Tutto ciò, l'amoralità dilagante
come l'ossessione ripetitiva di
una cronaca che ci asfissia,a di-
re il verononsarebberocheele-
menti di grande sceneggiatura
per il Reality di cui sopra se ne
fossimo davvero soltanto spet-
tatori. Un Paese da vedere, da
guardare, per divagarci un po'.
Peccato chesia ilnostro, e quel-
lo dei nostri figli, attor giovani
assai male impostati in un set
che va a male.
P.S.Minimanotaamargine.Ri-
cucci, l'elfo di Zagarolo che così
ad occhio non deve essere nep-
pure il peggiore della brigata,
parlaaigiudicidisoldi, tanti sol-
di, di palazzi svalutati, compra-
ti, rivalutati, venduti ecc tiran-
do in ballo pesantemente l'ex
presidente di Confcommercio
dalnomeallegro,Billè,già inda-
gatoben benedi suo. Macostui
è forse un omonimo di quello
che fino anon molti anni fa or-
ganizzava crociere - a spese di
chi? - con politici, manager,
giornalisti, vip, roba insomma
di prima scelta a cui Billé anfi-
trionestava benissimo? Se è lui,
all'epoca nessuno si domanda-
va nulla? E dunque quelli che
fannooggi comefacevaBillè ie-
ri o ier l'altro, per caso mettono
dubbiaqualche loro invitatodi
oggi, politici, manager, finan-
zieri, giornalisti, vip, sempre ro-
ba di primissima scelta, dico di
oggi che leggete, di domani, di
quest'estate? Non vorrei dover
riscriverepresto lo stesso artico-
lo...).
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Cambiare la politica
COMMENTI

Q
ualche giorno fa Pietro Ci-
tati, su Repubblica, ha affer-
mato che le università ita-

liane sono pessime, che il disastro
è dovuto alla riforma Berlinguer di
sei anni fa, e che «a partire da allo-
ra le leggi ministeriali hanno co-
stretto gli studenti a studiare il me-
no possibile, e soprattutto a non
leggere libri». Lo stesso giornale ha
pubblicato poi una lettera di rispo-
sta di Luigi Berlinguer e una con-
tro-lettera di Citati. In quest'ulti-
ma, l'autore ironizza sulle statisti-
che portate da Berlinguer e cita co-
medocumentazioneunpaiodica-
si singoli di sua conoscenza. Non
varrebbeperciò neppure lapena di
polemizzare con lui se non fosse
oggettivamente esatto che proble-
midiqualitànella formazione,eal-
tre difficoltà, esistono: si tratta di
individuarnelecausevere,per sug-
gerire i rimedi. Fermorestandoche
le statistiche sono importanti, e
che si sono comunque ottenuti al-
cuni risultati significativi: primo,
evitaredi tenerepersoneall'univer-
sità per molti anni senza consenti-
re a due terzi di loro di concludere
gli studi. Le «leggi ministeriali»

(espressione molto sciatta) non so-
lo non hanno costretto gli studen-
ti a non studiare, ma avevano dato
alcuneprecise indicazioniatteate-
nere alto il livello degli studi. La ri-
forma didattica del 1999 dispone
che i corsi di laurea «definiscono le
conoscenze richieste per l'acces-
so», le verificano e «se la verifica
non è positiva vengono indicati
specificiobblighi formativiaggiun-
tivi da soddisfare nel primo anno
di corso». Dispone anche che per
l'eventuale successiva iscrizione a
una laurea specialistica venga veri-
ficata«l'adeguatezzadellapersona-
le preparazione». Raramente, anzi
quasi mai, le Università hanno ap-
plicato queste regole. Quanto ai
contenuti del curricolo, il decreto
ha solo prescritto che lo studio
complessivo richiesto sia tale da
consentire a uno studente in pos-
sesso di una adeguata preparazio-
ne iniziale e correttamente impe-
gnatodi concludere il percorso nel
tempoprevisto. Sono le Università
che in molti casi hanno frantuma-
toeccessivamentegli insegnamen-
ti, inducendoaunostudiosbrigati-
vo e superficiale su ognuno di essi;
va però rilevato con forza che non
ovunque è stato così, e che sono

numerose le situazioni nelle quali
si è preferito puntare su un limita-
to numero di discipline fondanti,
assegnando ad esse un numero di
«crediti» alto a sufficienza per con-
sentire una preparazione solida.
Anche la sottovalutazione del tito-
lo di laurea, che comporta una ec-
cessiva tendenza a proseguire gli
studinella laureaspecialistica,èsta-
ta inpartedeterminatadaatteggia-
mentidi illustri accademici: è diffi-
cilechealtriconsiderinosignificati-
vo un titolo se chi ne è responsabi-
le lo denigra. Questi sono i proble-
mi veri da affrontare. Proprio da
pochi giorni è in vigore un decreto
Mussi che ritocca quello del 1999:
con la limitazione al numero degli
esami una delle questioni sopra ri-
cordate dovrebbe trovare soluzio-
ne. Molto più in generale, esso im-
pone agli Atenei un ripensamento
autocritico dell'intera attuazione
della riforma didattica (per alcuni
punti, anch'essi già richiamati,
mancataattuazione); laparolad'or-
dinedeve essere una maggiore col-
legialità. L'autonomia degli Atenei
come istituzioni è cosa ben diversa
da una sommatoria di individuali-
smi dei singoli professori.
La Repubblica ha pubblicato anche

una lettera di consenso a Citati,
cheaveva irrisoal fattocheundot-
tore di ricerca «non possa insegna-
re nei licei a meno di seguire altri
quattro semestri di carattere peda-
gogico»; una ricercatrice universi-
taria che per motivi personali vuo-
le lasciare la sua sede universitaria
protesta perché non le viene dato
unpostodiruolo inunascuolanel-
la regione da lei prescelta. Un tem-
po vi era effettivamente una nor-
ma che garantiva una cattedra nei
licei agli assistenti universitari che
nonriuscivanoaconseguire la libe-
ra docenza. Per avere nella scuola
secondariadocentipreparati emo-
tivati, e non persone che vi arriva-
no in stato di necessità, è positivo
che ciò non accada più. L'insegna-
mento è una professione, e per
esercitarla occorre una preparazio-
nespecifica nonsolosui contenuti
disciplinari,masulletematichepsi-
copedagogiche generali e sulla di-
dattica disciplinare. Oggi ciò è an-
cora più vero che in passato, a cau-
sa delle difficoltà ambientali nelle
quali è costretto a operare un inse-
gnante: per educare i ragazzi, e
non solo istruirli, occorrono com-
petenze diverse da quelle di un ri-
cercatore che opera nel suo labora-

torio. Anche su questo punto, alla
fine degli anni '90 si è iniziato a fa-
re qualcosa; si tratta di migliorarlo,
non di cancellarlo.

Matrioska
Italia

Anche senza dimenticare
il passato, per fare un partito
capace di una non utopistica unità
occorre avere, e saper suscitare
una passione. La storia di questa
passione è qui, in mezzo a noi

Università: la riforma va potenziata, non cancellata
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